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PER LA LOMBARDIA



L. 30 dicembre 2018, n. 145   (1) (2). 

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2019-2021. 

Art. 1 - Comma 859 (3) 

859.  A partire dall'anno 2021, le amministrazioni pubbliche, diverse dalle 

amministrazioni dello Stato e dagli enti del Servizio sanitario nazionale, di cui 

all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, applicano: (2) 

a)  le misure di cui alla lettera a) dei commi 862 o 864, se il debito 

commerciale residuo, di cui all'articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, rilevato alla fine dell'esercizio precedente non si sia ridotto almeno del 10 

per cento rispetto a quello del secondo esercizio precedente. In ogni caso le 
medesime misure non si applicano se il debito commerciale residuo scaduto, di 

cui al citato articolo 33 del decreto legislativo n. 33 del 2013, rilevato alla fine 

dell'esercizio precedente, non è superiore al 5 per cento del totale delle fatture 
ricevute nel medesimo esercizio; (1) 

b)  le misure di cui ai commi 862 o 864 se rispettano la condizione di cui alla 
lettera a), ma presentano un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, 

calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell'anno precedente, non rispettoso 
dei termini di pagamento delle transazioni commerciali, come fissati dall'articolo 

4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 

 

(1) Lettera così modificata dall’ art. 38-bis, comma 1, D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 28 giugno 2019, n. 58. 

(2) Alinea così modificato dall’ art. 1, comma 854, lett. a), L. 27 dicembre 2019, n. 160, a 

decorrere dal 1° gennaio 2020. 

(3) La Corte costituzionale, con sentenza 9 marzo - 24 aprile 2020, n. 78 (Gazz. Uff. 29 aprile 

2020, n. 18 1ª Serie speciale), ha dichiarato, riuniti i giudizi, non fondate le questioni di 

legittimità costituzionale dell’art. 1, commi 859, 862 e 863, promosse in riferimento agli artt. 3, 

primo comma, 97, secondo comma, 117, quarto comma, e 120, Cost. nonché agli artt. 20 e 36 

dello statuto reg. Siciliana. 

  

 

Art. 1 - Comma 860 

860.  Gli enti del Servizio sanitario nazionale applicano le misure di cui al comma 
865. Per l'applicazione delle predette misure, si fa riferimento ai tempi di 

pagamento e ritardo calcolati sulle fatture ricevute e scadute nell'anno 

precedente e al debito commerciale residuo, di cui all'articolo 33 del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
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Art. 1 - Comma 861 

861.  Gli indicatori di cui ai commi 859 e 860 sono elaborati mediante la 

piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni 
di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64. I tempi di ritardo sono 
calcolati tenendo conto anche delle fatture scadute che le amministrazioni non 

hanno ancora provveduto a pagare. Limitatamente all'esercizio 2021, le 
amministrazioni pubbliche di cui ai citati commi 859 e 860, qualora riscontrino, 

dalle proprie registrazioni contabili, pagamenti di fatture commerciali non 
comunicati alla piattaforma elettronica di cui al primo periodo del presente 

comma, possono elaborare gli indicatori di cui ai predetti commi 859 e 860 sulla 
base dei propri dati contabili, con le modalità fissate dal presente comma, 

includendo anche i pagamenti non comunicati, previa relativa verifica da parte 
del competente organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile. 

Limitatamente agli esercizi 2022 e 2023 le amministrazioni pubbliche di cui ai 

citati commi 859 e 860 possono elaborare l'indicatore relativo al debito 
commerciale residuo sulla base dei propri dati contabili previo invio della 

comunicazione di cui al comma 867 relativa ai due esercizi precedenti anche da 
parte delle amministrazioni pubbliche soggette alla rilevazione SIOPE di cui 

all'articolo 14, commi 6 e seguenti, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e 
previa verifica da parte del competente organo di controllo di regolarità 

amministrativa e contabile. (1) 

 

(1) Comma così modificato dall’ art. 50, comma 1, lett. b), nn. 1) e 2), D.L. 26 ottobre 2019, n. 

124, convertito, con modificazioni, dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157, dall’ art. 1, comma 854, 

lett. b), L. 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 1° gennaio 2020, dall’ art. 2, comma 4-

quater, lett. a), D.L. 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 

2021, n. 21, e, successivamente, dall'art. 9, comma 2, lett. a), D.L. 6 novembre 2021, n. 152, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 29 dicembre 2021, n. 233. 

  

 

Art. 1 - Comma 862 (2) 

862.  Entro il 28 febbraio dell'esercizio in cui sono state rilevate le condizioni di 
cui al comma 859 riferite all'esercizio precedente, le amministrazioni diverse 

dalle amministrazioni dello Stato che adottano la contabilità finanziaria, anche 
nel corso della gestione provvisoria o esercizio provvisorio, con delibera di giunta 

o del consiglio di amministrazione, stanziano nella parte corrente del proprio 
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bilancio un accantonamento denominato Fondo di garanzia debiti commerciali, 
sul quale non è possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine esercizio 

confluisce nella quota accantonata del risultato di amministrazione, per un 

importo pari: (1) 

a)  al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la 
spesa per acquisto di beni e servizi, in caso di mancata riduzione del 10 per 

cento del debito commerciale residuo oppure per ritardi superiori a sessanta 
giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

b)  al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la 
spesa per acquisto di beni e servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta 

giorni, registrati nell'esercizio precedente; 
c)  al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa 

per acquisto di beni e servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, 

registrati nell'esercizio precedente; 
d)  all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la 

spesa per acquisto di beni e servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, 
registrati nell'esercizio precedente. 

 

(1) Alinea così modificato dall’ art. 50, comma 1, lett. c), D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157, dall’ art. 2, comma 4-quater, 

lett. b), D.L. 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2021, 

n. 21, e, successivamente, dall'art. 9, comma 2, lett. b), D.L. 6 novembre 2021, n. 152, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 29 dicembre 2021, n. 233. 

(2) La Corte costituzionale, con sentenza 9 marzo - 24 aprile 2020, n. 78 (Gazz. Uff. 29 aprile 

2020, n. 18 1ª Serie speciale), ha dichiarato, riuniti i giudizi, non fondate le questioni di 

legittimità costituzionale dell’art. 1, commi 859, 862 e 863, promosse in riferimento agli artt. 3, 

primo comma, 97, secondo comma, 117, quarto comma, e 120, Cost. nonché agli artt. 20 e 36 

dello statuto reg. Siciliana. 

  

 

Art. 1 - Comma 863 (2) 

863.  Nel corso dell'esercizio l'accantonamento al Fondo di garanzia debiti 
commerciali di cui al comma 862 è adeguato alle variazioni di bilancio relative 

agli stanziamenti della spesa per acquisto di beni e servizi e non riguarda gli 

stanziamenti di spesa che utilizzano risorse con specifico vincolo di destinazione. 
Il Fondo di garanzia debiti commerciali accantonato nel risultato di 

amministrazione è liberato nell'esercizio successivo a quello in cui sono rispettate 

le condizioni di cui alle lettere a) e b) del comma 859. (1) 

 

(1) Comma così modificato dall’ art. 38-bis, comma 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 

con modificazioni, dalla L. 28 giugno 2019, n. 58. 
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(2) La Corte costituzionale, con sentenza 9 marzo - 24 aprile 2020, n. 78 (Gazz. Uff. 29 aprile 

2020, n. 18 1ª Serie speciale), ha dichiarato, riuniti i giudizi, non fondate le questioni di 

legittimità costituzionale dell’art. 1, commi 859, 862 e 863, promosse in riferimento agli artt. 3, 

primo comma, 97, secondo comma, 117, quarto comma, e 120, Cost. nonché agli artt. 20 e 36 

dello statuto reg. Siciliana. 

  

 

Art. 1 - Comma 864 

864.  Nell'esercizio in cui sono state rilevate le condizioni di cui al comma 859, 
relative all'esercizio precedente, gli enti che adottano solo la contabilità 

economico-patrimoniale, ad eccezione degli enti del Servizio sanitario nazionale: 

a)  riducono del 3 per cento i costi di competenza per consumi intermedi 
dell'anno in corso (anno T) rispetto a quelli registrati nell'anno precedente (anno 

T - 1), qualora registrino ritardi superiori a sessanta giorni, oppure in caso di 
mancata riduzione di almeno il 10 per cento del debito commerciale residuo; 

b)  riducono del 2 per cento i costi di competenza per consumi intermedi 

dell'anno in corso (anno T) rispetto a quelli registrati nell'anno precedente (anno 
T - 1), qualora registrino ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni; 

c)  riducono dell'1,50 per cento i costi di competenza per consumi intermedi 
dell'anno in corso (anno T) rispetto a quelli registrati nell'anno precedente (anno 

T - 1), qualora registrino ritardi compresi tra undici e trenta giorni; 
d)  riducono dell'1 per cento i costi di competenza per consumi intermedi 

dell'anno in corso (anno T) rispetto a quelli registrati nell'anno precedente (anno 
T - 1), qualora registrino ritardi compresi tra uno e dieci giorni. 

 

  

 

Art. 1 - Comma 865 (1) 

865.  Per gli enti del Servizio sanitario nazionale che non rispettano i tempi di 
pagamento previsti dalla legislazione vigente, le regioni e le province autonome 

provvedono ad integrare i contratti dei relativi direttori generali e dei direttori 

amministrativi inserendo uno specifico obiettivo volto al rispetto dei tempi di 
pagamento ai fini del riconoscimento dell'indennità di risultato. La quota 

dell'indennità di risultato condizionata al predetto obiettivo non può essere 

inferiore al 30 per cento. La predetta quota dell'indennità di risultato: 

a)  non è riconosciuta qualora l'ente sanitario registri ritardi superiori a 

sessanta giorni oppure in caso di mancata riduzione di almeno il 10 per cento 
del debito commerciale residuo; 
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b)  è riconosciuta per la metà qualora l'ente sanitario registri ritardi compresi 
fra trentuno e sessanta giorni; 

c)  è riconosciuta per il 75 per cento qualora l'ente sanitario registri ritardi 

compresi fra undici e trenta giorni; 
d)  è riconosciuta per il 90 per cento qualora l'ente sanitario registri ritardi 

compresi fra uno e dieci giorni. 

 

(1) La Corte costituzionale, con sentenza 9 marzo - 24 aprile 2020, n. 78 (Gazz. Uff. 29 aprile 

2020, n. 18 1ª Serie speciale), ha dichiarato, riuniti i giudizi, non fondate le questioni di 

legittimità costituzionale dell’art. 1, comma 865, promosse dalla Regione Lazio, in riferimento 

agli artt. 5, 117, terzo, quarto e sesto comma, 118, primo e secondo comma, e 120, secondo 

comma, Cost; dalla Provincia autonoma di Trento, in riferimento agli artt. 117, terzo comma e 

119, secondo comma, Cost., in relazione all’art. 10 della legge cost. n. 3 del 2001, nonché agli 

artt. 8, numero 1), 9, numero 10), 16 e 79 dello Statuto reg. Trentino-Alto Adige e all’ art. 2 del 

D.Lgs.16 marzo 1992, n. 266; dalla Provincia autonoma di Bolzano, in riferimento agli artt. 117, 

terzo e quarto comma, 119, secondo comma, anche in combinato con l’art. 10 della legge cost. 

n. 3 del 2001, e 120, Cost.; agli artt. 8, numero 1) (in relazione all’art. 4, numero 7), 9, numero 

10), 16, al Titolo II, al Titolo VI (e in particolare all’art. 79), agli artt. 103, 104 e 107 dello statuto 

reg. Trentino-Alto Adige; all’ art. 2 del D.P.R. 28 marzo 1975, n. 474; all’ art. 2 del D.Lgs.n. 266 

del 1992; al D.Lgs.16 marzo 1992, n. 268 e all’accordo concluso tra il Governo, la Regione 

autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol e le Province autonome di Trento e di Bolzano il 15 

ottobre 2014; ha dichiarato, inoltre, non fondate le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 

1, comma 865, promosse in riferimento agli artt. 3, 97 e 118, primo e secondo comma, Cost. 

  

 

Art. 1 - Comma 866 (1) 

866.  Le regioni trasmettono al Tavolo di verifica degli adempimenti regionali di 

cui all'articolo 12 dell'intesa tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, del 23 marzo 2005, pubblicata nel supplemento ordinario 

alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005, una relazione in merito 
all'applicazione e agli esiti del comma 865. La trasmissione della relazione 

costituisce adempimento anche ai fini e per gli effetti dell'articolo 2, comma 68, 
lettera c), della legge 23 dicembre 2009, n. 191, le cui disposizioni continuano 

ad applicarsi a decorrere dall'esercizio 2013 ai sensi dell'articolo 15, comma 24, 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 

7 agosto 2012, n. 135. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di 
Trento e di Bolzano relazionano al citato Tavolo sullo stato di applicazione del 

comma 865. 

 

(1) La Corte costituzionale, con sentenza 9 marzo - 24 aprile 2020, n. 78 (Gazz. Uff. 29 aprile 

2020, n. 18 1ª Serie speciale), ha dichiarato, riuniti i giudizi, non fondate le questioni di 

legittimità costituzionale dell’art. 1, comma 866, promosse dalla Regione Lazio, in riferimento 

agli artt. 3, 5, 97, 117, terzo, quarto e sesto comma, 118, primo e secondo comma, e 120, 

secondo comma, Cost; dalla Provincia autonoma di Trento, in riferimento agli artt. 3, primo 

comma, 117, terzo comma, in combinato con l’art. 10 della legge cost. n. 3 del 2001, e 120, 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 8 di 113

https://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000871587PRNT&FTC=172526&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=0dd5855f5ed25ff3-67900007fff806cda70&#1up
http://bd60.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=60SE0002208099&NOTXT=1
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000148015ART10
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000148015
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000121795ART3
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000121795ART3
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000148015ART10
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000148015
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000148015
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000121836ART3
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000121795ART3
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000121795ART3
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000121792ART0
https://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000871587PRNT&FTC=172526&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=0dd5855f5ed25ff3-67900007fff806cda70&#1
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000167148ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000167148ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000654032ART17
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000654032ART17
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000771393ART36
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000771393ART36
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000773044ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000773044ART0
https://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000871587PRNT&FTC=172526&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=0dd5855f5ed25ff3-67900007fff806cda70&#1up
http://bd60.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=60SE0002208099&NOTXT=1
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000148015ART10
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000148015


secondo comma, Cost., agli artt. 8, numero 1), 9, numero 10), 16 e 79 dello statuto reg. 

Trentino-Alto Adige e all’ art. 2 del D.Lgs. n. 266 del 1992; dalla Provincia autonoma di Bolzano, 

in riferimento agli artt. 3, 117, terzo e quarto comma, 119, secondo comma, anche in combinato 

con l’art. 10 della legge cost. n. 3 del 2001, e 120, Cost.; agli artt. 8, numero 1) (in relazione 

all’art. 4, numero 7), 9, numero 10), 16, al Titolo II, al Titolo VI (e in particolare all’art. 79), agli 

artt. 103, 104 e 107 dello statuto reg. Trentino-Alto Adige; all’ art. 2 del D.P.R. n. 474 del 1975; 

all’ art. 2 del D.Lgs. n. 266 del 1992; al D.Lgs. n. 268 del 1992 e all’accordo concluso tra il 

Governo, la Regione autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol e le Province autonome di Trento e 

di Bolzano il 15 ottobre 2014. 

  

 

Art. 1 - Comma 867 

867.  A decorrere dal 2020, entro il 31 gennaio di ogni anno le amministrazioni 

pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
comunicano, mediante la piattaforma elettronica di cui al comma 861, 

l'ammontare complessivo dello stock di debiti commerciali residui scaduti e non 
pagati alla fine dell'esercizio precedente. Per l'anno 2019 la comunicazione è 

effettuata dal 1° al 30 aprile 2019. Per le amministrazioni che ordinano gli incassi 
e i pagamenti al proprio tesoriere o cassiere attraverso ordinativi informatici 

emessi secondo lo standard Ordinativo Informatico, di cui al comma 8-bis 
dell'articolo 14 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, l'obbligo del presente 

adempimento permane fino alla chiusura dell'esercizio nel corso del quale il 

predetto standard viene adottato. 

 

  

 

Art. 1 - Comma 867-bis 

867-bis.  Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 

31 dicembre 2009, n. 196, ad esclusione di quelle soggette alla rilevazione 
SIOPE di cui all'articolo 14, commi 6 e seguenti, della legge 31 dicembre 2009, 

n. 196, comunicano, mediante la piattaforma elettronica di cui al comma 861, 
entro il mese successivo a ciascun trimestre, l'ammontare complessivo dello 

stock di debiti commerciali residui scaduti e non pagati alla fine del primo, 

secondo e terzo trimestre dell'esercizio. (1) 

 

(1) Comma inserito dall’ art. 40, comma 3, lett. a), D.L. 2 marzo 2024, n. 19. 
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Art. 1 - Comma 868 

868.  A decorrere dal 2021, fermo restando quanto stabilito dal comma 861, le 

misure di cui al comma 862, lettera a), al comma 864, lettera a), e al comma 
865, lettera a), si applicano anche alle amministrazioni pubbliche di cui ai commi 

859 e 860 che non hanno pubblicato l'ammontare complessivo dei debiti, di cui 
all'articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e che non hanno 

trasmesso alla piattaforma elettronica le comunicazioni di cui al comma 867 e le 

informazioni relative all'avvenuto pagamento delle fatture. (1) 

 

(1) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 854, lett. c), L. 27 dicembre 2019, n. 160, a 

decorrere dal 1° gennaio 2020, e, successivamente, dall’ art. 2, comma 4-quater, lett. c), D.L. 

31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2021, n. 21. 

  

 

Art. 1 - Comma 869 

869.  A decorrere dal 1° gennaio 2021, per le singole amministrazioni pubbliche 

di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nel sito web 

istituzionale della Presidenza del Consiglio dei ministri sono pubblicati e 

aggiornati: (1) 

a)  con cadenza trimestrale, i dati riguardanti gli importi complessivi delle 

fatture ricevute dall'inizio dell'anno, i pagamenti effettuati e i relativi tempi medi 
ponderati di pagamento e di ritardo, come desunti dal sistema informativo della 

piattaforma elettronica di cui al comma 861; 
b)  con cadenza trimestrale i dati riguardanti le fatture emesse in ciascun 

trimestre dell'anno e pagate entro i termini ed entro tre, sei, nove e dodici mesi 
dalla scadenza, come desunti dal sistema informativo della piattaforma 

elettronica di cui al comma 861 (2). 

 

(1) Alinea così modificato dall’ art. 2, comma 4-quater, lett. d), n. 1), D.L. 31 dicembre 2020, 

n. 183, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2021, n. 21. 

(2) Lettera così modificata dall’ art. 2, comma 4-quater, lett. d), n. 2), D.L. 31 dicembre 2020, 

n. 183, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2021, n. 21. 
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Art. 1 - Comma 870 

870.  A decorrere dall'anno 2019, per le singole amministrazioni pubbliche di cui 

all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, entro il 30 aprile 
dell'anno successivo a quello di riferimento, è pubblicato, nel 

sito web istituzionale della Presidenza del Consiglio dei ministri, l'ammontare 
dello stock di debiti commerciali residui scaduti e non pagati alla fine 

dell'esercizio precedente. 

 

  

 

Art. 1 - Comma 870-bis 

870-bis.  Per ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 

comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, è pubblicato, nel sito web 

istituzionale della Presidenza del Consiglio dei ministri, l'ammontare dello stock 
di debiti commerciali residui scaduti e non pagati alla fine del primo, secondo e 

terzo trimestre dell'esercizio. (1) 

 

(1) Comma inserito dall’ art. 40, comma 3, lett. b), D.L. 2 marzo 2024, n. 19. 

  

 

Art. 1 - Comma 871 

871.  Le informazioni di cui al comma 869, lettera b), e le comunicazioni di cui 

al comma 867 degli enti che si avvalgono della facoltà prevista dall'ultimo 
periodo del comma 861 costituiscono indicatori rilevanti ai fini della definizione 

del programma delle verifiche di cui all'articolo 14, comma 1, lettera d), della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, da parte dei servizi ispettivi di finanza pubblica 

del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato. (1) 

 

(1) Comma così modificato dall'art. 9, comma 2, lett. c), D.L. 6 novembre 2021, n. 152, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 29 dicembre 2021, n. 233. 
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Art. 1 - Comma 872 

872.  Il competente organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile 

verifica la corretta attuazione delle predette misure. 
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D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (artt. 2, 3, 4, 11, 11ter, 42, 63 e 68 – 

estratto allegato 4/2). 

Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42. 

 

Art. 2  Adozione di sistemi contabili omogenei (5) 

1.  Le Regioni e gli enti locali di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267 adottano la contabilità finanziaria cui affiancano, ai fini conoscitivi, 
un sistema di contabilità economico-patrimoniale, garantendo la rilevazione 

unitaria dei fatti gestionali sia sotto il profilo finanziario che sotto il profilo 

economico-patrimoniale. 

2.  Gli enti strumentali delle amministrazioni di cui al comma 1 che adottano la 
contabilità finanziaria affiancano alla stessa, ai fini conoscitivi, un sistema di 

contabilità economico-patrimoniale, garantendo la rilevazione unitaria dei fatti 
gestionali, sia sotto il profilo finanziario che sotto il profilo economico-

patrimoniale. 

3.  Le istituzioni degli enti locali di cui all'articolo 114 del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267 e gli altri organismi strumentali delle amministrazioni 
pubbliche di cui al comma 1 adottano il medesimo sistema contabile 

dell'amministrazione di cui fanno parte. 

[4.  In relazione al riordino della disciplina per la gestione del bilancio dello Stato 
e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa, si procede ai sensi 

dell'articolo 42 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, previa apposita 
sperimentazione, alla graduale estensione della disciplina adottata in 

applicazione del medesimo articolo alle amministrazioni di cui ai commi 1 e 

2. (4) ] 

 

(4) Comma abrogato dall’ art. 1, comma 1, lett. b), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126. 

(5) Vedi, anche, gli artt. 107-bis, comma 1, e 109, comma 1-ter, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 24 aprile 2020, n. 27. 

 

Art. 3 Principi contabili generali e applicati (6) 

1.  Le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 2, conformano la propria gestione 

ai principi contabili generali contenuti nell'allegato 1 ed ai seguenti principi 

contabili applicati, che costituiscono parte integrante al presente decreto: 
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a)  della programmazione (allegato n. 4/1); 

b)  della contabilità finanziaria (allegato n. 4/2); 

c)  della contabilità economico-patrimoniale (allegato n. 4/3); 

d)  del bilancio consolidato (allegato n. 4/4). 

2.  I principi applicati di cui al comma 1 garantiscono il consolidamento e la 

trasparenza dei conti pubblici secondo le direttive dell'Unione europea e 

l'adozione di sistemi informativi omogenei e interoperabili. 

3.  Gli enti strumentali delle amministrazioni di cui all'art. 2, comma 1, che 
adottano la contabilità economico-patrimoniale conformano la propria gestione 

ai principi contabili generali contenuti nell’allegato 1 e ai principi del codice civile. 

4.  Al fine di dare attuazione al principio contabile generale della competenza 
finanziaria enunciato nell'allegato 1, gli enti di cui al comma 1 provvedono, 

annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini del 
rendiconto, le ragioni del loro mantenimento. Le regioni escludono dal 

riaccertamento ordinario dei residui quelli derivanti dal perimetro sanitario cui si 
applica il titolo II e, fino al 31 dicembre 2015, i residui passivi finanziati da debito 

autorizzato e non contratto. Possono essere conservati tra i residui attivi le 
entrate accertate esigibili nell'esercizio di riferimento, ma non incassate. 

Possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o 

liquidabili nel corso dell'esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate 
e impegnate non esigibili nell'esercizio considerato, sono immediatamente 

reimputate all'esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione degli impegni è 
effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine 

di consentire, nell'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione del fondo 
pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate. La costituzione del 

fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di reimputazione contestuale 
di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale 

vincolato e agli stanziamenti correlati, dell'esercizio in corso e dell'esercizio 
precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, 

sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i termini 
previsti per l'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente. Il 

riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel corso dell'esercizio 
provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di 

riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni 

giuridicamente perfezionate. 

4-bis.  Le regioni che hanno partecipato alla sperimentazione nell'anno 2014, 
nell'ambito del riaccertamento ordinario effettuato nel 2015 ai fini del rendiconto 

2014, provvedono al riaccertamento dei residui attivi e passivi relativi alla 
politica regionale unitaria - cooperazione territoriale non effettuato in occasione 

del riaccertamento straordinario effettuato ai sensi dell'articolo 14 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2011, pubblicato nel 

supplemento ordinario n. 285 alla Gazzetta Ufficiale n. 304 del 31 dicembre 

2011. (7) 
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5.  Al fine di dare attuazione al principio contabile generale della competenza 
finanziaria enunciato nell'allegato 1 al presente decreto, gli enti di cui al comma 

1, a decorrere dall'anno 2015, iscrivono negli schemi di bilancio di cui all'art. 11, 

comma 1, lettere a) e b), il fondo per la copertura degli impegni pluriennali 
derivanti da obbligazioni sorte negli esercizi precedenti, di seguito denominato 

fondo pluriennale vincolato, costituito: 

a)  in entrata, da due voci riguardanti la parte corrente e il conto capitale del 

fondo, per un importo corrispondente alla sommatoria degli impegni assunti 

negli esercizi precedenti ed imputati sia all'esercizio considerato sia agli esercizi 

successivi, finanziati da risorse accertate negli esercizi precedenti, determinato 

secondo le modalità indicate nel principio applicato della programmazione, di cui 

all'allegato 4/1; 

b)  nella spesa, da una voce denominata «fondo pluriennale vincolato», per 

ciascuna unità di voto riguardante spese a carattere pluriennale e distintamente 

per ciascun titolo di spesa. Il fondo è determinato per un importo pari alle spese 

che si prevede di impegnare nel corso del primo anno considerato nel bilancio, 

con imputazione agli esercizi successivi e alle spese già impegnate negli esercizi 

precedenti con imputazione agli esercizi successivi a quello considerato. La 

copertura della quota del fondo pluriennale vincolato riguardante le spese 

impegnate negli esercizi precedenti è costituita dal fondo pluriennale iscritto in 

entrata, mentre la copertura della quota del fondo pluriennale vincolato 

riguardante le spese che si prevede di impegnare nell'esercizio di riferimento con 

imputazione agli esercizi successivi, è costituita dalle entrate che si prevede di 

accertare nel corso dell'esercizio di riferimento. Agli stanziamenti di spesa 

riguardanti il fondo pluriennale vincolato è attribuito il codice della missione e 

del programma di spesa cui il fondo si riferisce e il codice del piano dei conti 

relativo al fondo pluriennale vincolato. 

Nel corso dell'esercizio, sulla base dei risultati del rendiconto, è determinato 

l'importo definivo degli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e 

degli impegni assunti negli esercizi precedenti di cui il fondo pluriennale vincolato 

costituisce la copertura. 

6.  I principi contabili applicati di cui al comma 1 sono aggiornati con decreto del 
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato, di concerto con il Ministero dell'interno - Dipartimento per gli affari 
interni e territoriali e la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per 

gli affari regionali, su proposta della Commissione per l'armonizzazione contabile 

degli enti territoriali di cui all'art. 3-bis. 

7.  Al fine di adeguare i residui attivi e passivi risultanti al 1° gennaio 2015 al 
principio generale della competenza finanziaria enunciato nell'allegato n. 1, le 

amministrazioni pubbliche di cui al comma 1, con delibera di Giunta, previo 
parere dell'organo di revisione economico-finanziario, provvedono, 

contestualmente all'approvazione del rendiconto 2014, al riaccertamento 

straordinario dei residui, consistente: (12) (17) 
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a)  nella cancellazione dei propri residui attivi e passivi, cui non corrispondono 

obbligazioni perfezionate e scadute alla data del 1° gennaio 2015. Non sono 

cancellati i residui delle regioni derivanti dal perimetro sanitario cui si applica il 

titolo II e i residui passivi finanziati da debito autorizzato e non contratto. Per 

ciascun residuo eliminato in quanto non scaduto sono indicati gli esercizi nei 

quali l'obbligazione diviene esigibile, secondo i criteri individuati nel principio 

applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2. Per ciascun residuo 

passivo eliminato in quanto non correlato a obbligazioni giuridicamente 

perfezionate, è indicata la natura della fonte di copertura; (8) 

b)  nella conseguente determinazione del fondo pluriennale vincolato da 

iscrivere in entrata del bilancio dell'esercizio 2015, distintamente per la parte 

corrente e per il conto capitale, per un importo pari alla differenza tra i residui 

passivi ed i residui attivi eliminati ai sensi della lettera a), se positiva, e nella 

rideterminazione del risultato di amministrazione al 1° gennaio 2015 a seguito 

del riaccertamento dei residui di cui alla lettera a); 

c)  nella variazione del bilancio di previsione annuale 2015 autorizzatorio, del 

bilancio pluriennale 2015-2017 autorizzatorio e del bilancio di previsione 

finanziario 2015-2017 predisposto con funzione conoscitiva, in considerazione 

della cancellazione dei residui di cui alla lettera a). In particolare gli stanziamenti 

di entrata e di spesa degli esercizi 2015, 2016 e 2017 sono adeguati per 

consentire la reimputazione dei residui cancellati e l'aggiornamento degli 

stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato; 

d)  nella reimputazione delle entrate e delle spese cancellate in attuazione 

della lettera a), a ciascuno degli esercizi in cui l'obbligazione è esigibile, secondo 

i criteri individuati nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui 

all'allegato n. 4/2. La copertura finanziaria delle spese reimpegnate cui non 

corrispondono entrate riaccertate nel medesimo esercizio è costituita dal fondo 

pluriennale vincolato, salvi i casi di disavanzo tecnico di cui al comma 13; 

e)  nell'accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al 1° 

gennaio 2015, rideterminato in attuazione di quanto previsto dalla lettera b), al 

fondo crediti di dubbia esigibilità. L'importo del fondo è determinato secondo i 

criteri indicati nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato 

n. 4.2. Tale vincolo di destinazione opera anche se il risultato di amministrazione 

non è capiente o è negativo (disavanzo di amministrazione). 

8.  L'operazione di riaccertamento di cui al comma 7 è oggetto di un unico atto 
deliberativo. Al termine del riaccertamento straordinario dei residui non sono 

conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente 
perfezionate e esigibili. La delibera di giunta di cui al comma 7, cui sono allegati 

i prospetti riguardanti la rideterminazione del fondo pluriennale vincolato e del 
risultato di amministrazione, secondo lo schema di cui agli allegati 5/1 e 5/2, è 

tempestivamente trasmessa al Consiglio. In caso di mancata deliberazione del 
riaccertamento straordinario dei residui al 1° gennaio 2015, contestualmente 

all'approvazione del rendiconto 2014, agli enti locali si applica la procedura 
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prevista dal comma 2, primo periodo, dell'art. 141 del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267. (15) 

9.  Il riaccertamento straordinario dei residui di cui al comma 7 è effettuato 
anche in caso di esercizio provvisorio o di gestione provvisoria del bilancio, 

registrando nelle scritture contabili le reimputazioni di cui al comma 7, lettera 
d), anche nelle more dell'approvazione dei bilanci di previsione. Il bilancio di 

previsione eventualmente approvato successivamente al riaccertamento dei 

residui è predisposto tenendo conto di tali registrazioni. 

10.  La quota libera del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2014 non è 
applicata al bilancio di previsione 2015 in attesa del riaccertamento straordinario 

dei residui di cui al comma 7, esclusi gli enti che, nel 2014, hanno partecipato 
alla sperimentazione di cui all'art. 74, che applicano i principi applicati della 

contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2. 

11.  Il principio generale n. 16 della competenza finanziaria di cui all'allegato n. 
1 è applicato con riferimento a tutte le operazioni gestionali registrate nelle 

scritture finanziarie di esercizio, che nel 2015, sono rappresentate anche negli 

schemi di bilancio di cui all'art. 11, comma 12. 

12.  L'adozione dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale e 
il conseguente affiancamento della contabilità economico patrimoniale alla 

contabilità finanziaria previsto dall'art. 2, commi 1 e 2, unitamente all'adozione 
del piano dei conti integrato di cui all'art. 4, può essere rinviata all'anno 2016, 

con l'esclusione degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione 

di cui all'art. 78. 

13.  Nel caso in cui a seguito del riaccertamento straordinario di cui al comma 
7, i residui passivi reimputati ad un esercizio sono di importo superiore alla 

somma del fondo pluriennale vincolato stanziato in entrata e dei residui attivi 
reimputati al medesimo esercizio, tale differenza può essere finanziata con le 

risorse dell'esercizio o costituire un disavanzo tecnico da coprirsi, nei bilanci degli 
esercizi successivi con i residui attivi reimputati a tali esercizi eccedenti rispetto 

alla somma dei residui passivi reimputati e del fondo pluriennale vincolato di 
entrata. Gli esercizi per i quali si è determinato il disavanzo tecnico possono 

essere approvati in disavanzo di competenza, per un importo non superiore al 

disavanzo tecnico. 

14.  Nel caso in cui a seguito del riaccertamento straordinario di cui al comma 
7, i residui attivi reimputati ad un esercizio sono di importo superiore alla somma 

del fondo pluriennale vincolato stanziato in entrata e dei residui passivi 
reimputati nel medesimo esercizio, tale differenza è vincolata alla copertura 

dell'eventuale eccedenza degli impegni reimputati agli esercizi successivi 
rispetto alla somma del fondo pluriennale vincolato di entrata e dei residui attivi. 

Nel bilancio di previsione dell'esercizio in cui si verifica tale differenza è effettuato 
un accantonamento di pari importo agli stanziamenti di spesa del fondo 

pluriennale vincolato. 
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15.  Le modalità e i tempi di copertura dell'eventuale maggiore disavanzo al 1° 
gennaio 2015 rispetto al risultato di amministrazione al 31 dicembre 2014, 

derivante dalla rideterminazione del risultato di amministrazione a seguito 

dell'attuazione del comma 7, sono definiti con decreto del Ministero 
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, in 

considerazione dei risultati al 1° gennaio 2015 e prevedendo incentivi, anche 
attraverso la disciplina del patto di stabilità interno e dei limiti di spesa del 

personale, per gli enti che, alla data del 31 dicembre 2017, non presentano quote 
di disavanzo derivanti dal riaccertamento straordinario dei residui. Per le regioni 

non rilevano i disavanzi derivanti dal debito autorizzato non contratto. 

Sulla base dei rendiconti delle regioni e dei consuntivi degli enti locali relativi 
all'anno 2014 e delle delibere di riaccertamento straordinario dei residui sono 

acquisite le informazioni riguardanti il maggiore disavanzo al 1° gennaio 2015 e 

quelle relative agli enti che hanno partecipato alla sperimentazione, incluso 
l'importo dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, con tempi e 

modalità definiti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro dell'interno e sentita la Conferenza unificata di cui 

all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive 
modificazioni. In base alle predette informazioni sono definiti i tempi di copertura 

del maggiore disavanzo, secondo modalità differenziate in considerazione 
dell'entità del fenomeno e della dimensione demografica e di bilancio dei singoli 

enti. Gli enti che non trasmettono le predette informazioni secondo le modalità 
e i tempi previsti dal decreto di cui al terzo periodo ripianano i disavanzi nei 

tempi più brevi previsti dal decreto di cui al primo periodo. (9) (16) 

16.  Nelle more dell'emanazione del decreto di cui al comma 15, l'eventuale 

maggiore disavanzo di amministrazione al 1° gennaio 2015, determinato dal 
riaccertamento straordinario dei residui effettuato a seguito dell'attuazione del 

comma 7 e dal primo accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è 
ripianato in non più di 30 esercizi a quote costanti l'anno. In attesa del decreto 

di cui al comma 15, sono definiti criteri e modalità di ripiano dell'eventuale 
disavanzo di amministrazione di cui al periodo precedente, attraverso un decreto 

del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero 
dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza unificata. Tale decreto si attiene 

ai seguenti criteri: (10) 

a)  utilizzo di quote accantonate o destinate del risultato di amministrazione 

per ridurre la quota del disavanzo di amministrazione; 

b)  ridefinizione delle tipologie di entrata utilizzabili ai fini del ripiano del 

disavanzo; 

c)  individuazione di eventuali altre misure finalizzate a conseguire un 

sostenibile passaggio alla disciplina contabile prevista dal presente decreto. (14) 

17.  Il decreto di cui al comma 15 estende gli incentivi anche agli enti che hanno 

partecipato alla sperimentazione prevista dall'art. 78 se, alla data del 31 
dicembre 2015, non presentano quote di disavanzo risalenti all'esercizio 2012. 
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Nelle more dell'adozione del decreto di cui al comma 15, la copertura 
dell'eventuale disavanzo di amministrazione di cui all'art. 14, commi 2 e 3, 

del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2011, può 

essere effettuata fino all'esercizio 2042 da parte degli enti coinvolti nella 
sperimentazione che hanno effettuato il riaccertamento straordinario dei residui 

nel 2012, e fino al 2043 da parte degli enti coinvolti nella sperimentazione che 
hanno effettuato il riaccertamento straordinario dei residui al 1° gennaio 

2014. (11) 

17-bis.  Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione hanno la facoltà di 
procedere ad un nuovo riaccertamento straordinario al 1° gennaio 2015 di cui al 

comma 7, lettera a), limitatamente alla cancellazione dei residui attivi e passivi 
che non corrispondono ad obbligazioni perfezionate, compilando il prospetto di 

cui all'allegato n. 5/2 riguardante la determinazione del risultato di 

amministrazione all'1 gennaio 2015. Con il decreto di cui al comma 16 è 
disciplinata la modalità di ripiano dell'eventuale maggiore disavanzo in non più 

di 30 esercizi in quote costanti, compreso l'accantonamento al fondo crediti di 

dubbia esigibilità. (13) 

 

(6) Articolo così sostituito dall’ art. 1, comma 1, lett. c), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126. 

(7) Comma inserito dall’ art. 1, comma 506, L. 23 dicembre 2014, n. 190, a decorrere dal 1° 

gennaio 2015. 

(8) Lettera così modificata dall’ art. 1, comma 505, L. 23 dicembre 2014, n. 190, a decorrere 

dal 1° gennaio 2015. 

(9) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 538, lett. a), nn. 1) e 2), L. 23 dicembre 2014, 

n. 190, a decorrere dal 1° gennaio 2015. 

(10) Alinea così modificato dall’ art. 1, comma 538, lett. b), nn. 1) e 2), L. 23 dicembre 2014, 

n. 190, a decorrere dal 1° gennaio 2015. 

(11) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 507, lett. a) e b), L. 23 dicembre 2014, n. 190, 

a decorrere dal 1° gennaio 2015. 

(12) Alinea così modificato dall’ art. 2, comma 2, lett. a), D.L. 19 giugno 2015, n. 78, convertito, 

con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2015, n. 125. 

(13) Comma aggiunto dall’ art. 2, comma 2, lett. b), D.L. 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 6 agosto 2015, n. 125. 

(14) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il Decreto 2 aprile 2015. 

(15) In deroga a quanto disposto dal presente comma vedi l’ art. 2, comma 1, D.L. 19 giugno 

2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2015, n. 125. 

(16) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 19 dicembre 2016. 

(17) In deroga al principio della contestualità con il rendiconto 2014, previsto dal presente 

alinea, vedi l’ art. 1, comma 783, L. 27 dicembre 2017, n. 205. 

 

Art. 4  Piano dei conti integrato 

1.  Al fine di consentire il consolidamento ed il monitoraggio dei conti pubblici, 

nonché il miglioramento della raccordabilità dei conti delle amministrazioni 
pubbliche con il Sistema europeo dei conti nazionali nell'ambito delle 

rappresentazioni contabili, le amministrazioni di cui all'articolo 2, adottano il 

piano dei conti integrato di cui all'allegato n. 6, raccordato al piano dei conti di 
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cui all'art. 4, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 

91. (19) 

2.  Il piano dei conti integrato, ispirato a comuni criteri di contabilizzazione, è 
costituito dall'elenco delle articolazioni delle unità elementari del bilancio 

finanziario gestionale e dei conti economico-patrimoniali, definito in modo da 
evidenziare, attraverso i principi contabili applicati, le modalità di raccordo, 

anche in una sequenza temporale, dei dati finanziari ed economico-patrimoniali, 

nonché consentire la rilevazione unitaria dei fatti gestionali. 

3.  L'elenco dei conti economico-patrimoniali comprende i conti necessari per le 
operazioni di integrazione, rettifica e ammortamento, effettuate secondo le 

modalità e i tempi necessari alle esigenze conoscitive della finanza pubblica. 

4.  Il piano dei conti di ciascun comparto di enti può essere articolato in 
considerazione alla specificità dell'attività svolta, fermo restando la 

riconducibilità delle predette voci alle aggregazioni previste dal piano dei conti 

integrato comune di cui al comma 1. 

5.  Il livello del piano dei conti integrato comune rappresenta la struttura di 
riferimento per la predisposizione dei documenti contabili e di finanza pubblica 

delle amministrazioni pubbliche. Ai fini del raccordo con i capitoli e gli articoli, 
ove previsti, il livello minimo di articolazione del piano dei conti è costituito 

almeno dal quarto livello. Ai fini della gestione, il livello minimo di articolazione 

del piano dei conti è costituito dal quinto livello. (20) 

6.  Al fine di facilitare il monitoraggio e il confronto delle grandezze di finanza 

pubblica rispetto al consuntivo, le amministrazioni di cui all'articolo 2, 

trasmettono le previsioni di bilancio, aggregate secondo la struttura del quarto 
livello del piano dei conti, alla banca dati unitaria delle amministrazioni pubbliche 

di cui all'art. 13, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sulla base di 
schemi, tempi e modalità definiti con decreto del Ministro dell'economia e delle 

finanze. (21) 

7.  Al fine di fornire supporto all'analisi degli scostamenti in sede di consuntivo 
rispetto alle previsioni, le amministrazioni di cui all'art. 2, trasmettono le 

risultanze del consuntivo, aggregate secondo la struttura del piano dei conti, alla 
banca dati unitaria delle amministrazioni pubbliche di cui all'art. 13, comma 3, 

della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sulla base di schemi, tempi e modalità 

definiti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze. (22) (24) 

7-bis.  Entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta 
Ufficiale, a fini conoscitivi, è pubblicato nel sito internet 

www.arconet.rgs.tesoro.it: 

a)  il piano dei conti dedicato alle regioni e agli enti regionali, derivato dal 

piano dei conti degli enti territoriali di cui al comma 1; 
b)  il piano dei conti dedicato alle province, ai comuni e agli enti locali, 

derivato dal piano dei conti degli enti territoriali di cui al comma 1. (23) 
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7-ter.  A seguito degli aggiornamenti del piano dei conti integrato di cui all'art. 4, 
comma 3, lettera a), del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, l'allegato n. 

6 può essere modificato con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 

- Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, di concerto con il Ministero 
dell'interno - Dipartimento per gli affari interni e territoriali e la Presidenza del 

Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari regionali, su proposta della 
Commissione per l'armonizzazione contabile degli enti territoriali. La 

commissione per l'armonizzazione contabile degli enti territoriali promuove le 
modifiche e le integrazioni del piano dei conti di cui all'art. 4, comma 3, lettera 

a), del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, di interesse degli enti 

territoriali. (23) 

 

(19) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 1, lett. e), n. 1), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126. 

(20) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 1, lett. e), n. 2), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126. 

(21) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 1, lett. e), n. 3), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126. 

(22) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 1, lett. e), n. 4), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126. 

(23) Comma aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. e), n. 5), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126. 

(24) Per le modalità di trasmissione dei bilanci e dei dati contabili degli enti territoriali e dei loro 

organismi ed enti strumentali alla banca dati delle pubbliche amministrazioni, vedi il D.M. 12 

maggio 2016. 

 

Art. 11 Schemi di bilancio (38) 

1.  Le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 2 adottano i seguenti comuni 

schemi di bilancio finanziari, economici e patrimoniali e comuni schemi di bilancio 
consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società 

controllate e partecipate e altri organismi controllati: 

a)  allegato n. 9, concernente lo schema del bilancio di previsione finanziario, 

costituito dalle previsioni delle entrate e delle spese, di competenza e di cassa 
del primo esercizio, dalle previsioni delle entrate e delle spese di competenza 

degli esercizi successivi, dai relativi riepiloghi, e dai prospetti riguardanti il 
quadro generale riassuntivo e gli equilibri; 

b)  allegato n. 10, concernente lo schema del rendiconto della gestione, che 
comprende il conto del bilancio, i relativi riepiloghi, i prospetti riguardanti il 

quadro generale riassuntivo e la verifica degli equilibri, lo stato patrimoniale e il 
conto economico; 

c)  allegato n. 11 concernente lo schema del bilancio consolidato disciplinato 
dall'art. 11-ter. 
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2.  Le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 2 redigono un rendiconto 
semplificato per il cittadino, da divulgare sul proprio sito internet, recante una 

esposizione sintetica dei dati di bilancio, con evidenziazione delle risorse 

finanziarie umane e strumentali utilizzate dall'ente nel perseguimento delle 
diverse finalità istituzionali, dei risultati conseguiti con riferimento al livello di 

copertura ed alla qualità dei servizi pubblici forniti ai cittadini. 

3.  Al bilancio di previsione finanziario di cui al comma 1, lettera a), sono allegati, 

oltre a quelli previsti dai relativi ordinamenti contabili: 

a)  il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 
b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del 

fondo pluriennale vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di 
previsione; 

c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia 
esigibilità per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 
e)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di 

contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali, per 
ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

f)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento 
delle funzioni delegate dalle regioni per ciascuno degli anni considerati nel 

bilancio di previsione; 
g)  la nota integrativa redatta secondo le modalità previste dal comma 5; 

h)  la relazione del collegio dei revisori dei conti. 

4.  Al rendiconto della gestione sono allegati oltre a quelli previsti dai relativi 

ordinamenti contabili: 

a)  il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 
b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del 

fondo pluriennale vincolato; 

c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia 
esigibilità; 

d)  il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 
e)  il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 

f)  la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e 
negli esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi; 

g)  la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli 
esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi; 

h)  il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; 
i)  per le sole regioni, il prospetto dimostrativo della ripartizione per missioni 

e programmi della politica regionale unitaria e cooperazione territoriale, a partire 
dal periodo di programmazione 2014 - 2020; 

j)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di 
contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali; 

k)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento 

delle funzioni delegate dalle regioni; 
l)  il prospetto dei dati SIOPE; 
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m)  l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a 
quello di competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 

n)  l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al 

compimento dei termini di prescrizione; 
o)  la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo redatta secondo le 

modalità previste dal comma 6; 
p)  la relazione del collegio dei revisori dei conti. 

5.  La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica: 

a)  i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con 
particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le 

spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei 
crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a tale fondo; 

b)  l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo 

i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui 
e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 

c)  l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del 
risultato di amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge 

e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli 
formalmente attribuiti dall'ente; 

d)  l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati 
col ricorso al debito e con le risorse disponibili; 

e)  nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato 

comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non 
hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla 

definizione dei relativi cronoprogrammi; 
f)  l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di 

enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 
g)  gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da 

contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento 
che includono una componente derivata; 

h)  l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi 
bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando 

quanto previsto per gli enti locali dall'art. 172, comma 1, lettera a) del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

i)  l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa 
quota percentuale; 

j)  altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o 

necessarie per l'interpretazione del bilancio. 

6.  La relazione sulla gestione allegata al rendiconto è un documento illustrativo 
della gestione dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura 

dell'esercizio e di ogni eventuale informazione utile ad una migliore 

comprensione dei dati contabili. In particolare la relazione illustra: 

a)  i criteri di valutazione utilizzati; 
b)  le principali voci del conto del bilancio; 
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c)  le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso 
d'anno, comprendendo l'utilizzazione dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote 

vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 1° gennaio 

dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 
contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 

attribuiti dall'ente; 
d)  l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli 
derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri 

finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 
d-bis) solo con riferimento alle regioni, l'elenco degli impegni per spese di 

investimento di competenza dell'esercizio finanziati con il ricorso al debito non 
contratto; (39) 

d-ter) solo con riferimento alle regioni, l'elenco degli impegni per spese di 
investimento che hanno determinato il disavanzo da debito autorizzato e non 

contratto alla fine dell'anno, distintamente per esercizio di formazione; (39) 
e)  le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque 

anni e di maggiore consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i 

crediti di cui al comma 4, lettera n); 
f)  l'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui capitoli 

di entrata e di spesa riguardanti l'anticipazione, evidenziando l'utilizzo medio e 
l'utilizzo massimo dell'anticipazione nel corso dell'anno, nel caso in cui il conto 

del bilancio, in deroga al principio generale dell'integrità, espone il saldo al 31 
dicembre dell'anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi; 

g)  l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione; 
h)  l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i 

relativi rendiconti o bilanci di esercizio sono consultabili nel proprio sito internet; 
i)  l'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della 

relativa quota percentuale; 
j)  gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti 

strumentali e le società controllate e partecipate. La predetta informativa, 
asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia analiticamente eventuali 

discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l'ente assume senza 

indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i 
provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e 

creditorie; 
k)  gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti 

finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 
derivata; 

l)  l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di 
enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti, con l'indicazione delle eventuali 

richieste di escussione nei confronti dell'ente e del rischio di applicazione 
dell'art. 3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350; 

m)  l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare 
dell'ente alla data di chiusura dell'esercizio cui il conto si riferisce, con 

l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali proventi da essi 
prodotti; 
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n)  gli elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli altri articoli del codice civile, 
nonché da altre norme di legge e dai documenti sui principi contabili applicabili; 

o)  altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge 

o necessarie per l'interpretazione del rendiconto. 

7.  Al documento tecnico di accompagnamento delle regioni di cui all'art. 39, 
comma 10, e al piano esecutivo di gestione degli enti locali di cui 

all'art. 169 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono allegati: 

a)  il prospetto delle previsioni di entrata per titoli, tipologie e categorie per 

ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione, distinguendo le entrate 
ricorrenti e non ricorrenti, secondo lo schema di cui all'allegato 12/1; 

b)  il prospetto delle previsioni di spesa per missioni, programmi e 
macroaggregati per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione, 

distinguendo le spese ricorrenti e non ricorrenti, secondo lo schema di cui 
all'allegato 12/2. 

8.  Le amministrazioni di cui al comma 1 articolate in organismi strumentali come 

definiti dall'art. 1, comma 2, approvano, contestualmente al rendiconto della 
gestione di cui al comma 1, lettera b), anche il rendiconto consolidato con i propri 

organismi strumentali. Il rendiconto consolidato delle regioni comprende anche 

i risultati della gestione del consiglio regionale. 

9.  Il rendiconto consolidato di cui al comma 8, predisposto nel rispetto dello 
schema previsto dal comma 1, lettera b), è costituito dal conto del bilancio, dai 

relativi riepiloghi, dai prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e la 
verifica degli equilibri, dallo stato patrimoniale e dal conto economico, ed è 

elaborato aggiungendo alle risultanze riguardanti la gestione dell'ente, quelle dei 
suoi organismi strumentali ed eliminando le risultanze relative ai trasferimenti 

interni. Al rendiconto consolidato sono allegati i prospetti di cui al comma 4, 
lettere da a) a g). Al fine di consentire l'elaborazione del rendiconto consolidato 

l'ente disciplina tempi e modalità di approvazione e acquisizione dei rendiconti 

dei suoi organismi strumentali. 

10.  Per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, la predisposizione 
degli allegati di cui al comma 3, lettere e) ed f), e di cui al comma 4, lettere d), 

e), h), j) e k), è facoltativa. 

11.  Gli schemi di bilancio di cui al presente articolo sono modificati ed integrati 

con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, di concerto con il Ministero dell'interno - 

Dipartimento per gli affari interni e territoriali e la Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento per gli affari regionali, su proposta della Commissione 

per l'armonizzazione contabile degli enti territoriali. A decorrere dal 2016, gli 
allegati riguardanti gli equilibri sono integrati in attuazione dell'art. 9, della legge 

24 dicembre 2012, n. 243. 

12.  Nel 2015 gli enti di cui al comma 1 adottano gli schemi di bilancio e di 
rendiconto vigenti nel 2014, che conservano valore a tutti gli effetti giuridici, 
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anche con riguardo alla funzione autorizzatoria, ai quali affiancano quelli previsti 
dal comma 1, cui è attribuita funzione conoscitiva. Il bilancio pluriennale 2015-

2017 adottato secondo lo schema vigente nel 2014 svolge funzione 

autorizzatoria. Nel 2015, come prima voce dell'entrata degli schemi di bilancio 
autorizzatori annuali e pluriennali è inserito il fondo pluriennale vincolato come 

definito dall'art. 3, comma 4, mentre in spesa il fondo pluriennale è incluso nei 

singoli stanziamenti del bilancio annuale e pluriennale. 

13.  Il bilancio di previsione e il rendiconto relativi all'esercizio 2015 predisposti 

secondo gli schemi di cui agli allegati 9 e 10 sono allegati ai corrispondenti 
documenti contabili aventi natura autorizzatoria. Il rendiconto relativo 

all'esercizio 2015 predisposto secondo lo schema di cui all'allegato 10 degli enti 
che si sono avvalsi della facoltà di cui all'art. 3, comma 12, non comprende il 

conto economico e lo stato patrimoniale. Al primo rendiconto di affiancamento 

della contabilità economico patrimoniale alla contabilità finanziaria previsto 

dall'art. 2, commi 1 e 2, è allegato anche lo stato patrimoniale iniziale. 

14.  A decorrere dal 2016 gli enti di cui all'art. 2 adottano gli schemi di bilancio 

previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con 

riguardo alla funzione autorizzatoria. 

15.  A decorrere dal 2015 gli enti che nel 2014 hanno partecipato alla 
sperimentazione di cui all'art. 78 adottano gli schemi di bilancio di cui al comma 

1 che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione 
autorizzatoria cui affiancano nel 2015, con funzione conoscitiva, gli schemi di 

bilancio e di rendiconto vigenti nel 2014, salvo gli allegati n. 17, 18 e 20 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 194 del 1996 che possono non 

essere compilati. 

16.  In caso di esercizio provvisorio o gestione provvisoria nell'esercizio 2015, 
gli enti di cui al comma 1 applicano la relativa disciplina vigente nel 2014, ad 

esclusione degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione di cui 

all'art. 78, per i quali trova applicazione la disciplina dell'esercizio provvisorio 
prevista dal principio contabile applicato della contabilità finanziaria di cui 

all'allegato 4/2. 

17.  In caso di esercizio provvisorio o gestione provvisoria nell'esercizio 2016 gli 
enti di cui al comma 1 gestiscono gli stanziamenti di spesa previsti nel bilancio 

pluriennale autorizzatorio 2015 - 2017 per l'annualità 2016, riclassificati secondo 

lo schema di cui all'allegato 9. 

 

(38) Articolo così sostituito dall’ art. 1, comma 1, lett. m), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126. 

(39) Lettera inserita dall’ art. 1, comma 938, L. 30 dicembre 2018, n. 145, a decorrere dal 1° 

gennaio 2019. 
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Art. 11-ter  Enti strumentali (41) (42) 

1.   Si definisce ente strumentale controllato di una regione o di un ente locale 

di cui all'art. 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, l'azienda o l'ente, 
pubblico o privato, nei cui confronti la regione o l'ente locale ha una delle 

seguenti condizioni: 

a)  il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili 
nell'ente o nell'azienda; 

b)  il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o 

rimuovere la maggioranza dei componenti degli organi decisionali, competenti a 
definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine 

all'indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell'attività di un ente o 
di un'azienda; 

c)  la maggioranza, diretta o indiretta, dei diritti di voto nelle sedute degli 
organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di 

settore, nonché a decidere in ordine all'indirizzo, alla pianificazione ed alla 
programmazione dell'attività dell'ente o dell'azienda; 

d)  l'obbligo di ripianare i disavanzi, nei casi consentiti dalla legge, per 
percentuali superiori alla propria quota di partecipazione; 

e)  un'influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi 
in cui la legge consente tali contratti o clausole. I contratti di servizio pubblico e 

di concessione, stipulati con enti o aziende che svolgono prevalentemente 
l'attività oggetto di tali contratti, comportano l'esercizio di influenza dominante. 

2.   Si definisce ente strumentale partecipato da una regione o da un ente locale 

di cui all'art. 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, l'azienda o l'ente, 

pubblico o privato, nel quale la regione o l'ente locale ha una partecipazione, in 

assenza delle condizioni di cui al comma 1. 

3.   Gli enti strumentali di cui ai commi 1 e 2 sono distinti nelle seguenti tipologie, 

corrispondenti alle missioni del bilancio: 

a)  servizi istituzionali, generali e di gestione; 

b)  istruzione e diritto allo studio; 
c)  ordine pubblico e sicurezza; 

d)  tutela e valorizzazione dei beni ed attività culturali; 
e)  politiche giovanili, sport e tempo libero; 

f)  turismo; 
g)  assetto del territorio ed edilizia abitativa; 

h)  sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente; 
i)  trasporti e diritto alla mobilità; 

j)  soccorso civile; 

k)  diritti sociali, politiche sociali e famiglia; 
l)  tutela della salute; 

m)  sviluppo economico e competitività; 
n)  politiche per il lavoro e la formazione professionale; 

o)  agricoltura, politiche agroalimentari e pesca; 
p)  energia e diversificazione delle fonti energetiche; 
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q)  relazione con le altre autonomie territoriali e locali; 
r)  relazioni internazionali. 

 

(41) Articolo inserito dall’ art. 1, comma 1, lett. n), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126. 

(42) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente articolo vedi l’ art. 8, comma 1-quater, D.L. 

20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 agosto 2017, n. 123. 

  

Art. 42  Il risultato di amministrazione (100) 

1.   Il risultato di amministrazione, distinto in fondi liberi, fondi accantonati, fondi 
destinati agli investimenti e fondi vincolati, è accertato con l'approvazione del 

rendiconto della gestione dell'ultimo esercizio chiuso, ed è pari al fondo di cassa 
aumentato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi. Tale risultato non 

comprende le risorse accertate che hanno finanziato spese impegnate con 
imputazione agli esercizi successivi, rappresentate dal fondo pluriennale 

vincolato determinato in spesa del conto del bilancio. Nel caso in cui il risultato 
di amministrazione non presenti un importo sufficiente a comprendere le quote 

vincolate, destinate ed accantonate, la differenza è iscritta nel primo esercizio 
considerato nel bilancio di previsione, prima di tutte le spese, come disavanzo 

da recuperare, secondo le modalità previste al comma 12. 

2.   In occasione dell'approvazione del bilancio di previsione, è determinato 

l'importo del risultato di amministrazione presunto dell'esercizio precedente cui 

il bilancio si riferisce. 

3.   I fondi accantonati del risultato di amministrazione comprendono il fondo 

crediti di dubbia esigibilità, l'accantonamento per i residui perenti e gli 

accantonamenti per passività potenziali. 

4.   I fondi destinati agli investimenti sono costituiti dalle entrate in conto 
capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese, e sono utilizzabili con 

provvedimento di variazione di bilancio solo a seguito dell'approvazione del 
rendiconto. L'indicazione della destinazione nel risultato di amministrazione, per 

le entrate in conto capitale che hanno dato luogo ad accantonamento al fondo 
crediti di dubbia e difficile esazione, è sospeso, per l'importo 

dell'accantonamento, sino all'effettiva riscossione delle stesse. I trasferimenti in 
conto capitale non sono destinati al finanziamento degli investimenti e non 

possono essere finanziati dal debito e dalle entrate in conto capitale destinate al 

finanziamento degli investimenti. 

5.   Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate 

accertate e le corrispondenti economie di bilancio: 
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a)  nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati individuano 
un vincolo di specifica destinazione dell'entrata alla spesa; 

b)  derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di 

investimenti determinati; 
c)  derivanti da trasferimenti erogati a favore dell'ente per una specifica 

destinazione; 
d)  derivanti da entrate accertate straordinarie, non aventi natura ricorrente, 

cui la regione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. E' possibile 
attribuire un vincolo di destinazione alle entrate straordinarie non aventi natura 

ricorrente solo se la regione non ha rinviato la copertura del disavanzo di 
amministrazione negli esercizi successivi e ha provveduto nel corso dell'esercizio 

alla copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio. 
L'indicazione del vincolo nel risultato di amministrazione, per le entrate 

vincolate che hanno dato luogo ad accantonamento al fondo crediti di dubbia e 
difficile esazione, è sospeso, per l'importo dell'accantonamento, sino all'effettiva 

riscossione delle stesse. 

6.   La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, 

accertato ai sensi del comma 1, può essere utilizzata, nel rispetto dei vincoli di 
destinazione, con provvedimento di variazione di bilancio, per le finalità di 

seguito indicate in ordine di priorità: 

a)  per la copertura dei debiti fuori bilancio; 
b)  per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio 

previsti dalla legislazione vigente, ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 

c)  per il finanziamento di spese di investimento; 
d)  per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 

e)  per l'estinzione anticipata dei prestiti. (101) 

7.   Resta salva la facoltà di impiegare l'eventuale quota del risultato di 
amministrazione “svincolata”, in occasione dell'approvazione del rendiconto, 

sulla base della determinazione dell'ammontare definitivo della quota del 
risultato di amministrazione accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità, 

per finanziare lo stanziamento riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità 
nel bilancio di previsione dell'esercizio successivo a quello cui il rendiconto si 

riferisce. 

8.   Le quote del risultato di amministrazione presunto dell'esercizio precedente 

costituite da accantonamenti risultanti dall'ultimo consuntivo approvato o 
derivanti da fondi vincolati possono essere immediatamente utilizzate per le 

finalità cui sono destinate, attraverso l'iscrizione di tali risorse, come posta a sé 
stante dell'entrata, del primo esercizio del bilancio di previsione o con 

provvedimento di variazione al bilancio. L'utilizzo della quota vincolata o 
accantonata del risultato di amministrazione è consentito, sulla base di una 

relazione documentata del dirigente competente, anche in caso di esercizio 
provvisorio, esclusivamente per garantire la prosecuzione o l'avvio di attività 

soggette a termini o scadenza, la cui mancata attuazione determinerebbe danno 

per l'ente. 
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9.   Se il bilancio di previsione impiega quote vincolate del risultato di 
amministrazione presunto ai sensi del comma 8, entro il 31 gennaio, la Giunta 

verifica l'importo delle quote vincolate del risultato di amministrazione dell'anno 

precedente sulla base di un preconsuntivo relativo alle entrate e alle spese 
vincolate e approva l'aggiornamento dell'allegato al bilancio di previsione di cui 

all'art. 11, comma 3, lettera a). Se la quota vincolata del risultato di 
amministrazione presunto è inferiore rispetto all'importo applicato al bilancio di 

previsione, l'ente provvede immediatamente alle necessarie variazioni di bilancio 

che adeguano l'impiego del risultato di amministrazione vincolato. 

10.   Le quote del risultato presunto derivante dall'esercizio precedente, 

costituite dagli accantonamenti effettuati nel corso dell'esercizio precedente, 
possono essere utilizzate prima dell'approvazione del conto consuntivo 

dell'esercizio precedente, per le finalità cui sono destinate, con provvedimento 

di variazione al bilancio, se la verifica di cui al comma 9 e l'aggiornamento 
dell'allegato al bilancio di previsione di cui all'art. 11, comma 4, lettera d), sono 

effettuate con riferimento a tutte le entrate e le spese dell'esercizio precedente 

e non solo alle entrate e alle spese vincolate. 

11.   Le variazioni di bilancio che, in attesa dell'approvazione del consuntivo, 

applicano al bilancio quote vincolate del risultato di amministrazione, sono 
effettuate dopo l'approvazione del prospetto aggiornato del risultato di 

amministrazione presunto da parte della Giunta di cui al comma 10. Le variazioni 
consistenti nella mera reiscrizione di economie di spesa, derivanti da 

stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate 

vincolate, possono essere disposte dai dirigenti se previsto dall'ordinamento 

contabile o, in assenza di norme, dal responsabile finanziario. 

12.   L'eventuale disavanzo di amministrazione accertato ai sensi del comma 1, 

a seguito dell'approvazione del rendiconto, al netto del debito autorizzato e non 
contratto di cui all'art. 40, comma 1, è applicato al primo esercizio del bilancio 

di previsione dell'esercizio in corso di gestione. La mancata variazione di bilancio 
che, in corso di gestione, applica il disavanzo al bilancio è equiparata a tutti gli 

effetti alla mancata approvazione del rendiconto di gestione. Il disavanzo di 
amministrazione può anche essere ripianato negli esercizi considerati nel bilancio 

di previsione, in ogni caso non oltre la durata della legislatura regionale, 

contestualmente all'adozione di una delibera consiliare avente ad oggetto il piano 
di rientro dal disavanzo nel quale siano individuati i provvedimenti necessari a 

ripristinare il pareggio. Il piano di rientro è sottoposto al parere del collegio dei 
revisori. Ai fini del rientro, possono essere utilizzate le economie di spesa e tutte 

le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle 
con specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione 

di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con riferimento a 

squilibri di parte capitale. (102) 

13.   La deliberazione di cui al comma 12 contiene l'impegno formale di evitare 

la formazione di ogni ulteriore potenziale disavanzo, ed è allegata al bilancio di 

previsione e al rendiconto, costituendone parte integrante. Con periodicità 
almeno semestrale, il Presidente della giunta regionale trasmette al Consiglio 
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una relazione riguardante lo stato di attuazione del piano di rientro. A decorrere 

dal 2016, è fatto salvo quanto previsto dall'art. 40, comma 2. 

14.   L'eventuale disavanzo di amministrazione presunto, accertato ai sensi del 
comma 2, è applicato al bilancio di previsione dell'esercizio successivo secondo 

le modalità previste al comma 12. A seguito dell'approvazione del rendiconto e 
dell'accertamento dell'importo definitivo del disavanzo di amministrazione 

dell'esercizio precedente, si provvede alle eventuali ulteriori iniziative necessarie 

ai sensi del comma 12. 

15.   A seguito dell'eventuale accertamento di un disavanzo di amministrazione 
presunto, nell'ambito delle attività previste dal comma 9 effettuate nel corso 

dell'esercizio provvisorio, si provvede alla tempestiva approvazione del bilancio 
di previsione. Nelle more dell'approvazione del bilancio, la gestione prosegue 

secondo le modalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria 

riguardante la gestione provvisoria del bilancio. 

 

(100) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che ha 

sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

(101) In deroga a quanto disposto dal presente comma vedi l’ art. 109, comma 1, D.L. 17 marzo 

2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 aprile 2020, n. 27. 

(102) In deroga a quanto disposto dal presente comma vedi l’ art. 9, comma 5, D.L. 19 giugno 

2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2015, n. 125, e, successivamente, 

l’ art. 12-bis, comma 3, D.L. 10 maggio 2023, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 

luglio 2023, n. 87. 

  

Art. 63  Rendiconto generale (130) 

1.   I risultati della gestione sono dimostrati nel rendiconto generale annuale 

della regione. 

2.   Il rendiconto generale, composto dal conto del bilancio relativo alla gestione 
finanziaria, dai relativi riepiloghi, dai prospetti riguardanti il quadro generale 

riassuntivo e la verifica degli equilibri, dal conto economico e dallo stato 
patrimoniale, è predisposto secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 al 

presente decreto. 

3.   Contestualmente al rendiconto, la regione approva il rendiconto consolidato, 

comprensivo dei risultati del consiglio regionale e degli eventuali organismi 

strumentali secondo le modalità previste dall'art. 11, commi 8 e 9. 

4.   Al rendiconto della gestione sono allegati i documenti previsti dall'art. 11, 

comma 4, l'elenco delle delibere di prelievo dal fondo di riserva per spese 

impreviste di cui all'art. 48, comma 1, lettera b), con l'indicazione dei motivi per 
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i quali si è proceduto ai prelevamenti e il prospetto relativo alla gestione del 

perimetro sanitario di cui all'art. 20, comma 1. 

5.   Il conto del bilancio dimostra i risultati finali della gestione rispetto alle 
autorizzazioni contenute nel primo esercizio considerato nel bilancio di 

previsione. Per ciascuna tipologia di entrata e per ciascun programma della 

spesa, il conto del bilancio comprende, distintamente per residui e competenza: 

a)  per l'entrata le somme accertate, con distinzione della parte riscossa e di 

quella ancora da riscuotere; 

b)  per la spesa le somme impegnate, con distinzione della parte pagata, di 
quella ancora da pagare e di quella impegnata con imputazione agli esercizi 

successivi, che costituisce il fondo pluriennale vincolato. 

6.   Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione 
di competenza economica dell'esercizio considerato, rilevati dalla contabilità 

economico-patrimoniale, nel rispetto del principio contabile generale n. 17 di cui 
all'allegato n. 1 e dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale 

di cui all'allegato n. 4/3. 

7.   Lo stato patrimoniale rappresenta la consistenza del patrimonio al termine 

dell'esercizio. Il patrimonio delle regioni è costituito dal complesso dei beni e dei 
rapporti giuridici, attivi e passivi, di pertinenza della regione, ed attraverso la cui 

rappresentazione contabile è determinata la consistenza netta della dotazione 
patrimoniale comprensiva del risultato economico dell'esercizio. Le regioni 

includono nel conto del patrimonio anche: 

a)  i beni del demanio, con specifica distinzione, ferme restando le 

caratteristiche proprie, in relazione alle disposizioni del codice civile. Le regioni 
valutano i beni del demanio e del patrimonio, comprensivi delle relative 

manutenzioni straordinarie, secondo le modalità previste dal principio applicato 
della contabilità economico-patrimoniale di cui all'allegato n. 4/3; 

b)  i crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei 
termini di prescrizione. Al rendiconto della gestione è allegato l'elenco di tali 

crediti distintamente rispetto a quello dei residui attivi. 

8.   In attuazione del principio contabile generale della competenza finanziaria 
allegato al presente decreto, le regioni, prima di inserire i residui attivi e passivi 

nel rendiconto della gestione, provvedono al riaccertamento degli stessi, 

consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto o in parte dei 

residui. 

9.   Possono essere conservate tra i residui attivi le entrate accertate esigibili 

nell'esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono essere conservate tra i 
residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso di tale 

esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate non 
esigibili nell'esercizio considerato, sono immediatamente reimputate all'esercizio 

in cui sono esigibili. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale 
vincolato dell'esercizio in corso e dell'esercizio precedente necessarie alla 
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reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate sono effettuate con 
provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per 

l'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente. 

10.   I residui attivi possono essere ridotti od eliminati soltanto dopo che siano 

stati esperiti tutti gli atti per ottenerne la riscossione, a meno che il costo per 

tale esperimento superi l'importo da recuperare. 

11.   Le variazioni dei residui attivi e passivi e la loro reimputazione ad altri 

esercizi in considerazione del principio generale della competenza finanziaria di 

cui all'allegato n. 4/3, formano oggetto di apposito decreto del responsabile del 
procedimento, previa attestazione dell'inesigibilità dei crediti o il venir meno 

delle obbligazioni giuridicamente vincolanti posta in essere dalla struttura 
regionale competente in materia, sentito il collegio dei revisori dei conti, che in 

proposito manifesta il proprio parere. Dette variazioni trovano evidenza nel conto 
economico e nel risultato di amministrazione, tenuto conto dell'accantonamento 

al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

 

(130) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che ha 

sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

 

Art. 68  Il bilancio consolidato (135) 

1.   La regione redige il bilancio consolidato con i propri enti ed organismi 
strumentali, aziende, società controllate e partecipate, secondo le modalità ed i 

criteri individuati dal presente decreto. 

2.   Gli enti strumentali, le aziende e le società considerate nel bilancio 

consolidato della regione costituiscono il “Gruppo della regione”. 

3.   Le regioni adottano lo schema di bilancio consolidato di cui all'allegato n. 11 

del presente decreto. 

4.   Al bilancio consolidato del gruppo della regione sono allegati: 

a)  la relazione sulla gestione che comprende la nota integrativa; 
b)  la relazione del collegio dei revisori dei conti. 

5.   Il bilancio consolidato è approvato dal Consiglio regionale entro il 30 

settembre dell'anno successivo secondo le modalità previste dalla disciplina 

contabile della Regione. 

 

(135) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che ha 

sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 
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Estratto Allegato n. 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 

PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA CONTABILITA’ 

FINANZIARIA 

1. Definizione 

Nelle amministrazioni pubbliche che la adottano, la contabilità finanziaria 
costituisce il sistema contabile principale e fondamentale per fini autorizzatori e 

di rendicontazione della gestione. 

La contabilità finanziaria rileva le obbligazioni, attive e passive, gli incassi ed i 

pagamenti riguardanti tutte le transazioni poste in essere da una 

amministrazione pubblica, anche se non determinano flussi di cassa effettivi. 

Eccezioni al principio contabile generale n. 4 dell'integrità del bilancio sono 

possibili solo nei casi espressamente previsti dalla legge, quale 

l'art. 6 del decreto legge n. 16 del 2014, il quale prevede che i “Comuni iscrivono 
la quota dell'imposta municipale propria al netto dell'importo versato all'entrata 

del bilancio dello Stato”. 

Per transazione si intende ogni evento o azione che determina la creazione, 
trasformazione, scambio, trasferimento o estinzione di valori economici, 

patrimoniali e finanziari (debiti e crediti) che si origina dall'interazione tra 
differenti soggetti (pubbliche amministrazioni, società, famiglie, ecc), e avviene 

per mutuo accordo o per atto unilaterale dell'amministrazione pubblica. 

Le transazioni possono essere monetarie, nel caso di scambio di mezzi di 

pagamenti o altre attività o passività finanziarie, o non monetarie (trasferimenti 
o conferimenti di beni, permute, ecc.). Non sono considerate transazioni le 

calamità naturali, il furto, ecc. 

La rilevazione delle transazioni da cui non derivano flussi di cassa è effettuata al 
fine di attuare pienamente il contenuto autorizzatorio degli stanziamenti di 

previsione. 

La registrazione delle transazioni che non presentano flussi di cassa è effettuata 

attraverso le regolarizzazioni contabili, costituite da impegni cui corrispondono 
accertamenti di pari importo e da mandati versati in quietanza di entrata nel 

bilancio dell'amministrazione stessa. 

Le regolazioni contabili sono effettuate solo con riferimento a transazioni che 

riguardano crediti e debiti o che producono effetti di natura economico-
patrimoniale. Sono escluse le regolazioni contabili che registrano movimenti 

interni di risorse tra le articolazioni organizzative di un ente prive di autonomia 

contabile e di bilancio. 

2. Principio della competenza finanziaria 
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Il principio della competenza finanziaria prescrive: 

a) il criterio di registrazione delle operazioni di accertamento e di impegno con 

le quali vengono imputate agli esercizi finanziari le entrate e le spese derivanti 

da obbligazioni giuridicamente perfezionate (attive e passive); 

b) il criterio di registrazione degli incassi e dei pagamenti, che devono essere 

imputati agli esercizi in cui il tesoriere ha effettuato l'operazione. 

Il principio è applicato solo a quei documenti di natura finanziaria che 

compongono il sistema di bilancio di ogni amministrazione pubblica che adotta 
la contabilità finanziaria, ed attua il contenuto autorizzatorio degli stanziamenti 

del bilancio di previsione. 

Il bilancio di previsione, almeno triennale di competenza, e di cassa nel primo 
esercizio, ha carattere autorizzatorio, costituendo limite agli impegni di spesa ed 

ai pagamenti, fatta eccezione per i servizi per conto di terzi e per i rimborsi delle 

anticipazioni di tesoreria. La funzione autorizzatoria fa riferimento anche alle 

entrate per accensione di prestiti. 

Gli stanziamenti degli esercizi del bilancio di previsione sono aggiornati 

annualmente in sede di approvazione del bilancio di previsione. 

Le obbligazioni giuridiche perfezionate sono registrate nelle scritture contabili al 

momento della nascita dell'obbligazione, imputandole all'esercizio in cui 
l'obbligazione viene a scadenza. La scadenza dell'obbligazione è il momento in 

cui l'obbligazione diventa esigibile. La consolidata giurisprudenza della Corte di 
Cassazione definisce come esigibile un credito per il quale non vi siano ostacoli 

alla sua riscossione ed è consentito, quindi, pretendere l'adempimento. Non si 
dubita, quindi, della coincidenza tra esigibilità e possibilità di esercitare il diritto 

di credito. 

3. L'accertamento dell'entrata e relativa imputazione contabile 

3.1 L'accertamento costituisce la fase dell'entrata attraverso la quale sono 

verificati e attestati dal soggetto cui è affidata la gestione: 

a) la ragione del credito; 

b) il titolo giuridico che supporta il credito; 

c) l'individuazione del soggetto debitore; 

d) l'ammontare del credito; 

e) la relativa scadenza. 

L'accertamento presuppone idonea documentazione e si perfeziona mediante 
l'atto gestionale con il quale vengono verificati ed attestati i requisiti anzidetti e 
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con il quale si da atto specificamente della scadenza del credito in relazione a 

ciascun esercizio finanziario contemplato dal bilancio di previsione. 

3.2 L'iscrizione della posta contabile nel bilancio avviene in relazione al criterio 
della scadenza del credito rispetto a ciascun esercizio finanziario. L'accertamento 

delle entrate è effettuato nell'esercizio in cui sorge l'obbligazione attiva con 
imputazione contabile all'esercizio in cui scade il credito, nel rispetto del principio 

contabile generale della competenza finanziaria definito dal paragrafo n. 16 
dell'allegato n. 1 al presente decreto. Nei casi espressamente previsti dalla legge 

e dai principi contabili è ammesso l'accertamento “per cassa”, a seguito della 
riscossione delle entrate con imputazione all'esercizio in cui l'entrata è stata 

riscossa, o secondo le modalità espressamente disciplinate dai principi contabili, 
quali quelle previste dal paragrafo 3.7.5 per le entrate tributarie riscosse per 

autoliquidazione dei contribuenti, accertate sulla base delle riscossioni effettuate 

entro la chiusura del rendiconto e, comunque, entro la scadenza prevista per 

l'approvazione del rendiconto. 

L'accertamento per cassa è effettuato sulla base di tutte le entrate 

effettivamente riscosse, sia nel conto di tesoreria principale, sia nei conti correnti 

bancari e postali intestati all'ente dedicati alla riscossione di specifiche entrate. 

Nel corso della gestione le entrate riscosse nei conti bancari e postali possono 
essere accertate per cassa anche in occasione del periodico riversamento nel 

conto di tesoreria principale. In ogni caso, al fine di garantire la completa 
registrazione delle entrate di competenza dell'esercizio, le entrate giacenti nei 

conti postali e bancari intestati all'ente alla data del 31 dicembre che non sono 
già state accertate per competenza, devono essere accertate per cassa, con 

imputazione all'esercizio in cui sono state riscosse, anche se saranno riversate 
al conto di tesoreria nell'esercizio successivo. Si tratta pertanto delle entrate 

riscosse nei conti postali e bancari intestati all'ente alla data del 31 dicembre, 
successivamente all'ultimo riversamento al conto di tesoreria effettuato 

nell'anno, che saranno riversate al conto di tesoreria all'inizio del nuovo 
esercizio. La reversale di incasso di tali entrate è emessa nel rispetto di quanto 

previsto al paragrafo 4.3. 

3.3 Sono accertate per l'intero importo del credito anche le entrate di dubbia e 

difficile esazione, per le quali non è certa la riscossione integrale, quali le sanzioni 
amministrative al codice della strada, gli oneri di urbanizzazione, i proventi 

derivanti dalla lotta all'evasione, ecc.. 

Le entrate che negli esercizi precedenti a quello di entrata in vigore del presente 
principio applicato sono state accertate “per cassa”, devono continuare ad essere 

accertate per cassa fino al loro esaurimento. Pertanto, il principio della 

competenza finanziaria cd. potenziato, che prevede che le entrate debbano 
essere accertate e imputate contabilmente all'esercizio in cui è emesso il ruolo 

ed effettuato un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando 
a tal fine una quota dell'avanzo di amministrazione, è applicato per i ruoli emessi 

a decorrere dall'entrata in vigore del presente principio applicato. Anche i ruoli 
coattivi, relativi a ruoli emessi negli esercizi precedenti a quello di entrata in 
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vigore del presente principio, devono continuare ad essere accertati per cassa 
fino al loro esaurimento. Tuttavia, ai fini di una effettiva trasparenza contabile, 

si ritiene opportuno indicare tali crediti, al netto del fondo crediti di dubbia 

esigibilità, tra le Immobilizzazioni o nell'Attivo circolante (a seconda della 
scadenza del credito) dello stato patrimoniale iniziale del primo anno di adozione 

della contabilità economico-patrimoniale con il principio della contabilità 

finanziaria potenziato. 

Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell'esercizio è effettuato un 

accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota 

dell'avanzo di amministrazione. 

A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta contabile, 
denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui 

ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti 
relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell'esercizio, della loro natura e 

dell'andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti (la media 
del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). Gli enti 

che negli ultimi tre esercizi hanno formalmente attivato un processo di 
accelerazione della propria capacità di riscossione (167) possono calcolare il fondo 

crediti di dubbia esigibilità facendo riferimento ai risultati di tali tre esercizi. 

L'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno 

e genera un'economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione 

come quota accantonata. 

Per le entrate tributarie che finanziano la sanità accertate sulla base degli atti di 

riparto e per le manovre fiscali regionali destinate al finanziamento della sanità 
o libere, e accertate per un importo non superiore a quello stimato dal 

competente Dipartimento delle finanze, non è effettuato un accantonamento al 

fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Nel primo esercizio di applicazione del presente principio è possibile stanziare in 
bilancio una quota almeno pari al 50% dell'importo dell'accantonamento 

quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato 
al bilancio di previsione. Nel secondo esercizio lo stanziamento di bilancio 

riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è pari almeno al 75% 
dell'accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di 

dubbia esigibilità allegato al bilancio di previsione, e dal terzo esercizio 
l'accantonamento al fondo è effettuato per l'intero importo. Con riferimento agli 

enti locali, nel 2015 è stanziata in bilancio una quota dell'importo 
dell’accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di 

dubbia esigibilità allegato al bilancio di previsione pari almeno al 36 per cento, 

se l'ente non ha aderito alla sperimentazione di cui all'articolo 36, e al 55 per 
cento, se l'ente ha aderito alla predetta sperimentazione. Nel 2016 per tutti gli 

enti locali lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia 
esigibilità è pari almeno al 55 per cento, nel 2017 è pari almeno al 70 per cento, 

nel 2018 è pari almeno al 75 per cento, nel 2019 è pari almeno all'85 per cento, 
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nel 2020 è pari almeno al 95 per cento e dal 2021 l'accantonamento al fondo è 

effettuato per l'intero importo. 

In sede di rendiconto, fin dal primo esercizio di applicazione del presente 
principio, l'ente accantona nell'avanzo di amministrazione l'intero importo del 

fondo crediti di dubbia esigibilità quantificato nel prospetto riguardante il fondo 
allegato al rendiconto di esercizio salva la facoltà prevista per gli esercizi dal 

2015 al 2018, disciplinata nel presente principio. 

In sede di assestamento di bilancio e alla fine dell'esercizio per la redazione del 

rendiconto, è verificata la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità 

complessivamente accantonato: 

a) nel bilancio in sede di assestamento; 

b) nell'avanzo, in considerazione dell'ammontare dei residui attivi degli esercizi 

precedenti e di quello dell'esercizio in corso, in sede di rendiconto e di controllo 

della salvaguardia degli equilibri. L'importo complessivo del fondo è calcolato 
applicando all'ammontare dei residui attivi la media dell'incidenza degli 

accertamenti non riscossi sui ruoli o sugli altri strumenti coattivi negli ultimi 

cinque esercizi. 

Al fine di adeguare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità si procede: 

a) in sede di assestamento, alla variazione dello stanziamento di bilancio 

riguardante l'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità; 

b) in sede di rendiconto e di controllo della salvaguardia degli equilibri, 

vincolando o svincolando le necessarie quote dell'avanzo di amministrazione. 

Fino a quando il fondo crediti di dubbia esigibilità non risulta adeguato non è 

possibile utilizzare l'avanzo di amministrazione. 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità è articolato distintamente in considerazione 

della differente natura dei crediti. 

Non sono oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubbliche, i 

crediti assistiti da fidejussione e le entrate tributarie che, sulla base dei principi 

contabili di cui al paragrafo 3.7, sono accertate per cassa. 

Non sono altresì oggetto di svalutazione le entrate di dubbia e difficile esazione 
riguardanti entrate riscosse da un ente per conto di un altro ente e destinate ad 

essere versate all'ente beneficiario finale. 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità è accantonato dall'ente beneficiario finale. 

Quando un credito è dichiarato definitivamente ed assolutamente inesigibile, lo 

si elimina dalle scritture finanziarie e, per lo stesso importo del credito che si 
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elimina, si riduce la quota accantonata nel risultato di amministrazione a titolo 

di fondo crediti di dubbia esigibilità. 

A seguito di ogni provvedimento di riaccertamento dei residui attivi è 
rideterminata la quota dell'avanzo di amministrazione accantonata al fondo 

crediti di dubbia esigibilità 

L'eventuale quota del risultato di amministrazione “svincolata”, sulla base della 
determinazione dell'ammontare definitivo del fondo crediti di dubbia esigibilità 

rispetto alla consistenza dei residui attivi di fine anno, può essere destinata alla 

copertura dello stanziamento riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità del 
bilancio di previsione dell'esercizio successivo a quello cui il rendiconto si 

riferisce. 

Il primo accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo 
crediti di dubbia esigibilità è eseguito in occasione del riaccertamento 

straordinario dei residui, ed è effettuato con riferimento all'importo complessivo 
dei residui attivi risultanti dopo la cancellazione dei crediti al 31 dicembre 2014 

cui non corrispondono obbligazioni perfezionate e scadute alla data del 1° 
gennaio 2015. Per effetto della gestione ordinaria che, annualmente, comporta 

la formazione di nuovi residui attivi e la riscossione o cancellazione dei vecchi 

crediti, lo stock complessivo dei residui attivi tende ad essere sostanzialmente 
stabile nel tempo. Pertanto, se l'ammontare dei residui attivi non subisce 

significative variazioni nel tempo, anche la quota del risultato di amministrazione 
accantonata al fondo crediti di dubbia esigibilità tende ad essere stabile e, di 

conseguenza, gran parte dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia 
esigibilità effettuato annualmente nel bilancio di previsione per evitare di 

spendere entrate non esigibili nell'esercizio, non è destinato a confluire nella 
quota del risultato di amministrazione accantonata per il fondo crediti di dubbia 

esigibilità. Infatti, se i residui attivi sono stabili nel tempo, nella quota del 
risultato di amministrazione accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità 

confluisce solo la parte del fondo accantonato nel bilancio di previsione di 
importo pari agli utilizzi del fondo crediti a seguito della cancellazione o dello 

stralcio dei crediti dal bilancio. Tuttavia, in considerazione delle difficoltà di 
applicazione dei nuovi principi riguardanti la gestione dei residui attivi e del fondo 

crediti di dubbia esigibilità che hanno determinato l'esigenza di rendere graduale 

l'accantonamento nel bilancio di previsione, in sede di rendiconto relativo 
all'esercizio 2015 e agli esercizi successivi, fino al 2018, la quota accantonata 

nel risultato di amministrazione per il fondo crediti di dubbia esigibilità può 

essere determinata per un importo non inferiore al seguente: 

+ Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione al 1° gennaio 

dell'esercizio cui il rendiconto si riferisce 

- gli utilizzi del fondo crediti di dubbia esigibilità effettuati per la cancellazione o lo 

stralcio dei crediti 
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+ l'importo definitivamente accantonato nel bilancio di previsione per il Fondo 

crediti di dubbia esigibilità, nell'esercizio cui il rendiconto si riferisce 

L'adozione di tale facoltà è effettuata tenendo conto della situazione finanziaria 

complessiva dell'ente e del rischio di rinviare oneri all'esercizio 2019. 

Si rinvia all'esempio n. 5, riportato in appendice, che costituisce parte integrante 

del presente principio. 

5. Impegno di spesa e regole di copertura finanziaria della spesa 

5.1. Ogni procedimento amministrativo che comporta spesa deve trovare, fin 
dall'avvio, la relativa attestazione di copertura finanziaria ed essere prenotato 

nelle scritture contabili dell'esercizio individuato nel provvedimento che ha 

originato il procedimento di spesa. 

Alla fine dell'esercizio, le prenotazioni alle quali non hanno fatto seguito 

obbligazioni giuridicamente perfezionate e scadute sono cancellate quali 

economie di bilancio. 

L'impegno costituisce la prima fase del procedimento di spesa, con la quale viene 
registrata nelle scritture contabili la spesa conseguente ad una obbligazione 

giuridicamente perfezionata, avendo determinato la somma da pagare ed il 
soggetto creditore e avendo indicato la ragione del debito e costituito il vincolo 

sulle previsioni di bilancio, nell'ambito della disponibilità finanziaria accertata con 

l'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. 

Gli elementi costitutivi dell'impegno sono: 

- la ragione del debito; 

- l'indicazione della somma da pagare; 

- il soggetto creditore; 

- la scadenza dell'obbligazione; 

- la specificazione del vincolo costituito sullo stanziamento di bilancio. 

L'impegno si perfeziona mediante l'atto gestionale, che verifica ed attesta gli 
elementi anzidetti e la copertura finanziaria, e con il quale si dà atto, altresì, 

degli effetti di spesa in relazione a ciascun esercizio finanziario contemplato dal 
bilancio di previsione. Pur se il provvedimento di impegno deve annotare l'intero 

importo della spesa, la registrazione dell'impegno che ne consegue, a valere 
sulla competenza avviene nel momento in cui l'impegno è giuridicamente 

perfezionato, con imputazione agli esercizi finanziari in cui le singole obbligazioni 
passive risultano esigibili. Non possono essere riferite ad un determinato 
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esercizio finanziario le spese per le quali non sia venuta a scadere, nello stesso 

esercizio finanziario, la relativa obbligazione giuridica. 

Non possono essere assunte obbligazioni concernenti spese correnti per esercizi 
non considerati nel bilancio di previsione a meno delle spese derivanti da 

contratti di somministrazione (2) , di locazione, di leasing operativo, relative a 
prestazioni periodiche o continuative di servizi di cui all'art. 1677 c.c., delle spese 

correnti correlate a finanziamenti comunitari e delle rate di ammortamento.” 

Nei casi in cui è consentita l'assunzione di spese correnti di competenza di 

esercizi non considerati nel bilancio di previsione, l'elenco dei relativi 
provvedimenti di spesa assunti nell'esercizio è trasmesso, per conoscenza, al 

Consiglio dell'ente (gli enti strumentali delle regioni, province e Comuni 

trasmettono tali provvedimenti all'ente vigilante). 

5.4 Il Fondo pluriennale vincolato 

5.4.1 Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse 
già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell'ente già 

impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l'entrata. 

Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli 
esercizi successivi a quello in corso, che nasce dall'esigenza di applicare il 

principio della competenza finanziaria di cui all'allegato 1, e rendere evidente la 
distanza temporale intercorrente tra l'acquisizione dei finanziamenti e l'effettivo 

impiego di tali risorse. 

5.4.2 Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti vincolate 

e da entrate destinate al finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli 
esercizi precedenti a quelli di imputazione delle relative spese. Nel caso di 

entrate del titolo quinto destinate al finanziamento di spese imputate al titolo 
terzo, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione delle 

relative spese, al fine di dare attuazione al principio contabile generale della 
competenza finanziaria è istituito il fondo pluriennale vincolato per attività 

finanziarie. Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo 

alimentano, il fondo pluriennale vincolato costituito: 

a) in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la 
reimputazione di un impegno che, a seguito di eventi verificatisi 

successivamente alla registrazione, risulta non più esigibile nell'esercizio cui il 

rendiconto si riferisce; 

b) in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, effettuata per 

adeguare lo stock dei residui attivi e passivi degli esercizi precedenti alla nuova 

configurazione del principio contabile generale della competenza finanziaria. 

Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere 
destinato a garantire la copertura di spese correnti, ad esempio per quelle 
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impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti correnti vincolati, 

esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la corrispondente spesa. 

5.4.3 L'ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte 
corrente e in c/capitale, è pari alla sommatoria degli accantonamenti riguardanti 

il fondo stanziati nella spesa del bilancio dell'esercizio precedente, nei singoli 
programmi di bilancio cui si riferiscono le spese, dell'esercizio precedente. Solo 

con riferimento al primo esercizio, l'importo complessivo del fondo pluriennale, 
iscritto tra le entrate, può risultare inferiore all'importo dei fondi pluriennali di 

spesa dell'esercizio precedente, nel caso in cui sia possibile stimare o far 
riferimento, sulla base di dati di preconsuntivo all'importo, riferito al 31 dicembre 

dell'anno precedente al periodo di riferimento del bilancio di previsione, degli 
impegni imputati agli esercizi precedenti finanziati dal fondo pluriennale 

vincolato. 

Nel corso dell'esercizio, sulla base dei risultati del rendiconto, è determinato 

l'importo definitivo del fondo pluriennale vincolato stanziato in entrata del primo 
esercizio considerato nel bilancio di previsione e degli impegni assunti negli 

esercizi precedenti con imputazione agli esercizi successivi, di cui il fondo 

pluriennale vincolato di entrata costituisce la copertura. 

 

6. La liquidazione, l'ordinazione ed il pagamento delle spese 

6.1 La liquidazione costituisce la fase del procedimento di spesa con la quale, in 
base ai documenti ed ai titoli atti a comprovare il diritto del creditore, si 

determina la somma da pagare nei limiti dell'ammontare dell'impegno definitivo 

assunto. 

La liquidazione è registrata contabilmente quando l'obbligazione diviene 
effettivamente esigibile, a seguito della verifica della completezza della 

documentazione prodotta e della idoneità della stessa a comprovare il diritto di 
credito del creditore, corrispondente ad una spesa che è stata legittimamente 

posta a carico del bilancio e regolarmente impegnata. Per registrazione contabile 
si intende qualsiasi forma di evidenza contabile che consente di identificare le 

spese liquidate, distinguendole da quelle non liquidate. 

La natura esigibile della spesa è determinata sulla base dei principi contabili 

applicati riguardanti le singole tipologie di spesa. In ogni caso, possono essere 
considerate esigibili, e quindi liquidabili ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del 

presente decreto, le spese impegnate nell'esercizio precedente, relative a 
prestazioni o forniture rese nel corso dell'esercizio precedente, le cui fatture 

pervengono nei due mesi successivi alla chiusura dell’esercizio o per le quali il 
responsabile della spesa dichiara, sotto la propria responsabilità valutabile ad 

ogni fine di legge, che la spesa è liquidabile in quanto la prestazione è stata resa 

o la fornitura è stata effettuata nell’anno di riferimento. 

In particolare, deve essere verificato che: 
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a) i documenti di spesa prodotti siano conformi alla legge, comprese quelle di 

natura fiscale, formalmente e sostanzialmente corretti; 

b) le prestazioni eseguite o le forniture di cui si è preso carico rispondano ai 

requisiti quantitativi e qualitativi, ai termini e alle altre condizioni pattuite; 

c) l'obbligazione sia esigibile, in quanto non sospesa da termine o condizione. 

La liquidazione consente la puntuale determinazione della somma dovuta al 
creditore, per una determinata ragione, e deve essere effettuata 

tempestivamente, al fine di attestare l'esigibilità del credito nell'esercizio in cui 
è effettuata. Alla fine dell'esercizio, gli impegni contabili non liquidati o non 

liquidabili nell'esercizio in corso di gestione sono annullati e re-imputati 

nell'esercizio in cui l'obbligazione risulta esigibile. 

La fase della liquidazione presenta una propria autonomia rispetto alla 

successiva fase dell'ordinazione della spesa. Pertanto, è necessario superare la 

prassi che prevede, in ogni caso, la contestuale liquidazione ed ordinazione della 
spesa. Si ribadisce che la liquidazione è registrata quando l'obbligazione è 

esigibile. 

6.2 L'ordinazione consiste nella disposizione impartita al tesoriere dell'ente di 

provvedere al pagamento ad un soggetto specificato. 

L'atto che contiene l'ordinazione è detto mandato di pagamento o ordine di 
pagamento e deve contenere tutti gli elementi informativi previsti 

dall'ordinamento e da eventuali altre disposizioni normative e regolamentari. 

In particolare, il mandato di pagamento deve riportare i codici identificativi 

previsti per la transazione elementare. 

Si auspica l'adozione dell'ordinativo informatico secondo le linee guida elaborate 

dalla DIGIT PA (ex CNIPA). 

E' possibile emettere mandati di pagamento plurimi su diversi stanziamenti, se 

lo prevede il regolamento di contabilità, a norma di legge. 

La competenza a sottoscrivere i mandati di pagamento va individuata in 

relazione all'esigenza di garantire correttezza, funzionalità ed efficienza 

gestionale. 

Ogni mandato di pagamento è corredato, a seconda dei casi, di documenti 

comprovanti la regolare esecuzione dei lavori, forniture e servizi, dai buoni di 
carico, quando si tratta di magazzino, dalla copia degli atti d'impegno o 

dall'annotazione degli estremi dell'atto di impegno, dalle note di liquidazione e 

da ogni altro documento che giustifichi la spesa. 

La documentazione della spesa è allegata al mandato successivamente alla sua 

estinzione ed è conservata agli atti per non meno di dieci anni. 
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6.3 Con il pagamento, che è la fase finale del procedimento di erogazione della 
spesa, il tesoriere dell'ente dà esecuzione all'ordine contenuto nel mandato di 

pagamento con le modalità indicate nei mandati stessi e nel rispetto delle norme 

regolamentari e della convenzione di tesoreria. 

Il pagamento è imputato contabilmente all'esercizio in cui il tesoriere ha 
effettuato il pagamento, anche se la comunicazione del tesoriere è pervenuta 

all'ente nell'esercizio successivo. 

I titoli di pagamento, che regolarizzano incassi e pagamenti effettuati dal 

cassiere/tesoriere nell'esercizio precedente, sono imputati contabilmente alla 
competenza finanziaria dell'esercizio precedente, anche se emessi nell'esercizio 

successivo. 

Nel rispetto dell'articolo 7, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 23 giugno 
2011 n. 118, è vietata la temporanea contabilizzazione dei pagamenti tra le 

partite di giro/servizi per conto terzi. 

Al termine dell'esercizio, i mandati non estinti sono commutati dal tesoriere in 

assegni postali localizzati o altri mezzi equipollenti offerti dal sistema bancario o 
postale, al fine di rendere possibile al 31 dicembre di ciascun anno la 

parificazione dei mandati emessi dall'ente con quelli pagati dal 

tesoriere/cassiere. 

Nei casi espressamente previsti dalla legge, è possibile che il tesoriere provveda 

direttamente al pagamento di somme prima dell'emissione del mandato da parte 
dell'ente. In ogni caso, l'ente emette il mandato ai fini della regolarizzazione 

entro 30 giorni dal pagamento (anche nel caso di esercizio provvisorio del 

bilancio). 

Le attività gestionali e contabili sono improntate al principio dell'efficienza e della 
celerità del procedimento di spesa, tenuto conto anche della normativa in tema 

di interessi moratori per ritardati pagamenti. 

Nel rispetto del principio contabile generale della competenza finanziaria, anche 

i pagamenti effettuati dal tesoriere per azioni esecutive non regolarizzati devono 

essere imputati all'esercizio in cui sono stati eseguiti. 

A tal fine, nel corso dell'esercizio in cui i pagamenti sono stati effettuati, l'ente 

provvede tempestivamente alle eventuali variazioni di bilancio necessarie per la 
regolarizzazione del pagamento effettuato dal tesoriere, in particolare in 

occasione delle verifiche relative al controllo a salvaguardia degli equilibri di 

bilancio e della variazione generale di assestamento. 

Nel caso in cui non sia stato seguito tale principio, e alla fine di ciascun esercizio, 
risultino pagamenti effettuati dal tesoriere nel corso dell'anno per azioni 

esecutive, non regolarizzati, in quanto nel bilancio non sono previsti i relativi 
stanziamenti e impegni, è necessario, nell'ambito delle operazioni di 

elaborazione del rendiconto, registrare l'impegno ed emettere il relativo 
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mandato a regolarizzazione del sospeso, anche in assenza del relativo 
stanziamento. In tal modo, nel conto del bilancio, si rende evidente che la spesa 

è stata effettuata senza la necessaria autorizzazione. 

Contestualmente all'approvazione del rendiconto, si chiede al Consiglio il 

riconoscimento del relativo debito fuori bilancio segnalando l'effetto che esso 
produce sul risultato di amministrazione dell'esercizio e le motivazioni che non 

hanno consentito la necessaria variazione di bilancio. 

Al fine di consentire la procedura contabile descritta, è necessario che, nel 

sistema informativo contabile dell'ente, sia introdotta un'apposita procedura 
contabile che consente la registrazione dell'impegno e del pagamento per azioni 

esecutive, ai fini del riconoscimento dei debiti fuori bilancio già pagati, da 

effettuarsi in assenza di stanziamento. 

È del tutto scorretta e, al fine di garantire il rispetto del principio della 

competenza finanziaria, non può più essere seguita, la prassi che prevede, a 

seguito del necessario riconoscimento dei “debiti fuori bilancio”: 

a) la richiesta al tesoriere di trasportare i sospesi all'esercizio in corso 

(successivo a quello in cui il pagamento è stato effettuato), 

b) l'impegno e l'emissione dell'ordinativo con imputazione all'esercizio in cui il 

debito è formalmente riconosciuto. 

Infatti, tale prassi comporta l'imputazione degli impegni e dei pagamenti ad un 

esercizio successivo a quello di competenza e, conseguentemente, l'elaborazione 
dei rendiconti finanziari relativi ai due esercizi considerati “non veri”: il 

rendiconto dell'esercizio in cui il pagamento è stato effettuato non rappresenta 
tutte le spese di competenza dell'anno, quello successivo rappresenta spese che 

non sono di competenza dell'esercizio. 

6.4 Il servizio di economato di ciascuna amministrazione pubblica è disciplinato 
dal regolamento di contabilità che ne prevede l'articolazione e le modalità di 

gestione in relazione alla struttura organizzativa dell'amministrazione, alle 

tipologie e all'entità delle spese effettuabili, nonché all'esigenza imprescindibile 

di funzionalità ed efficienza. 

I fondi anticipati all'economo per l'espletamento delle proprie attività devono 

essere restituiti, per la parte non spesa, entro la fine dell'esercizio al fine di 

consentire la corretta contabilizzazione delle spese effettuate. 

L'economo, così come gli altri agenti contabili, sono soggetti alla giurisdizione 

della Corte dei conti secondo le norme e le procedure previste dalle leggi vigenti. 
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9 La gestione dei residui e il risultato di amministrazione 

9.1 La gestione dei residui. 

 

In ossequio al principio contabile generale n. 9 della prudenza, tutte le 
amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, e in ogni caso prima della 

predisposizione del rendiconto con effetti sul medesimo, una ricognizione dei 

residui attivi e passivi diretta a verificare: 

- la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell'esigibilità del credito; 

- l'affidabilità della scadenza dell'obbligazione prevista in occasione 

dell'accertamento o dell'impegno; 

- il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti; 

- la corretta classificazione e imputazione dei crediti e dei debiti in bilancio 

La ricognizione annuale dei residui attivi e passivi consente di individuare 

formalmente: 

a) i crediti di dubbia e difficile esazione; 

b) i crediti riconosciuti assolutamente inesigibili; 

c) i crediti riconosciuti insussistenti, per l'avvenuta legale estinzione o per 

indebito o erroneo accertamento del credito; 

d) i debiti insussistenti o prescritti; 

e) i crediti e i debiti non imputati correttamente in bilancio a seguito di errori 
materiali o di revisione della classificazione del bilancio, per i quali è necessario 

procedere ad una loro riclassificazione; 

f) i crediti ed i debiti imputati all'esercizio di riferimento che non risultano di 

competenza finanziaria di tale esercizio, per i quali è necessario procedere alla 

reimputazione contabile all'esercizio in cui il credito o il debito è esigibile. 

Con riferimento ai crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell'esercizio, 

sulla base della ricognizione effettuata, si procede all'accantonamento al fondo 
di crediti, di dubbia e difficile esigibilità accantonando a tal fine una quota 

dell'avanzo di amministrazione. Al riguardo, si rinvia al principio applicato della 

contabilità finanziaria n. 3.3 e all'esempio n. 5. 

Trascorsi tre anni dalla scadenza di un credito di dubbia e difficile esazione non 
riscosso, il responsabile del servizio competente alla gestione dell'entrata valuta 

l'opportunità di operare lo stralcio di tale credito dal conto del bilancio, riducendo 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 46 di 113



di pari importo il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 
amministrazione. In tale occasione, ai fini della contabilità economico 

patrimoniale, il responsabile finanziario valuta la necessità di adeguare il fondo 

svalutazione crediti accantonato in contabilità economico patrimoniale (che 
pertanto può presentare un importo maggiore della quota accantonata nel 

risultato di amministrazione) e di riclassificare il credito nello stato patrimoniale. 

Al fine di rendere possibile seguire l'evoluzione delle attività di esazione affidate 
a terzi e di procedere alla loro definitiva cancellazione una volta che sia stata 

dimostrata l'oggettiva impossibilità della loro realizzazione parziale o totale, è 
opportuno che i crediti riconosciuti di dubbia o difficile esazione, stralciati dalle 

scritture finanziarie, siano identificati negli elenchi allegati al rendiconto annuale 

indicando il loro ammontare complessivo. 

Considerato che, a seguito dell'adozione a regime del principio della competenza 
finanziaria cd. potenziata, i residui sono interamente costituiti da obbligazioni 

scadute, con riferimento a tali crediti è necessario attivare le azioni di recupero 

mediante procedure coattive. 

I crediti formalmente riconosciuti assolutamente inesigibili o insussistenti per 

l'avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per indebito o erroneo accertamento 

del credito sono definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti di 

bilancio attraverso la delibera di riaccertamento dei residui. 

Il riconoscimento formale dell'assoluta inesigibilità o insussistenza dei crediti 

deve essere adeguatamente motivato attraverso l'analitica descrizione delle 
procedure seguite per la realizzazione dei crediti prima della loro eliminazione 

totale o parziale, o indicando le ragioni che hanno condotto alla maturazione 
della prescrizione, rimanendo fermo l'obbligo di attivare ogni possibile azione 

finalizzata ad adottare le soluzioni organizzative necessarie per evitare il ripetersi 

delle suddette fattispecie. 

I debiti formalmente riconosciuti insussistenti per l'avvenuta legale estinzione 
(prescrizione) o per indebito o erroneo impegno di un'obbligazione non dovuta 

sono definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti di bilancio 
attraverso il provvedimento di riaccertamento dei residui. Il riconoscimento 

formale dell'assoluta insussistenza dei debiti deve essere adeguatamente 

motivato. 

Nel caso in cui l'eliminazione o la riduzione del residuo passivo riguardasse una 
spesa avente vincolo di destinazione, l'economia conseguente manterrà, per il 

medesimo ammontare, lo stesso vincolo applicato all'avanzo di amministrazione 

laddove presente. 

Tale quota di avanzo è immediatamente applicabile al bilancio dell'esercizio 

successivo. 

Se dalla ricognizione risulta la necessità di procedere al riconoscimento formale 

del maggior importo dei crediti e dei debiti dell'amministrazione rispetto 
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all'ammontare dei residui attivi e passivi contabilizzati, è necessario procedere 
all'immediato accertamento ed impegno di nuovi crediti o nuovi debiti, imputati 

contabilmente alla competenza dell'esercizio in cui le relative obbligazioni sono 

esigibili. 

L'emersione di debiti assunti dall'ente e non registrati quando l'obbligazione è 
sorta comporta la necessità di attivare la procedura amministrativa di 

riconoscimento del debito fuori bilancio, prima di impegnare le spese con 
imputazione all'esercizio in cui le relative obbligazioni sono esigibili. Nel caso in 

cui il riconoscimento intervenga successivamente alla scadenza 
dell'obbligazione, la spesa è impegnata nell'esercizio in cui il debito fuori bilancio 

è riconosciuto”. 

In sede di riaccertamento dei residui non può essere effettuata una rettifica in 

aumento dei residui passivi in base all'erroneo presupposto che l'entità della 
spesa non era prevedibile con certezza al momento dell’ assunzione dell'impegno 

iniziale. Ogni comportamento difforme comporterebbe il riconoscimento di 

debito fuori bilancio e costituirebbe grave irregolarità contabile. 

È, invece, necessario procedere ad una rettifica in aumento dei residui attivi, e 

non all'accertamento di nuovi crediti di competenza dell'esercizio, in caso di 

riscossione di residui attivi cancellati dalle scritture in quanto ritenuti 

(erroneamente) assolutamente inesigibili. 

Pertanto, mentre per i residui attivi il riaccertamento può dare luogo sia ad un 

incremento che ad una riduzione dell'ammontare complessivo dei residui, per i 
residui passivi il riaccertamento può dare luogo solo ad una riduzione degli stessi, 

salvo l'ipotesi, di seguito indicata, di errata classificazione dei residui passivi 

nell'ambito del medesimo titolo di spesa. 

Il riaccertamento dei residui può riguardare crediti e debiti non correttamente 

classificati in bilancio. 

Se dalla ricognizione risulta che, a seguito di errori un'entrata o una spesa è 

stata erroneamente classificata in bilancio, è necessario procedere ad una loro 

riclassificazione. 

In tali casi, se la reimputazione avviene nell'ambito del medesimo titolo di 
bilancio (per i residui attivi e per i residui passivi), o tra le missioni ed programmi 

di bilancio (per i residui passivi), è possibile attribuire al residuo la corretta 
classificazione di bilancio, attraverso una rettifica in aumento e una in 

diminuzione dei residui, a condizione che il totale dei residui per titolo di bilancio 

non risulti variato. 

Con particolare riferimento ai residui passivi, le procedure informatiche 

consentono la rettifica in aumento dei residui passivi solo se di importo 

corrispondente ad una riduzione di residui passivi effettuata nell'ambito del 

medesimo titolo di bilancio. 
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La reimputazione di un residuo passivo ad un titolo di bilancio differente da quello 
inizialmente attribuito richiede la rideterminazione delle relative coperture, che 

possono non essere quelle inizialmente previste. In tali casi, la reimputazione di 

un residuo passivo è equiparata al riconoscimento formale di un maggiore debito 
dell'amministrazione cui corrisponde un minore debito relativo ad un altro titolo 

di bilancio, ed è attuata attraverso la registrazione di un nuovo impegno 
imputato alla competenza dell'esercizio cui il rendiconto si riferisce, previa 

individuazione della relativa copertura e la definitiva eliminazione dell'impegno 
erroneamente classificato dalle scritture e dai documenti di bilancio. La 

procedura amministrativa da seguire è quella tipica del riconoscimento della 

legittimità di un debito fuori bilancio. 

La reimputazione di un residuo attivo ad un titolo di bilancio differente da quello 

inizialmente attribuito è attuato attraverso una rettifica in aumento ed una 

corrispondete riduzione dei residui attivi, e non mediante accertamento di nuovi 

crediti di competenza dell'esercizio. 

In caso di una revisione o aggiornamento della classificazione di bilancio, le 

necessarie re imputazioni dei residui sono effettuate attribuendo la nuova 
codifica ai residui iniziali dell'esercizio da cui decorre l'applicazione della nuova 

codifica e non ai residui finali dell'esercizio precedente, operando un 

riaccertamento dei residui in sede di rendiconto dell'esercizio precedente. 

Conseguentemente, l'articolazione dei residui iniziali dell'esercizio di adozione 
della nuova codifica, non potrà corrispondere all'articolazione dei residui finali 

dell'esercizio precedente, salvo il totale generale. La differenze tra la nuova e la 
vecchia articolazione dei residui è spiegata attraverso una matrice di 

correlazione predisposta dall'ente. 

Il riaccertamento dei residui può riguardare crediti e debiti non correttamente 
imputati all'esercizio in quanto, in occasione della ricognizione, risultano non di 

competenza dell'esercizio cui sono stati imputati, in quanto non esigibili nel corso 

di tale esercizio. 

Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 3, comma 4 del presente decreto, 

attraverso una delibera di Giunta, si procede come segue: 

- nel bilancio dell'esercizio in cui era imputato l'impegno cancellato, si provvede 

a costituire (o a incrementare) il fondo pluriennale vincolato per un importo pari 

a quello dell'impegno cancellato; 

- nel primo esercizio del bilancio di previsione si incrementa il fondo pluriennale 
iscritto tra le entrate, per un importo pari all'incremento del fondo pluriennale 

iscritto nel bilancio dell'esercizio precedente, tra le spese; 

- nel bilancio dell'esercizio cui la spesa è reimputata si incrementano o si 

iscrivono gli stanziamenti di spesa necessari per la reimputazione degli impegni. 
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Non è necessaria la costituzione del fondo pluriennale vincolato nel caso in cui 
la reimputazione riguardi, contestualmente, entrate e spese correlate. Ad 

esempio con riferimento ai trasferimenti a rendicontazione, per i quali 

accertamenti e impegni sono imputati allo stesso esercizio, in caso di 
reimputazione degli impegni, si provvede alla contestuale reimputazione dei 

correlati accertamenti, senza costituire o incrementare il fondo pluriennale 
vincolato. Gli impegni per investimenti finanziati dal debito autorizzato sono 

oggetto di riaccertamento ordinario dei residui se non sono esigibili nell'esercizio 
in cui sono stati imputati. Anche per tali impegni, in caso di reimputazione 

contabile agli esercizi successivi, non si costituisce il fondo pluriennale, ma è 
incrementato, per pari importo, il debito autorizzato e non contratto degli 

esercizi successivi. In sede di riaccertamento ordinario dei residui la 
reimputazione degli impegni finanziati da nuovo debito autorizzato e non 

contratto deve essere separatamente evidenziata rispetto alla reimputazione 

degli altri impegni. 

Al fine di semplificare e velocizzare il procedimento, la delibera di Giunta che 
dispone la variazione degli stanziamenti necessari alla reimputazione degli 

accertamenti e degli impegni cancellati può disporre anche l'accertamento e 

l'impegno delle entrate e delle spese agli esercizi in cui sono esigibili. 

Al riguardo, si rappresenta che l'atto che dispone il riaccertamento ed il 

reimpegno di entrate e spese ha natura gestionale, in quanto si tratta solo della 
reimputazione contabile di accertamenti e impegni riguardanti obbligazioni 

giuridiche già assunte dagli uffici competenti. 

A decorrere dall'adozione degli schemi di bilancio armonizzati con funzione 

autorizzatoria, le variazioni di bilancio derivanti dal riaccertamento ordinario 
sono trasmesse al tesoriere attraverso gli appositi prospetti previsti per la 

comunicazione al tesoriere delle variazioni di bilancio, distinguendo i prospetti 
previsti nel caso in cui sia stato approvato il bilancio di previsione dell'esercizio 

in corso da quelli previsti in caso di esercizio provvisorio. In caso di esercizio 
provvisorio è necessario trasmettere al tesoriere anche l'elenco definitivo dei 

residui iniziali. 

Il riaccertamento ordinario dei residui trova specifica evidenza nel rendiconto 

finanziario, ed è effettuato annualmente, con un'unica deliberazione della giunta, 
previa acquisizione del parere dell'organo di revisione, in vista dell'approvazione 

del rendiconto. 

Al fine di consentire una corretta reimputazione all'esercizio in corso di 
obbligazioni da incassare o pagare necessariamente prima del riaccertamento 

ordinario, ovvero la tempestiva registrazione di impegni di spesa correlati ad 

entrate vincolate accertate nell'esercizio precedente da reimputare in 
considerazione dell'esigibilità riguardanti contributi a rendicontazione e 

operazioni di indebitamento già autorizzate e perfezionate, contabilizzate 
secondo l'andamento della correlata spesa, è possibile, con provvedimento del 

responsabile del servizio finanziario, previa acquisizione del parere dell'organo 
di revisione, effettuare un riaccertamento parziale di tali residui. La successiva 
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delibera della giunta di riaccertamento dei residui prende atto e recepisce gli 

effetti degli eventuali riaccertamenti parziali. 

Si conferma che, come indicato al principio 8, il riaccertamento dei residui, 
essendo un'attività di natura gestionale, può essere effettuata anche nel corso 

dell'esercizio provvisorio, entro i termini previsti per l'approvazione del 

rendiconto. 

In tal caso, la variazione di bilancio necessaria alla reimputazione degli impegni 

e degli accertamenti all'esercizio in cui le obbligazioni sono esigibili, è effettuata, 

con delibera di Giunta, a valere dell'ultimo bilancio di previsione approvato. La 

delibera di Giunta è trasmessa al tesoriere (166). 
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L.R. 27 dicembre 2023, n. 62. 

Norme in materia di spending review. 

 

Art. 1  Norme di contenimento della spesa per gli enti strumentali e ausiliari. 

1.  A decorrere dal 2023 le agenzie, le aziende, le fondazioni e gli altri enti vigilati 

dalla Regione, facenti parte del "Gruppo Regione Calabria" ai sensi dell'allegato 
n. 4/4 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi), diversi da quelli appartenenti al Servizio sanitario 

regionale (SSR), sono tenuti al rispetto delle seguenti disposizioni: 

a)  la spesa per il personale, al lordo degli oneri riflessi e dell'IRAP, non può 

essere superiore a quella sostenuta nell'anno 2022 ovvero a quella sostenuta 
nell'esercizio finanziario successivo all'anno di effettiva operatività se posteriore; 

b)  la spesa per consulenze, studi, incarichi professionali non può essere 
superiore a quelle sostenuta nell'anno 2022 ovvero a quella sostenuta 

nell'esercizio finanziario successivo all'anno di effettiva operatività se posteriore. 
La disposizione di cui alla presente lettera non si applica: 

1)  al conferimento di incarichi professionali relativi all'assistenza legale 

degli enti, agenzie e aziende, ove non si possa far fronte con il personale degli 
uffici legali e con le modalità consentite dalla normativa vigente; 

2)  al conferimento di incarichi di progettazione di cui al decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici), di incarichi professionali 

ovvero di convenzioni conferiti ai sensi della normativa in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, sicurezza antincendio e per la 

gestione dell'emergenza nei luoghi di lavoro, controlli di prevenzione incendi e 
di pubblica sicurezza; 

c)  l'importo complessivo delle spese di seguito indicate non deve essere 
superiore a quello relativo alle medesime spese sostenute nel 2022 ovvero a 

quelle sostenute nell'anno in cui si è verificata l'assoluta necessità di sostenerle 
se l'anno di effettiva operatività dell'ente è successivo al 2022: 

1)  relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza; 
2)  missioni; 

3)  attività di formazione; 

4)  acquisto di mobili e arredi; 
5)  vigilanza diurna e notturna dei locali adibiti ad uffici; 

6)  manutenzione di mobili, acquisto e manutenzione di macchine e 
attrezzature varie non informatiche per il funzionamento degli uffici; 

7)  acquisto di stampati, registri, cancelleria e materiale vario per gli uffici; 
8)  acquisto di libri, riviste, giornali ed altre pubblicazioni; 

9)  pubblicazione di studi, ricerche, manifesti ed altri documenti. 

2.  L'adozione di provvedimenti che comportano spesa di personale eccedente il 
limite di cui al comma 1, lettera a), può essere preventivamente autorizzata 

dalla Giunta regionale, solo in ragione di nuove attività. 
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3.  Al fine di consentire il rispetto delle prescrizioni di cui alla lettera a) del 
comma 1, gli enti di cui al medesimo comma, entro il 10 settembre di ciascun 

anno, trasmettono al dipartimento vigilante e al dipartimento cui compete il 

coordinamento strategico degli enti strumentali, delle società e delle fondazioni, 
un prospetto contenente la quantificazione del limite di spesa annuale munito 

del visto di asseverazione dei rispettivi organi di controllo. 

4.  La mancata o tardiva predisposizione del provvedimento di cui al comma 3 
comporta, a carico degli organi di vertice degli enti di cui al comma 1, una 

riduzione pari al 20 per cento dei benefici economici spettanti, ai sensi della 

vigente normativa, a seguito del raggiungimento degli obiettivi individuali. 

5.  Gli enti di cui al comma 1, entro il 31 dicembre di ciascun anno, trasmettono, 
ai rispettivi dipartimenti vigilanti e al dipartimento competente in materia di 

bilancio, i dati inerenti alle voci di spesa elencate al comma 1, debitamente 

asseverati dai rispettivi organi di controllo. 

6.  La mancata ottemperanza alle disposizioni di cui al comma 1 costituisce 

motivo di revoca nei confronti dei soggetti a qualunque titolo nominati dalla 

Regione negli enti di cui al comma medesimo. 

7.  Il mancato svolgimento delle verifiche sul contenimento della spesa 
comporta, a carico dei dirigenti generali dei dipartimenti che esercitano la 

vigilanza sulle attività dei soggetti di cui al presente articolo, una riduzione pari 
al 20 per cento dei benefici economici spettanti, ai sensi della vigente normativa, 

a seguito del raggiungimento degli obiettivi individuali. 

8.  In caso di mancato rispetto dei limiti di spesa annuali, per come previsti dal 

comma 1, i trasferimenti a carico del bilancio regionale in favore degli enti di cui 
al medesimo comma sono ridotti in misura pari alle eccedenze di spesa risultanti 

dalle verifiche. 

9.  Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alle attività 
finanziate con le risorse vincolate per l'attuazione di piani e programmi regionali, 

nazionali e dell'Unione europea. 

10.  Dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate le 

disposizioni di leggi regionali in contrasto, che, in ogni caso, non trovano 
applicazione per le annualità 2021 e 2022, in considerazione degli effetti prodotti 

sul mercato dei beni e servizi dalla crisi pandemica e dal conflitto Russia-Ucraina. 

 

  

 

Art. 2  Norme di contenimento della spesa per le società partecipate dalla 

Regione Calabria. 
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1.  Fermo restando quanto previsto in materia di controllo analogo per le società 
in house providing, la Regione esercita i poteri del socio previsti dalla normativa 

vigente affinché le società controllate, direttamente o indirettamente, facenti 

parte del "Gruppo Regione Calabria" ai sensi dell'allegato n. 4/4 al D.Lgs. 
118/2011, ottemperano, a partire dall'esercizio finanziario 2023, alle seguenti 

disposizioni: 

a)  i costi per il personale, al lordo degli oneri riflessi e dell'IRAP, non devono 
superare quelli sostenuti nell'anno 2022; 

b)  la spesa per consulenze, studi, incarichi professionali non può essere 
superiore a quelle sostenuta nell'anno 2022 ovvero a quella sostenuta 

nell'esercizio finanziario successivo all'anno di effettiva operatività se posteriore. 
La disposizione di cui alla presente lettera non si applica: 

1)  al conferimento di incarichi professionali relativi all'assistenza legale, 

ove non si possa far fronte con il personale degli uffici legali e con le modalità 
consentite dalla normativa vigente; 

2)  al conferimento di incarichi di progettazione di cui al decreto legislativo 
n. 36/2023, di incarichi professionali ovvero di convenzioni conferiti ai sensi della 

normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, 
sicurezza antincendio e per la gestione dell'emergenza nei luoghi di lavoro, 

controlli di prevenzione incendi e di pubblica sicurezza; 
c)  l'importo complessivo dei costi di seguito indicati non deve essere 

superiore a quello relativo ai medesimi costi sostenuti nel 2022 ovvero a quelli 
sostenuti nell'anno in cui si è verificata l'assoluta necessità di sostenerli se l'anno 

di effettiva operatività della società è successivo al 2022: 
1)  relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza; 

2)  missioni; 
3)  attività di formazione; 

4)  acquisto di mobili e arredi; 

5)  vigilanza diurna e notturna dei locali adibiti ad uffici; 
6)  manutenzione di mobili, acquisto e manutenzione di macchine e 

attrezzature varie non informatiche per il funzionamento degli uffici; 
7)  acquisto di stampati, registri, cancelleria e materiale vario per gli uffici; 

8)  acquisto di libri, riviste, giornali ed altre pubblicazioni; 
9)  pubblicazione di studi, ricerche, manifesti ed altri documenti. 

2.  Ogni provvedimento che incide sulla spesa di personale a qualsiasi titolo deve 

essere coerente con il piano delle attività e deve essere approvato mediante 

l'esercizio dei poteri del socio. 

3.  Al fine di consentire il rispetto delle prescrizioni di cui alla lettera a) del 
comma 1, le società di cui al medesimo comma, entro il 10 settembre di ciascun 

anno, trasmettono al dipartimento vigilante e al dipartimento cui compete il 
coordinamento strategico degli enti strumentali, delle società e delle fondazioni, 

un prospetto contenente la quantificazione del limite di spesa annuale munito 
del visto di asseverazione dei rispettivi organi di controllo. La mancata 

trasmissione del prospetto di cui al primo periodo comporta l'applicazione, a 
carico dell'organo di vertice, di una sanzione pecuniaria commisurata a una 
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mensilità del compenso allo stesso spettante, fatte salve le eventuali ulteriori 

responsabilità. 

4.  La mancata ottemperanza alle disposizioni di cui al comma 1 costituisce 
motivo di revoca nei confronti dei soggetti a qualunque titolo nominati dalla 

Regione nelle società di cui al comma medesimo. 

5.  Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alle attività 
finanziate con le risorse vincolate per l'attuazione di piani e programmi regionali, 

nazionali e dell'Unione europea. 

6.  Dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate le 

disposizioni di leggi regionali in contrasto, che, in ogni caso, non trovano 
applicazione per le annualità 2021 e 2022, in considerazione degli effetti prodotti 

sul mercato dei beni e servizi dalla crisi pandemica e dal conflitto Russia-Ucraina. 

 

  

 

Art. 3  Disposizioni per il monitoraggio della gestione. 

1.  Al fine di assicurare il monitoraggio dell'attuazione dei piani di attività dei 

soggetti di cui all'articolo 2, gli stessi, con cadenza trimestrale, trasmettono, al 

dipartimento vigilante, al dipartimento competente in materia di bilancio e al 
dipartimento cui compete il coordinamento strategico degli enti strumentali, 

delle società e delle fondazioni, una relazione sull'andamento della gestione 

corredata da prospetti contabili sintetici. 

2.  Nel caso in cui dalla relazione di cui al comma 1 emergano criticità in merito 

alla coerente attuazione di piani di attività, l'organo di vertice della società 

interessata indica le misure correttive da adottare. 

3.  La mancata o incompleta trasmissione della relazione di cui al comma 1 
comporta l'applicazione, a carico dell'organo di vertice, di una sanzione 

pecuniaria commisurata a una mensilità del compenso allo stesso spettante, 

fatte salve le eventuali ulteriori responsabilità. 
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Art. 4  Clausola di invarianza finanziaria. 

1.  Dall'attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri a 

carico del bilancio regionale. 

 

  

 

Art. 5  Entrata in vigore. 

1.  La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nel Bollettino ufficiale telematico della Regione Calabria. 

La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e farla osservare come legge 

della Regione Calabria. 
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L.R. 27 dicembre 2016, n. 43 (art. 6). 

Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e 

procedurale (collegato alla manovra di finanza regionale per l'Anno 

2017). 

 

Art. 6  Misure di contenimento per gli enti sub-regionali (2). 

[1.  Ferme restando le misure di contenimento della spesa già previste dalle 
disposizioni vigenti, a partire dall'esercizio finanziario 2017, gli enti strumentali, 

gli istituti, le agenzie, le aziende, le fondazioni, gli altri enti dipendenti, ausiliari 
o vigilati dalla Regione, anche con personalità giuridica di diritto privato, diversi 

da quelli appartenenti al Servizio sanitario regionale (SSR), sono tenuti al 

rispetto delle seguenti disposizioni: 

a)  la spesa per il personale, al lordo degli oneri riflessi e dell'IRAP, non può 
essere superiore a quella sostenuta nell'anno 2014 ovvero a quella sostenuta 

nell'esercizio finanziario successivo all'anno di effettiva operatività se posteriore 
al 2014; 

b)  le spese di seguito indicate devono essere ridotte del 10 per cento rispetto 
a quelle sostenute nell'anno 2014 ovvero a quelle sostenute nell'anno in cui si è 

verificata l'assoluta necessità di sostenere la spesa se l'anno di effettiva 
operatività dell'ente è successivo al 2014: 

1)  relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza; 
2)  missioni; 

3)  attività di formazione; 

4)  acquisto di mobili e arredi; 
5)  vigilanza diurna e notturna dei locali adibiti ad uffici; 

6)  canoni e utenze per la telefonia, la luce, l'acqua il gas e gli altri servizi; 
7)  manutenzione di mobili, acquisto e manutenzione di macchine e 

attrezzature; 
8)  varie non informatiche per il funzionamento degli uffici; 

9)  acquisto di stampati, registri, cancelleria e materiale vario per gli uffici; 
10)  acquisto di libri, riviste, giornali ed altre pubblicazioni; 

11)  pubblicazione di studi, ricerche, manifesti ed altri documenti; 
12)  spese postali e telegrafiche. 

2.  A partire dall'entrata in vigore dalla presente legge, l'adozione di 

provvedimenti che, pur rispettando i limiti di cui alla lettera a) del comma 1, 

comportino nuova spesa per il personale a qualunque titolo, deve essere 

preventivamente autorizzata dalla Giunta regionale. 

3.  Al fine di consentire il rispetto delle prescrizioni di cui alla lettera a) del 

comma 1, gli enti di cui al comma 1 adottano un apposito provvedimento che, 
tenendo conto anche delle prescrizioni di cui alla pregressa normativa in materia, 

quantifichi il limite di spesa annuale. 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 57 di 113

https://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000843143ART18&NONAV=1&NOTXT=1&#2


4.  Gli enti di cui al comma 1 trasmettono il provvedimento di cui al comma 3, 
munito del visto di asseverazione dei rispettivi organi di controllo, entro il 10 

settembre di ogni anno, al dipartimento cui compete il coordinamento strategico 

degli enti strumentali, delle società e delle fondazioni. Il Dipartimento, in caso di 
inottemperanza, segnala alla Giunta regionale la necessità di provvedere alla 

nomina di un commissario ad acta, con oneri a carico del funzionario o dirigente 

inadempienti, fatte salve le eventuali ulteriori responsabilità. 

5.  La mancata predisposizione del provvedimento di cui al comma 3 comporta, 

a carico degli organi di vertice degli enti di cui al comma 1, una riduzione pari al 
20 per cento dei benefici economici spettanti, ai sensi della vigente normativa, 

a seguito del raggiungimento degli obiettivi individuali. 

6.  Gli enti di cui al comma 1, fermi restando gli adempimenti richiesti dalla 

normativa vigente, provvedono, entro il 31 dicembre di ciascun anno, alla 
trasmissione, ai rispettivi dipartimenti vigilanti e al Dipartimento Bilancio, dei 

dati inerenti alla spesa disaggregata autorizzata e sostenuta per studi e incarichi 

di consulenza, debitamente asseverati dai rispettivi organi di controllo. 

7.  Il Dipartimento che esercita l'attività di vigilanza sulle attività dei soggetti di 

cui al presente articolo, in sede di esame dei documenti contabili consuntivi, 

verifica, anche mediante l'esercizio di poteri di carattere ispettivo, il rispetto della 
normativa in materia di contenimento delle spese e propone alla Giunta regionale 

l'adozione delle misure conseguenti alle eventuali violazioni riscontrate. 

8.  La deliberazione di Giunta regionale di cui al comma 7 deve essere trasmessa 
al Dipartimento competente al coordinamento strategico degli enti strumentali, 

delle società e delle fondazioni per lo svolgimento delle attività di competenza. 

9.  Il mancato svolgimento delle verifiche sul contenimento della spesa 

comporta, a carico dei dirigenti generali dei dipartimenti che esercitano la 
vigilanza sulle attività dei soggetti di cui al presente articolo, una riduzione pari 

al 20 per cento dei benefici economici spettanti, ai sensi della vigente normativa, 

a seguito del raggiungimento degli obiettivi individuali. 

10.  In caso di mancato rispetto dei limiti di spesa annuali, per come previsti 

dalle vigenti norme in materia di contenimento della spesa, i trasferimenti a 
carico del bilancio regionale, a qualsiasi titolo operati a favore degli enti 

strumentali, degli istituti, delle agenzie, delle aziende, delle fondazioni, degli altri 

enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, anche con personalità giuridica 
di diritto privato, diversi da quelli appartenenti al SSR, sono ridotti in misura pari 

alle eccedenze di spesa risultanti dalle verifiche. 

11.  Al fine del rispetto delle regole di finanza pubblica, per gli enti strumentali, 
gli istituti, le agenzie, le aziende, le fondazioni, gli altri enti dipendenti, ausiliari 

o vigilati dalla Regione, anche con personalità giuridica di diritto privato, con 
esclusione degli enti appartenenti al SSR, rimangono confermati, per gli esercizi 

finanziari 2015 e 2016, i tetti di spesa per il personale e l'obbligo di riduzione 
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delle spese di funzionamento, nella misura del 10 per cento rispetto ai 

corrispondenti valori dell'esercizio 2014, di cui al presente articolo. ] 

 

(2) Articolo abrogato dall’art. 4-bis, lettera h), L.R. 27 dicembre 2023, n. 62, come aggiunto 

dall’ art. 10, comma 1, lettera a), L.R. 18 marzo 2024, n. 14, a decorrere dal 20 marzo 2024 (ai 

sensi di quanto stabilito dall’ art. 17, comma 1, della medesima legge). 
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L.R. 30 dicembre 2013, n. 56. 

Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e 

finanziario (Collegato alla manovra di finanza regionale per l'anno 

2014). 

 

TITOLO II 

Razionalizzazione delle spese degli enti sub-regionali e delle società 

partecipate 

Art. 3  Norme di contenimento della spesa per gli enti sub-regionali (1). 

[1.  Allo scopo di ottemperare alle disposizioni statali in tema di "spending 
review", e ferme restando le misure di contenimento della spesa già previste 

dalle disposizioni vigenti, a decorrere dalla data di entrata in vigore della 
presente legge gli Enti strumentali, gli Istituti, le Agenzie, le Aziende, le 

Fondazioni, gli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, anche con 
personalità giuridica di diritto privato, gli enti di cui alla legge regionale 24 

dicembre 2001, n. 38 e la Commissione regionale per l'emersione del lavoro 

irregolare, sono tenuti al rispetto delle seguenti disposizioni: 

a)  la spesa annua per studi e incarichi di consulenza, inclusa quella relativa 
a studi e incarichi di consulenza conferiti a pubblici dipendenti, non può essere 

superiore, per l'anno 2014, all'80 per cento del limite di spesa per l'anno 2013 
e, per l'anno 2015, al 75 per cento dell'anno 2014, così come determinato 

dall'applicazione della normativa vigente in materia; 
b)  ferme restando le misure di contenimento della spesa già previste dalle 

disposizioni vigenti, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente 
legge e fino al 31 dicembre 2015, non possono essere acquistate autovetture né 

possono essere stipulati contratti di locazione finanziaria aventi ad oggetto 
autovetture. Restano ferme, ove applicabili, le esclusioni di cui all'articolo 5, 

comma 2, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.2. 

2.  Al fine di consentire il rispetto delle prescrizioni di cui alla lettera a) del 
precedente comma, gli Enti sub-regionali di cui al presente articolo adottano un 

apposito provvedimento che, tenendo conto anche delle prescrizioni di cui alla 

pregressa normativa in materia, quantifichi il limite di spesa annuale. 

3.  Gli Enti indicati nel presente articolo trasmettono il detto provvedimento, 
munito del visto di asseverazione dei rispettivi organi di controllo, entro cinque 

giorni dall'adozione, al Dipartimento Controlli e al Dipartimento regionale 
vigilante. Quest'ultimo, in caso di inottemperanza, segnalerà all'Organo 

competente la necessità di provvedere alla nomina di un commissario ad acta, 
con oneri a carico del funzionario o dirigente inadempienti, fatte salve le 

eventuali ulteriori responsabilità. 
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4.  Gli enti di cui al comma 1 del presente articolo, fermi restando gli 
adempimenti richiesti dall'attuale normativa nazionale e regionale vigente, 

provvedono, entro il 31 dicembre di ciascun anno, alla trasmissione, al 

Dipartimento Bilancio e patrimonio e al Dipartimento Controlli dei dati inerenti 
alla spesa disaggregata sostenuta per studi e incarichi di consulenza, 

debitamente asseverati dai rispettivi Organi di controllo. 

5.  Il mancato ed ingiustificato raggiungimento degli obiettivi di contenimento 
della spesa previsti dal presente articolo, può costituire causa di revoca 

automatica nei confronti dei soggetti a qualunque titolo nominati dalla Regione 

negli Enti indicati nel presente articolo. 

6.  La violazione delle disposizioni del presente articolo è valutabile, altresì, ai 

fini della responsabilità amministrativa, contabile e disciplinare dei dirigenti]. 

 

(1) Articolo abrogato dall’art. 4-bis, lettera e), L.R. 27 dicembre 2023, n. 62, 

come aggiunto dall’ art. 10, comma 1, lettera a), L.R. 18 marzo 2024, n. 14, a 
decorrere dal 20 marzo 2024 (ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 17, comma 1, 

della medesima legge). 
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L.R. 27 dicembre 2012, n. 69 (art. 13). 

 

Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e 
finanziario (collegato alla manovra di finanza regionale per l'anno 

2013). 

 

Art. 13  Norme di contenimento della spesa per gli enti sub-regionali. 

1.  Gli Enti strumentali, gli Istituti, le Agenzie, le Aziende, gli altri enti dipendenti, 
ausiliari o vigilati dalla Regione, anche con personalità giuridica di diritto privato 

nonché gli enti di cui alla legge regionale 24 dicembre 2001 n. 38, provvedono 
secondo le modalità contenute nelle vigenti disposizioni normative, 

all'adeguamento dei rispettivi statuti, al fine di assicurare che, a partire dal primo 
rinnovo, gli Organi di amministrazione, di indirizzo e di vigilanza, siano costituiti 

in forma monocratica. 

2.  Gli Enti strumentali, gli Istituti, le Agenzie, le Aziende, gli altri enti dipendenti, 
ausiliari o vigilati dalla Regione, anche con personalità giuridica di diritto privato 

nonché gli enti di cui alla legge regionale 24 dicembre 2001 n. 38, provvedono 
secondo le modalità contenute nelle vigenti disposizioni normative, 

all'adeguamento dei rispettivi statuti al fine di assicurare che, a partire dal primo 

rinnovo, gli Organi di controllo siano costituiti in forma monocratica, da un 

revisore effettivo ed uno supplente. 

3.  Dall'attuazione delle disposizioni contenute nei precedenti commi deve 

conseguire una riduzione delle spese pari o superiore al 60 per cento rispetto 
alle medesime spese afferenti all'esercizio 2011. Tale risparmio deve essere 

assicurato con l'eventuale abbattimento dei compensi, dei gettoni, delle 
indennità, delle retribuzioni o delle altre utilità comunque denominate. Gli 

importi spettanti agli Organi di amministrazione, indirizzo, vigilanza e controllo, 

si intendono omnicomprensive anche dei rimborsi spese. 

4.  Il compenso dei componenti supplenti degli organi di controllo è consentito 
esclusivamente in caso di sostituzione di un sindaco effettivo, in misura 

corrispondente alla durata della sostituzione stessa, e previa decurtazione della 

medesima somma al componente effettivo. 

5.  Nel caso in cui la partecipazione ai comitati, alle commissioni, ad altri Organi 

collegiali non sia onorifica, i compensi, i gettoni, le indennità, le retribuzioni o 

altre utilità comunque denominate, corrisposti ai componenti di organi di 
indirizzo, direzione e controllo, di consigli di amministrazione e ai titolari di 

incarichi di qualsiasi tipo, nominati negli enti sub-regionali, negli Istituti, nelle 
Agenzie, nelle Aziende, nelle Fondazioni, negli altri enti dipendenti, ausiliari o 

vigilati dalla Regione, anche con personalità giuridica di diritto privato nonché gli 
enti di cui alla legge regionale 24 dicembre 2001 n. 38, sono automaticamente 

ridotti del 20 per cento rispetto al valore attuale. La riduzione non si applica al 
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trattamento retributivo di servizio. Le somme di cui al presente comma si 

intendono omnicomprensive del rimborso spese. 

6.  Il compenso stabilito per i componenti degli Organi di amministrazione, 
indirizzo, vigilanza e controllo non può comunque essere superiore al 

trattamento economico del primo presidente della Corte di Cassazione in 
conformità all'articolo 3 del D.P.C.M. del 23 marzo 2012. Sono fatte salve le 

disposizioni legislative e regolamentari che prevedono limiti inferiori a quello 

previsto al presente comma. 

7.  La disposizione di cui al comma 5 non si applica ai compensi previsti per il 
Collegio di revisori degli enti sub-regionali i cui emolumenti e compensi sono 

stati ridotti dall'articolo 10 della legge regionale 11 agosto 2010, n. 22. 

8.  Ai fini della verifica e della rendicontazione delle attività di controllo, nonché 
del raggiungimento degli obiettivi assegnati, gli Enti strumentali, gli Istituti, le 

Agenzie, le Aziende, gli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, si 
avvalgono dell'Organismo regionale Indipendente di Valutazione (OIV) della 

performance della Regione Calabria, istituito ai sensi dell'art. 11, comma 1, della 

legge regionale 3 febbraio 2012 n. 3. 

9.  A partire dal primo rinnovo gli Organismi indipendenti di Valutazione (OIV), 
costituiti presso enti e soggetti, di cui al precedente comma 1, in data 

antecedente a quella di vigenza della presente norma, sono sciolti e le relative 

competenze sono immediatamente trasferite all'OIV regionale. 

10.  Allo scopo di ottemperare alle disposizioni statali in tema di "spending 

review", e fermo restando le misure di contenimento della spesa già previste 

dalle disposizioni vigenti, a decorrere dalla data di entrata in vigore della 
presente legge gli Enti strumentali, gli Istituti, le Agenzie, le Aziende, le 

Fondazioni, gli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, anche con 
personalità giuridica di diritto privato, gli enti di cui alla legge regionale 24 

dicembre 2001 n. 38 e la Commissione regionale per l'emersione del lavoro 

irregolare, sono tenuti al rispetto delle seguenti disposizioni: 

a)  la spesa annua per incarichi di studio, di consulenza e prestazione d'opera 

professionale a soggetti esterni deve essere ridotta dell'80% per cento rispetto 
a quella sostenuta nell'anno 2009. Alla presente disposizione si applicano le 

esclusioni di cui all'art. 3, comma 5, della presente legge; 

b)  nel rispetto dei limiti di cui alla precedente lettera a), possono essere 
conferiti incarichi di consulenza in materia informatica solo in casi eccezionali, 

adeguatamente motivati, in cui occorra provvedere alla soluzione di problemi 
specifici connessi al funzionamento dei sistemi informatici; 

c)  non è ammesso il rinnovo dei contratti di cui all'articolo 7, comma 6, 
lettera c), del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. L'eventuale proroga 

dell'incarico originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare 
il progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando la misura 

del compenso pattuito in sede di affidamento dell'incarico; 
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d)  possono avvalersi di personale a tempo determinato ovvero con contratti 
di collaborazione coordinata e continuativa nel limite del 50 per cento della spesa 

sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009; 

e)  le spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e 
rappresentanza devono essere ridotte dell'80 per cento rispetto alla medesima 

spesa impegnata nell'anno 2009; 
f)  le spese per missioni devono essere ridotte del 50 per cento rispetto alla 

medesima spesa impegnata nell'anno 2009; 
g)  la spesa per l'attività di formazione deve essere ridotta del 50 per cento 

rispetto alla medesima spesa impegnata nell'anno 2009; 
h)  le spese per la manutenzione, il noleggio e la gestione di autovetture, 

nonché per l'acquisto di buoni taxi, devono essere ridotte dell'80 per cento 
rispetto alle medesime spese dell'anno 2009. Il predetto limite può essere 

derogato, per il solo anno 2013, esclusivamente per effetto di contratti 
pluriennali già in essere. Per quanto non disciplinato dalla presente disposizione 

si applica l'articolo 5, comma 2, del decreto legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

i)  sino al 31 dicembre 2014, non è possibile acquistare autovetture né 

stipulare contratti di leasing aventi ad oggetto autovetture; 
j)  negli anni 2013 e 2014 non possono essere effettuate spese di ammontare 

superiore al 20 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011 per l'acquisto di 
mobili e arredi; 

k)  per quanto non disciplinato nelle precedenti lettere h) e i), si applica 
l'articolo 5, comma 2, del decreto legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
l)  in attuazione dell'art. 3 del decreto legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito 

dalla legge 7 agosto 2012 n. 135, i canoni dei contratti di locazione passiva sono 
ridotti nella misura del 15 per cento a partire dal 1° gennaio 2015. A decorrere 

dalla data dell'entrata in vigore della presente legge la riduzione di cui al periodo 
precedente si applica comunque ai contratti di locazione scaduti o rinnovati dopo 

tale data. Analoga riduzione si applica anche agli utilizzi in essere in assenza di 
titolo alla data di entrata in vigore della presente legge. Il rinnovo del rapporto 

di locazione è consentito solo in presenza e coesistenza delle seguenti condizioni: 

1)  disponibilità delle risorse finanziarie necessarie per il pagamento dei 
canoni, degli oneri e dei costi d'uso, per il periodo di durata del contratto di 

locazione; 
2)  permanenza delle esigenze allocative in relazione ai fabbisogni espressi 

agli esiti dei piani di razionalizzazione nonché di quelli di riorganizzazione ed 
accorpamento delle strutture previste dalle norme vigenti; 

3)  in mancanza delle condizioni di cui ai precedenti punti 1) e 2), si attuano 
le disposizioni contenute al primo periodo dell'art. 3, comma 5, del decreto legge 

6 luglio 2012 n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Pur in presenza 
delle risorse finanziarie necessarie per il pagamento dei canoni, degli oneri e dei 

costi d'uso, l'eventuale prosecuzione nell'utilizzo dopo la scadenza degli immobili 
già condotti in locazione, per i quali la proprietà ha esercitato il diritto di recesso 

alla scadenza, deve essere autorizzata dal competente organo di vertice e 
l'autorizzazione deve essere trasmessa al Dipartimento vigilante e al 

Dipartimento "Controlli"; 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 64 di 113

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000771393ART20
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000773044ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000771393ART20
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000773044ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000771393ART18
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000773044ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000771393ART18
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000771393ART18
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000773044ART0


m)  a partire dall'anno 2013 non si possono stipulare contratti di locazione 
passiva salvo che si tratti di rinnovi di contratti, ovvero la locazione sia stipulata 

per acquisire: 

1)  a condizioni più vantaggiose, la disponibilità di locali in sostituzione di 
immobili dismessi; 

2)  per continuare ad avere la disponibilità di immobili alienati; 
n)  predisposizione, entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente 

legge, di idoneo provvedimento, asseverato dagli Organi di controllo, relativo 
alla ricognizione dei contratti di locazione in essere con specifica indicazione di 

tutte le informazioni economiche e giuridiche di detti contratti, delle dimensioni 
degli immobili in locazione e dell'individuazione dei dipendenti ubicati in ciascun 

immobile; 
o)  predisposizione, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente 

legge di apposito Piano asseverato dagli Organi di controllo, contenente soluzioni 
allocative alternative economicamente più vantaggiose e rispettose delle 

condizioni contenute nei precedenti commi; 
p)  ridurre del 20 per cento, rispetto all'anno 2009: 

1)  le spese per la manutenzione, riparazione, adattamento e gestione dei 

locali. In ogni caso le spese annue di manutenzione ordinaria e straordinaria 
degli immobili non possono essere superiori alla misura del 2 per cento del valore 

dell'immobile stesso; 
2)  le spese per la vigilanza diurna e notturna dei locali adibiti ad uffici; 

3)  le spese per i canoni e le utenze per la telefonia, la luce, l'acqua, il gas, 
e gli altri servizi; 

4)  le spese per la manutenzione di mobili, l'acquisto e la manutenzione di 
macchine e attrezzature varie non informatiche per il funzionamento degli uffici; 

5)  le spese per l'acquisto di stampati, registri, cancelleria e materiale vario 
per gli uffici; 

6)  le spese per l'acquisto di libri, riviste, giornali, ed altre pubblicazioni; 
7)  le spese per la pubblicazione di studi, ricerche, manifesti ed altri 

documenti; 
8)  le spese postali e telegrafiche. 

11.  Al fine di consentire il rispetto delle prescrizioni di cui ai commi precedenti, 

gli Enti sub-regionali di cui al presente articolo adottano un apposito 

provvedimento che, tenendo conto anche delle prescrizioni di cui alla pregressa 

normativa in materia, quantifichi il limite di spesa per l'anno 2013. 

12.  Gli Enti indicati nel presente articolo trasmettono il detto provvedimento, 

munito del visto di asseverazione dei rispettivi organi di controllo, entro cinque 

giorni dall'adozione, al Dipartimento "Controlli" e al Dipartimento regionale 
vigilante. Quest'ultimo, in caso di inottemperanza, segnalerà all'Organo 

competente la necessità di provvedere alla nomina di un commissario "ad acta", 
con oneri a carico del funzionario o dirigente inadempienti, fatte salve le 

eventuali ulteriori responsabilità. 

13.  Il mancato ed ingiustificato raggiungimento degli obiettivi di contenimento 
della spesa previsti dal presente articolo, può costituire causa di revoca 
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automatica nei confronti dei soggetti a qualunque titolo nominati negli Enti 

indicati nel presente articolo. 

14.  La violazione della presente disposizione è valutabile ai fini della 

responsabilità amministrativa, contabile e disciplinare dei dirigenti. 
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L.R. 11 agosto 2010, n. 22 (art. 9) 

Misure di razionalizzazione e riordino della spesa pubblica regionale. 

 

TITOLO II 

Razionalizzazione delle spese degli enti subregionali e delle società 

partecipate 

Art. 9 

Norme di contenimento della spesa per gli enti sub-regionali (11). 

[1. Gli enti sub-regionali, gli Istituti, le Agenzie, le Aziende, le Fondazioni e gli 

altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, assumono tutte le iniziative 
necessarie volte alla riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di personale 

rispetto al complesso delle spese correnti, alla razionalizzazione e allo 
snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso 

accorpamenti di uffici, con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle 
posizioni dirigenziali in organico, al contenimento delle dinamiche di crescita 

della contrattazione integrativa. Da tale attività deve conseguire un risparmio, 
per ciascun ente, di almeno il 10% rispetto alla spesa per il personale sostenuta 

nell'anno 2010. 

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, le somme 

riguardanti compensi, gettoni, indennità, retribuzioni o altre utilità comunque 
denominate, corrisposti ai componenti di organi di indirizzo, direzione e 

controllo, consigli di amministrazione comunque denominati, presenti negli enti 
sub-regionali, negli Istituti, nelle Agenzie, nelle Aziende, nelle Fondazioni e negli 

altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, nei casi in cui la spesa sia 
a carico del bilancio regionale, sono automaticamente ridotte del 20 per cento 

rispetto agli importi risultanti alla data del 31 dicembre 2009. La riduzione non 
si applica al trattamento retributivo di servizio. La disposizione di cui al presente 

comma non si applica ai compensi previsti per il Collegio di revisori degli enti 

sub-regionali i cui emolumenti e compensi sono disciplinati dal successivo 

articolo 10 (12). 

3. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, la 

partecipazione agli organi collegiali non rientranti nella fattispecie di cui al 
comma precedente operanti nell'ambito degli Enti strumentali, nonché degli 

Istituti, delle Agenzie, delle Aziende, delle Fondazioni e degli altri enti dipendenti, 
ausiliari o vigilati dalla Regione che ricevono contributi a carico della finanza 

regionale è onorifica; essa può dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese 
sostenute ove previsto dalla normativa vigente. Eventuali gettoni di presenza 

non possono superare l'importo di 30 euro a seduta giornaliera per un massimo 

di tre sedute mensili. La disposizione di cui al presente comma non si applica ai 
compensi previsti per il Collegio di revisori degli enti sub-regionali i cui 

emolumenti e compensi sono disciplinati dal successivo articolo 10. 
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4. A decorrere dall'anno 2011, le spese per relazioni pubbliche, convegni, 
mostre, pubblicità e rappresentanza sostenute dagli Enti strumentali, nonché 

dagli Istituti, dalle Agenzie, dalle Aziende, dalle Fondazioni e dagli altri enti 

dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, nei casi in cui la spesa sia a carico 
del bilancio regionale, non possono essere superiori all'80% della medesima 

spesa impegnata nell'anno 2009. 

5. A decorrere dall'anno 2011, gli Enti strumentali, nonché gli Istituti, le Agenzie, 
le Aziende, le Fondazioni e gli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla 

Regione, nei casi in cui la spesa sia a carico del bilancio regionale, non possono 

effettuare spese per sponsorizzazioni. 

6. A decorrere dall'anno 2011, gli Enti strumentali, nonché gli Istituti, le Agenzie, 
le Aziende, le Fondazioni e gli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla 

Regione, nei casi in cui la spesa sia a carico del bilancio regionale, possono 
avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con 

contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento 
della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Per le medesime 

amministrazioni, la spesa per personale relativa a contratti di formazione lavoro, 
ad altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro 

accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 10 
settembre 2003, n. 276, e successive modifiche ed integrazioni, non può essere 

superiore al 50 per cento di quella sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 

2009. 

6-bis. [Al fine di garantire i livelli essenziali di assistenza, fermo restando il tetto 
di spesa per il personale previsto dall'articolo 11 del decreto-legge 30 aprile 

2019, n. 35 (Misure emergenziali per il servizio sanitario della Regione Calabria 
e altre misure urgenti in materia sanitaria) convertito, con modificazioni, 

dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, le aziende sanitarie e ospedaliere del Servizio 
sanitario regionale possono procedere, in deroga al limite del 50 per cento 

previsto dal comma 6, all'assunzione di personale sanitario a tempo determinato 
per la sostituzione dei dirigenti medici e operatori sanitari assenti dal servizio 

per gravidanza o malattia di lunga durata per grave patologia] (13). 

7. Non possono più essere destinatari di incarichi, a qualsiasi titolo, da parte 

della Regione Calabria coloro i quali - nominati e/o incaricati dalla Regione stessa 
per l'esercizio di funzioni dirigenziali presso Aziende, Enti, Istituzioni o altri 

organismi attraverso i quali si esplicano, a livello regionale o sub-regionale, le 
funzioni di competenza - abbiano adottato o concorso ad adottare atti o 

provvedimenti che abbiano causato stati di accertato disavanzo finanziario o 
perdite di esercizio. Tale provvedimento è esteso ai Presidenti, Commissari e 

componenti dei Consigli di Amministrazione nominati presso gli stessi organismi. 

8. Per l'anno 2011 gli Enti strumentali, nonché gli Istituti, le Agenzie, le Aziende, 

le Fondazioni e gli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, devono 
contenere il valore degli impegni di spesa per incarichi di studio, di consulenza 

e prestazione d'opera professionale a soggetti esterni nel limite del 90 per cento 
degli impegni assunti per le medesime tipologie di spesa nel corso dell'esercizio 
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finanziario 2010. La presente disposizione non si applica nel caso di mancato 
rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 23 della legge regionale 12 giugno 

2009, n. 19 e nel caso di accertati disavanzi finanziari o di perdite d'esercizio. In 

tali casi si applicano i commi 9 e 10 del presente articolo. 

9. Per l'anno 2011 agli Enti strumentali, nonché agli Istituti, alle Agenzie, alle 
Aziende, le Fondazioni e agli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione 

che non hanno rispettato gli adempimenti di cui all'articolo 23 della legge 
regionale 12 giugno 2009, n. 19, è fatto divieto di conferire incarichi di studio, 

di consulenza e prestazione d'opera professionale a soggetti esterni. La presente 
disposizione non si applica alle spese conseguenti ad obblighi normativi, quelle 

sostenute nell'ambito dei programmi operativi comunitari. Restano ferme le 
deroghe previste dall'articolo 23, comma 2, della legge regionale 12 giugno 

2009, n. 19. 

10. A decorrere dall'anno 2011, nei casi in cui la spesa sia a carico del bilancio 

regionale, la spesa annua impegnata dagli Enti strumentali, nonché dagli Istituti, 
dalle Agenzie, dalle Aziende, dalle Fondazioni e dagli altri enti dipendenti, 

ausiliari o vigilati dalla Regione, per incarichi di studio, di consulenza e 
prestazione d'opera professionale a soggetti esterni, che hanno presentato 

nell'anno 2009 disavanzi di bilancio o perdite di esercizio o che sono sottoposti 
a regime di liquidazione, deve essere inferiore al 50 per cento di quella sostenuta 

nell'anno 2009. La presente disposizione non si applica alle spese conseguenti 
ad obblighi normativi, e a quelle sostenute nell'ambito dei programmi operativi 

comunitari. Restano ferme le deroghe previste dall'articolo 23, comma 2, 

della legge regionale 12 giugno 2009, n. 19. 

11. La Giunta regionale, entro 60 giorni dall'adozione della presente legge, 
predispone idonee misure anche di carattere organizzativo tese al controllo 

dell'andamento delle spese di cui al presente articolo, nel rispetto delle 

competenze di vigilanza e controllo dei Dipartimenti regionali. 

12. Il mancato ed ingiustificato raggiungimento dell'obiettivo di contenimento 
della spesa previsto dal presente articolo costituisce causa di revoca automatica 

nei confronti dei soggetti a qualunque titolo nominati negli Enti strumentali, negli 
Istituti, nelle Agenzie, nelle Aziende e negli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati 

dalla Regione. 

13. Al fine di consentire il rispetto delle prescrizioni di cui ai commi precedenti 
gli Enti sub-regionali di cui al comma 1 adottano un apposito provvedimento che 

tenendo conto delle prescrizioni di cui alla pregressa normativa regionale in 
materia, e sulla base delle spese sostenute negli anni 2007, 2008 e 2009 e 2010 

quantificano il limite di spesa per l'anno 2011. 

14. Gli enti indicati al comma 1 trasmettono il detto provvedimento, munito del 

visto di asseverazione dei rispettivi organi di controllo, entro cinque giorni 
dall'adozione, al Dipartimento "Bilancio e Patrimonio" che, in caso di 

inottemperanza, provvederà alla nomina di un commissario ad acta con oneri a 
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carico del funzionario o dirigente inadempienti, fatte salve le eventuali ulteriori 

responsabilità]. 

 

(12) Per l’interpretazione autentica di quanto disposto dal presente comma, vedi l’art. 8, comma 

1, L.R. 24 febbraio 2023, n. 8. 

(13) Comma dapprima aggiunto dall’art. 6, comma 1, L.R. 26 maggio 2023, n. 24 e poi abrogato 

dall’art. 6, comma 1, L.R. 25 ottobre 2023, n. 47, a decorrere dal 26 ottobre 2023 (ai sensi di 

quanto stabilito dall’art. 20, comma 1, della medesima legge). 

(11) Articolo abrogato dall’art. 4-bis, lettera c), L.R. 27 dicembre 2023, n. 62, come aggiunto 

dall’art. 10, comma 1, lettera a), L.R. 18 marzo 2024, n. 14, a decorrere dal 20 marzo 2024 (ai 

sensi di quanto stabilito dall’art. 17, comma 1, della medesima legge). 
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LEGGE REGIONALE  19 ottobre 2004, n. 25 
Statuto della Regione Calabria. 
(BUR  n. 19 del 16 ottobre 2004, supplemento straordinario n. 6) 
 
(Testo coordinato con le modifiche e le integrazioni di cui alle L.L.R.R. 20 
aprile 2005, n. 11, 19 gennaio 2010, n. 3, 26 febbraio 2010, n. 7 e 9 
novembre 2010, n. 27) 

 
 

TITOLO IX 
Attività economiche regionali e soggetti privati 

 
Articolo 54 

(Soggetti privati, enti, aziende e imprese regionali) 
 

1. La Regione riconosce, garantisce e favorisce l’intervento delle 
autonomie locali, sociali e funzionali e dei soggetti privati nella 
promozione dello sviluppo economico, sociale e culturale del proprio 
territorio, nel rispetto del principio di sussidiarietà e di solidarietà. 
 

2. Nel perseguimento degli obiettivi di cui al comma 1, la Regione 
promuove la programmata dismissione delle forme gestionali di tipo 
pubblico e orienta i suoi interventi alle sole funzioni di indirizzo 
generale, alla determinazione degli standard ed alla garanzia del 
corretto funzionamento dei servizi. 
 

3. Con legge approvata a maggioranza di due terzi dei componenti del 
Consiglio regionale, la Regione può istituire enti, aziende e società 
regionali, anche a carattere consortile, con enti locali o con altre 
Regioni, nonché partecipare o promuovere intese, anche di natura 
finanziaria. 
 

4. La Regione esercita sugli enti, le aziende e società regionali poteri 
di indirizzo e di controllo, anche attraverso l’esame e 
l’approvazione dei loro atti fondamentali. 
 

5. A tal fine il Consiglio regionale:  
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a) nomina i rappresentanti della Regione sia negli enti ed aziende 
consortili che nelle imprese a partecipazione regionale ove previsto 
da espresse disposizioni di legge; 
 

b) approva i bilanci e i programmi generali di sviluppo e di riordino, 
nonché quelli che prevedono nuovi investimenti e revisioni 
tariffarie, relativi ad enti ed aziende regionali.  

 
6. Nella nomina dei rappresentanti è assicurata, nei modi stabiliti dal 

Regolamento interno, la rappresentanza della minoranza del 
Consiglio. 
 

7. Il personale degli enti e delle aziende dipendenti dalla Regione è 
equiparato ad ogni effetto al personale regionale, salvo diverse 
disposizioni delle leggi istitutive. 
 

8. Il bilancio degli enti ed aziende dipendenti dalla Regione deve 
essere presentato al Consiglio prima che inizi la discussione del 
bilancio regionale. 
 

9. Con il bilancio regionale sono approvati gli stanziamenti relativi 
ai bilanci degli enti e delle aziende dipendenti, i quali vengono 
ratificati nei termini e nelle forme previste dalla legge regionale. 
 

10. I consuntivi degli enti e aziende dipendenti dalla Regione 
sono allegati al rendiconto generale della Regione.  
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L.R. 4 febbraio 2002, n. 8 (1). 

Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione Calabria. 

Art. 57  

 
Bilanci e rendiconti degli enti, delle aziende e delle agenzie regionali. 

1. Il bilancio di previsione annuale ed il relativo assestamento, nonché il 
rendiconto generale degli enti, delle aziende e delle agenzie regionali in 
qualunque forma costituiti sono (43): 

a) redatti in modo da risultare direttamente conformi alla struttura e 
all'articolazione dei corrispondenti documenti della Regione o, qualora per le 
caratteristiche del sistema contabile ciò non possa avvenire, accompagnati da 
specifici documenti di raccordo elaborati sulla base di opportune riclassificazioni; 

b) approvati annualmente nei termini e nelle forme stabiliti dalla presente 
legge (44); 

c) pubblicati nel Bollettino ufficiale della Regione. 

2. Ai fini del consolidamento dei conti pubblici, gli enti, le aziende e le agenzie 
regionali effettuano specifiche elaborazioni per la ricostruzione dei flussi 
finanziari territoriali, secondo le modalità e i termini di rilevazione fissati dalla 
Giunta regionale. 

3. I bilanci degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali, di cui al 
primo comma del presente articolo, sono presentati entro il 10 
settembre di ogni anno ai rispettivi Dipartimenti della Giunta regionale 
competenti per materia che, previa istruttoria conclusa con parere 
favorevole, li inviano entro il successivo 20 settembre al Dipartimento 
Bilancio e Finanze, Programmazione e Sviluppo Economico - Settore 
Bilancio, Programmazione Finanziaria e Patrimonio per la definitiva 
istruttoria di propria competenza. La Giunta regionale entro il 15 ottobre 
trasmette i bilanci al Consiglio regionale per la successiva approvazione 
entro il 30 novembre (45). 

4. La Giunta regionale, sulla base dei bilanci trasmessi al Consiglio regionale, 
può autorizzare l'esercizio provvisorio dei bilanci degli Enti, delle Aziende e delle 
Agenzie regionali, entro il limite dei quattro dodicesimi dei singoli stanziamenti 
o nei limiti della maggiore spesa necessaria, ove si tratti di spese 
obbligatorie (46). L'esercizio provvisorio non può protrarsi oltre i quattro 
mesi (47) (48). 

5. Gli assestamenti dei bilanci degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali 
sono presentati entro il 31 marzo di ogni anno ai rispettivi Dipartimenti della 
Giunta regionale competenti per materia che, previa istruttoria conclusa con 
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parere favorevole, li inviano entro il successivo 15 aprile al Dipartimento Bilancio 
e Finanze, Programmazione e Sviluppo Economico - Settore Bilancio, 
Programmazione Finanziaria e Patrimonio per la definitiva istruttoria di propria 
competenza. La Giunta regionale entro il 15 maggio trasmette gli assestamenti 
dei bilanci al Consiglio regionale per la successiva approvazione entro il 30 
giugno (49). 

6. Le variazioni ai bilanci degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali sono 
soggette alla approvazione del Consiglio regionale, previa istruttoria da parte 
delle strutture della Giunta regionale, di cui al precedente terzo comma del 
presente articolo. In sede di approvazione dei rispettivi bilanci il Consiglio 
regionale può autorizzare gli Enti, le Aziende e le Agenzie regionali ad effettuare 
variazioni ai rispettivi bilanci nel corso dell'esercizio, nei casi previsti dal secondo 
comma dell'articolo 23 della presente legge, in quanto compatibili, e previa 
comunicazione alle strutture regionali competenti (50). 

7. I rendiconti degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali sono presentati 
entro il 31 marzo di ogni anno ai rispettivi Dipartimenti della Giunta regionale 
competenti per materia che, previa istruttoria conclusa con parere favorevole, li 
inviano entro il successivo 15 aprile al Dipartimento Bilancio e Finanze, 
Programmazione e Sviluppo Economico - Settore Ragioneria generale per la 
definitiva istruttoria di propria competenza (51). La Giunta regionale entro il 15 
maggio trasmette i rendiconti al Consiglio regionale per la successiva 
approvazione entro il 30 giugno (52). 

8. I bilanci delle Società partecipate sono trasmessi ai Dipartimenti competenti 
per materia ed alla Commissione Consiliare permanente (53). 

 

(43)  Alinea così modificato dall'art. 5, comma 1, L.R. 16 marzo 2004, n. 7. 
(44)  Lettera così modificata dall'art. 5, comma 2, L.R. 16 marzo 2004, n. 7. 
(45)  Comma aggiunto dall'art. 5, comma 3, L.R. 16 marzo 2004, n. 7. 
(46)  Periodo così modificato sia dall'art. 1, comma 3, L.R. 16 aprile 2007, n. 7 (come modificato, 
a sua volta, dall'art. 31, comma 9, L.R. 11 maggio 2007, n. 9) che dall'art. 52, comma 1, secondo 
alinea, L.R. 12 giugno 2009, n. 19. La modifica ha riguardato la sostituzione dell'originario limite 
di tre dodicesimi con quello attuale di quattro dodicesimi. 
(47)  Periodo così modificato sia dall'art. 1, comma 3, L.R. 16 aprile 2007, n. 7 (come modificato, 
a sua volta, dall'art. 31, comma 9, L.R. 11 maggio 2007, n. 9) che dall'art. 52, comma 1, secondo 
alinea, L.R. 12 giugno 2009, n. 19. La modifica ha riguardato la sostituzione dell'originaria durata 
di tre mesi dell'esercizio provvisorio con quella attuale di quattro mesi. 
(48)  Comma aggiunto dall'art. 5, comma 3, L.R. 16 marzo 2004, n. 7, poi così modificato come 
indicato nelle note che precedono. 
(49)  Comma aggiunto dall'art. 5, comma 3, L.R. 16 marzo 2004, n. 7. 
(50)  Comma aggiunto dall'art. 5, comma 3, L.R. 16 marzo 2004, n. 7. 
(51)  Periodo così modificato dall'art. 10, comma 4, L.R. 11 agosto 2004, n. 18. 
(52)  Comma aggiunto dall'art. 5, comma 3, L.R. 16 marzo 2004, n. 7, poi così modificato come 
indicato nella nota che precede. 
(53) Comma aggiunto dall'art. 10, comma 1, lettera e), L.R. 12 dicembre 2008, n. 40. 
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L.R. 19 febbraio 2001, n. 5 (1). 

Norme in materia di politiche del lavoro e di servizi per l'impiego in 

attuazione del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469 (2) (3). 

 

(1) Pubblicata nel B.U. Calabria 22 febbraio 2001, n. 18, edizione straordinaria. 

(2) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 33, comma 1, L.R. 28 giugno 2023, n. 

25, a decorrere dal 29 giugno 2023 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 34, comma 1, della 

medesima legge). 

(3)  Con telefax del 16 febbraio 2001, prot. n. 325/2.25.01, indirizzato a Presidente del Consiglio 

regionale e della Giunta regionale, il Commissario di Governo nella Regione Calabria ha 

comunicato quanto segue: 

«Riferimento deliberazione n. 50 del 15 gennaio 2001 VRG recante legge regionale: "Norme in 

materia di politiche del lavoro e di servizi per l'impiego in attuazione del decreto legislativo 23 

dicembre 1997 n. 469" VRG comunicasi che Governo nella seduta del Consiglio dei Ministri del 

16 febbraio 2001 VRG habet deliberato non opporsi ulteriore corso consentendo urgenza legge 

regionale medesima punto 

Nel prendere atto di quanto comunicato dal Presidente del Consiglio regionale con telex del 5 

febbraio 2001 in ordine all'errore materiale contenuto nell'articolo 6 VRG comma 10 VRG ultimo 

periodo VRG si est peraltro osservato in relazione all'articolo 24 VRG comma 1 VRG concernente 

il Collegio dei Revisori dell'Azienda Calabria-Lavoro VRG che risulta carente l'indicazione dei 

requisiti necessari per la nomina a componente del Collegio stesso alt». 

  

 

TITOLO I 

Finalità della legge 

Art. 1 

Finalità (4). 

[1. La presente legge disciplina le funzioni e i compiti della Regione e degli Enti 

locali in materia di collocamento, politiche attive del lavoro e promozione del 
lavoro e dell'occupazione, e definisce i princìpi ed i criteri in ordine al sistema 

regionale dei servizi per l'impiego in attuazione del decreto legislativo 23 

dicembre 1997, n. 469, in seguito denominato "decreto". 

2. Al fine di favorire l'incontro tra domanda e offerta di lavoro, la Regione, nel 
rispetto dei princìpi delle pari opportunità fra uomini e donne, promuove e 

favorisce l'integrazione delle funzioni relative ai servizi per l'impiego con le 
politiche del lavoro, dell'orientamento scolastico e professionale, dell'istruzione 

anche universitaria, della ricerca, della formazione professionale, e con le 

politiche delle attività produttive e sociali. 
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3. La Regione assume il principio della collaborazione e della sussidiarietà 
istituzionale con provincie ed Enti Locali e della concertazione con le parti sociali 

per la migliore realizzazione della integrazione delle funzioni di cui al comma 2, 

promuovendo e favorendo il raccordo, tramite anche convenzioni, con soggetti 
pubblici e privati aventi per finalità la qualificazione dell'offerta di lavoro e la 

crescita occupazionale]. 

 

(4) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 33, comma 1, L.R. 28 giugno 2023, n. 

25, a decorrere dal 29 giugno 2023 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 34, comma 1, della 

medesima legge). 

  

 

TITOLO II 

Organizzazione del sistema dei servizi per l'impiego 

Art. 2 

Funzioni e compiti della Regione (5). 

[1. La Regione esercita funzioni di normazione, programmazione, indirizzo, 
coordinamento, vigilanza, controllo e verifica nei confronti del sistema regionale 

per l'impiego e nelle materie relative alle politiche attive del lavoro di cui 
all'articolo 2, comma 2, del "decreto" con l'obiettivo di incrementare 

l'occupazione, la nuova imprenditorialità, favorire il reinserimento lavorativo e 

incrementare l'incontro tra domanda e offerta di lavoro. 

2. Nell'esercizio delle funzioni di cui al comma 1 la Regione favorisce in 
particolare l'ingresso dei giovani nel mercato del lavoro, dei soggetti disabili e 

svantaggiati, degli immigrati, promuove la realizzazione di nuove occasioni di 
lavoro autonomo, utilizza ogni mezzo tecnico ed economico-finanziario, al fine 

di prevenire situazioni di esubero occupazionale, attua interventi che favoriscono 
la riqualificazione e la ricollocazione dei lavoratori che necessitano di nuove 

opportunità di lavoro. La Regione inoltre: 

a) elabora programmi di iniziativa regionale al fine di promuovere il lavoro, 

l'occupazione e la nuova imprenditorialità; 

b) attua il programma regionale di cui al successivo articolo 15; 

c) promuove i lavori socialmente utili e i lavori di pubblica utilità, gli strumenti 
attivi di inserimento nel mercato del lavoro, nonché gli accordi e i contratti 

collettivi finalizzati alla realizzazione dei contratti di solidarietà e di emersione; 

d) promuove i tirocini formativi e di orientamento e le borse di lavoro; 
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e) determina gli standard e pianifica il sistema regionale dei servizi per 
l'impiego con particolare riferimento all'impatto socio-economico ed 

occupazionale, all'efficacia delle politiche e dei programmi, all'efficienza dei 

servizi e alla qualità delle prestazioni; 

f) definisce, ai sensi della lettera f) comma 1 dell'articolo 4 del "decreto", gli 
indirizzi ed i criteri generali per l'individuazione da parte delle province degli 

ambiti territoriali di riferimento per i centri per l'impiego, tenuto conto delle 
proposte del Comitato di cui all'articolo 7 e della Commissione regionale di cui 

all'artico lo 6; 

g) definisce i criteri generali e i modelli di intervento per favorire e sostenere 

l'omogeneità del sistema; 

h) approva nell'esercizio dei compiti di vigilanza e controllo gli atti 

fondamentali dell'Azienda Calabria - Lavoro e ne indirizza l'Attività; 

i) sperimenta in accordo con le province servizi innovativi per l'integrazione 
delle funzioni con particolare riguardo al rapporto con l'istruzione, la formazione 

professionale, l'orientamento scolastico e professionale e al loro collegamento 

con il mondo del lavoro; 

j) esercita funzioni di vigilanza e di controllo sull'espletamento delle funzioni 

attribuite e sul rispetto degli standard qualitativi e quantitativi stabiliti negli atti 

di programmazione; 

k) individua forme e sviluppa strumenti di stabile collaborazione con 

organismi, enti ed imprese costituiti all'estero da calabresi o loro discendenti, 

3. Alla Regione spettano, inoltre, il raccordo con gli organismi nazionali ed il 

coordinamento dei rapporti con l'Unione Europea ed in particolare attua il 
principio della libera circolazione dei lavoratori sancita dall'art. 48 del Trattato di 

Roma, avvalendosi della rete EURES (Servizi Europei per l'Impiego) attuata per 
decisione della Commissione Europea n. 569 del 29/10/1993 ed incentiva 

l'incontro tra domanda e offerta del lavoro a vocazione comunitaria attraverso 

la "Stazione di lavoro" che ha sede a Reggio Calabria]. 

 

(5) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 33, comma 1, L.R. 28 giugno 2023, n. 

25, a decorrere dal 29 giugno 2023 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 34, comma 1, della 

medesima legge). 

  

 

Art. 3 

Funzioni e compiti delle province (6). 
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[1. Le province esercitano le funzioni di programmazione di livello provinciale, 
amministrative e di gestione nelle materie previste dai commi 1 e 2 dell'articolo 

2 del "decreto", garantendo l'integrazione con le funzioni loro attribuite o 

delegate in materia di orientamento e formazione professionale. 

2. Le funzioni attribuite sono esercitate, nel rispetto degli atti di coordinamento 
e di indirizzo emanati dalla Regione, garantendo la partecipazione degli Enti 

Locali, il rispetto dei princìpi delle pari opportunità e perseguendo il metodo della 

concertazione con le parti sociali. 

3. Le province altresì individuano, secondo le procedure di cui al successivo 
articolo 9, i bacini di utenza quale riferimento per i centri per l'impiego di cui al 

successivo articolo 11. 

4. Alle province, in particolare, vengono, conferite le funzioni e le competenze di 
cui all'art. 6, comma 2, del "decreto". Con delibera della Giunta regionale, sono 

individuate eventuali ulteriori funzioni di indirizzo politico-amministrativo e 

controllo, di competenza regionale. 

5. Al. fine di assicurare una uniformità e una migliore efficacia dei servizi per 
l'impiego in territori di più provincie caratterizzati da particolari elementi di 

omogeneità, le province interessate possono stipulare opportune intese per il 

coordinamento dei rispettivi interventi. 

6. Al fine di garantire una efficace diffusione territoriale dei servizi per l'impiego, 

soprattutto in riferimento ai servizi informativi, le province possono stipulare 
specifiche convenzioni con i comuni, singoli o associati, ai sensi 

dell'art. 30 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, acquisendo la garanzia del 

mantenimento degli standard minimi di qualità. 

7. Per la erogazione dei servizi finalizzati a migliorare la qualità degli interventi 
connessi a specifiche esigenze locali, o a favorire l'inserimento lavorativo di 

soggetti in condizioni di svantaggio di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, le 
province, in conformità ai criteri e agli indirizzi generali formulati dalla 

Commissione di cui all'articolo 8 della presente legge, possono stipulare 

specifiche convenzioni con qualificate strutture pubbliche o private. 

8. Le province, al fine di garantire la concertazione e la consultazione con le parti 
sociali istituiscono apposita Commissione provinciale tripartita, assicurando la 

partecipazione nella medesima, del consigliere di parità. 

9. La Regione promuove e sostiene mediante l'assegnazione di specifiche risorse 
aggiuntive, la creazione di strutture specializzate per la promozione 

dell'integrazione tra esperienze professionali e percorsi scolastici e formativi a 
beneficio dei soggetti di età minore ancora vincolati all'obbligo di cui 

all'art. 68 della legge 17 maggio 1999 n. 144. A tal fine le province istituiscono 

strutture specializzate locali, che operano nell'ambito dei Centri per l'impiego, 
dirette da esperti di comprovata competenza in materia di politiche formative e 

del lavoro, nominati con decreto dei Presidenti della provincia. Le province, nel 
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rispetto della propria autonomia organizzativa, concertano con la Giunta 
regionale il modello organizzativo delle strutture. Tali strutture in particolare 

devono svolgere compiti di documentazione, ricerca studio e proposta sulle 

questioni relative all'integrazione tra scuola, formazione e lavoro; in particolare, 
essa deve monitorare, verificare ed elaborare proposte idonee atte a 

promuovere l'integrazione tra esperienze professionali e percorsi scolastici e 
formativi a beneficio dei soggetti di età minore ancora vincolati all'obbligo di cui 

all'art 68 della legge 17 maggio 1999, n. 144. 

10. Il Presidente della Giunta regionale insieme all'Assessore al lavoro e con i 
Presidenti delle province, verificano annualmente lo stato di attuazione della 

presente legge]. 

 

(6) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 33, comma 1, L.R. 28 giugno 2023, n. 

25, a decorrere dal 29 giugno 2023 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 34, comma 1, della 

medesima legge). 

  

 

Art. 4 

Sistema regionale per l'impiego (7). 

[1. Il sistema regionale per l'impiego è costituito dalla rete delle strutture 
organizzative per l'esercizio integrato delle funzioni e delle azioni attuative delle 

finalità di cui all'articolo 1 e per la gestione dei relativi servizi. 

2. Sono definiti servizi per l'impiego tutte quelle attività di accoglienza, 
informazione, orientamento, collocamento, consulenza, sostegno, anche di 

ordine finanziario, resi dal sistema regionale per favorire l'incontro tra domanda 

e offerta di lavoro, l'accesso alla formazione, la promozione della 
imprenditorialità e le iniziative volte allo sviluppo dell'occupazione. Nella loro 

gestione deve essere assicurata la parità di accesso senza discriminazioni di 
sesso, condizioni familiari, razza, cittadinanza, origine territoriale, opinione o 

affiliazione politica, religiosa o sindacale. 

3. Fanno parte del sistema dei servizi per l'impiego e della sua organizzazione: 

a) i centri per l'impiego costituiti dalle province ai sensi dell'art. 11; 

b) l'Azienda Calabria - Lavoro di cui al successivo art. 19; 

c) la Commissione di cui al successivo art. 6; 

d) la Commissione provinciale di cui all'art. 8; 
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e) il Comitato, di cui al successivo art 7; 

f) il sistema informatico di cui all'art. 28]. 

 

(7) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 33, comma 1, L.R. 28 giugno 2023, n. 

25, a decorrere dal 29 giugno 2023 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 34, comma 1, della 

medesima legge). 

  

 

Art. 5 

Personale, beni e mezzi finanziari per l'esercizio delle funzioni conferite (8). 

[1. Le province per l'esercizio delle funzioni e dei compiti conferiti, si avvalgono 
delle risorse umane, finanziarie e strumentali trasferite con i provvedimenti 

attuativi dell'articolo,7 del "decreto". 

2. Le province subentrano in tutti i rapporti giuridici patrimoniali inerenti i beni 
e le risorse strumentali trasferiti dal Ministero del Lavoro e della Previdenza 

Sociale ai sensi. dell'articolo 7 del "decreto". 

3. La Regione può assegnare alle province ulteriori risorse, umane e finanziarie, 

da destinare all'esercizio delle funzioni e dei compiti conferiti]. 

 

(8) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 33, comma 1, L.R. 28 giugno 2023, n. 

25, a decorrere dal 29 giugno 2023 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 34, comma 1, della 

medesima legge). 

  

 

Art. 6 

Commissione regionale tripartita (9). 

[1. Al fine di assicurare il concorso delle parti sociali alla determinazione delle 

politiche del lavoro e alla definizione delle relative scelte programmatiche e di 
indirizzo, è istituita la commissione regionale tripartita di seguito denominata 

"Commissione". 

2. Alla "Commissione", oltre alle funzioni e competenze già svolte dalla 

Commissione Regionale per l'impiego ai sensi della legge 28 febbraio 1987, n. 
56 e delle norme nazionali in materia, sono attribuiti compiti di concertazione e 

proposta in materia di iniziative occupazionali, di orientamento, formazione e 
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politiche attive del lavoro, nonché compiti di valutazione dei risultati rispetto alle 

linee programmatiche e agli indirizzi elaborati dalla Regione. 

3. La Commissione in particolare formula proposte per concorrere a determinare 
gli indirizzi ed i criteri generali, per l'individuazione e la variazione degli ambiti 

territoriali di riferimento nonché per la individuazione dei bacini di utenza; 
formula, inoltre, proposte sui criteri e sulle modalità per la definizione delle 

convenzioni tra sistema pubblico e soggetti pubblici e privati finalizzati al 

miglioramento della qualità dei servizi per l'impiego. 

4. La Commissione è nominata con decreto del Presidente della Giunta regionale, 
sulla base delle designazioni delle organizzazioni di cui al comma successivo 

entro trenta giorni dalla richiesta formulata dalla Regione. Decorso tale termine 
la "Commissione" verrà nominata con decreto del Presidente della Giunta 

regionale su proposta dell'Assessore al lavoro. 

5. La Commissione ha sede a Reggio Calabria e dura in carica per il periodo della 

legislatura regionale. 

6. La Commissione è composta: 

a) dall'Assessore regionale al Lavoro o suo delegato che presiede; 

b) da n. 8, di cui 4 supplenti, rappresentanti delle associazioni degli 

industriali, dell'artigianato, delle organizzazioni delle cooperazione, dei 

produttori agricoli, del commercio e del turismo; 

c) da n. 8, di cui quattro supplenti, rappresentanti delle organizzazioni 

sindacali dei lavoratori dipendenti maggiormente rappresentative così come 

individuate nel Comitato regionale INPS; 

d) dal consigliere di parità nominato ai sensi della legge 10 aprile 1991, n. 

125; 

e) da n. 3 Consiglieri regionali, designati dal Consiglio, di cui uno in 

rappresentanza delle minoranze; 

f) dal Direttore del Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale - Direzione 

regionale del lavoro e dal Direttore Generale dell'Azienda "Calabria Lavoro", 

senza diritto di voto;' 

g) dai Presidenti delle province o dagli Assessori alle politiche del lavoro, se 

delegati. 

7. Il funzionamento della "Commissione" è definito in apposito regolamento 

approvato dalla Giunta regionale (10). 

8 Le funzioni di Segreteria e di assistenza alla "Commissione" sono esercitate 

dall'apposito Settore nell'ambito del competente Dipartimento regionale. 
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9. Ai componenti la "Commissione" è attribuita, per ciascuna seduta, una 
indennità giornaliera determinata dal regolamento di cui al precedente comma 

7 il cui ammontare complessivo non può essere superiore ad un milione di lire 

mensile, oltre al rimborso delle spese per come riconosciuto ai dirigenti regionali 

secondo la normativa vigente. 

10. La "Commissione" si avvale per le funzioni di indirizzo e programmazione di 

un Comitato tecnico - scientifico formato da n. 7 esperti di cui almeno quattro 
donne esperte nelle politiche di genere o provenienti da diverse organizzazioni 

sindacali con esperienza in organismi confederali e tre proposti dall'Azienda 
Calabria-Lavoro. In particolare il Comitato svolge funzione consultiva e di ricerca 

atta a realizzare un sistema integrato di orientamento dello studio al lavoro e 
nel lavoro con particolare riferimento all'occupazione femminile. I componenti il 

comitato sono nominati dal Presidente della "Commissione". Il Comitato 

nominato rimane in carica per la durata della legislatura. Ai componenti del 
comitato è corrisposto un compenso pari a quello percepito dai collaboratori 

esperti dei Consiglieri regionali]. 

 

(9) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 33, comma 1, L.R. 28 giugno 2023, n. 

25, a decorrere dal 29 giugno 2023 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 34, comma 1, della 

medesima legge). 

(10)  Vedi, al riguardo, dapprima il Reg. 9 luglio 2001, n. 4 e poi il Reg. 12 gennaio 2009, n. 1. 

  

 

Art. 7 

Comitato di coordinamento istituzionale (11). 

[1. Al fine di assicurare l'efficace coordinamento tra Regione ed Enti Locali del 

sistema regionale per l'impiego e. l'effettiva integrazione, sul territorio, tra i 
servizi all'impiego, le politiche attive del lavoro e le politiche formative, è istituito 

un comitato di coordinamento istituzionale, di seguito denominato "Comitato". 

2. Il "Comitato" propone alla Giunta regionale gli indirizzi ed i criteri generali per 

l'individuazione o la variazione degli ambiti territoriali di riferimento per i centri 
per l'impiego, tenendo conto dei fattori di ponderazione di cui al secondo comma 

del successivo articolo 12 ed esprime valutazioni e proposte in merito alla qualità 
ed omogeneità sul territorio dei servizi resi e degli standard garantiti, nonché 

alla efficacia del sistema regionale dei servizi per l'impiego con particolare 

riguardo alla realizzazione della effettiva integrazione di cui al comma, 1 

3. Il "Comitato" è composto: 

a) dall'Assessore regionale al Lavoro, o suo delegato, che lo presiede; 
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b) dai Presidenti delle Amministrazioni provinciali o loro delegati; 

c) da 5 Sindaci, o loro delegati, di cui almeno due delle Città capoluogo di 

provincia, designati dall'Associazione nazionale comuni d'Italia (A.N.C.I.) 

regionale; 

d) da 2 Presidenti delle Comunità montane o loro delegati, designati 

dall'Unione nazionale Comunità enti montani (U.N.C.E.M.); 

e) da 3 Consiglieri regionali nominati dal Consiglio, di cui 1 in rappresentanza 

della minoranza. 

4. Alle riunioni del Comitato possono essere invitati a partecipare il dirigente 
della Direzione regionale del lavoro della Calabria, esperti e rappresentanti di 

enti o Associazioni interessati a vario titolo alle materie oggetto della presente 

legge. 

5. Il "Comitato", che dura in carica per l'intera legislatura, è nominato con 

decreto del Presidente della Giunta regionale. 

6. Il "Comitato" adotta il regolamento di funzionamento che diviene esecutivo 

previa approvazione della Giunta regionale. 

7. Il "Comitato" ha sede a Reggio Calabria e si avvale, per le funzioni di 

segreteria ed assistenza tecnica, del Settore istituito nell'ambito del competente 

Dipartimento regionale]. 

 

(11) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 33, comma 1, L.R. 28 giugno 2023, n. 

25, a decorrere dal 29 giugno 2023 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 34, comma 1, della 

medesima legge). 

  

 

Art. 8 

Commissione provinciale tripartita (12). 

[1. Per lo svolgimento delle funzioni di cui all'art. 4 nonché di quelle esercitate 
dagli organi collegiali di cui al comma 2 dell'art. 6 del "Decreto" per come 

modificato dall'art. 6 della legge 12 marzo 1999, n. 68, le province, nel termine 

di tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, provvedono alla 
istituzione della Commissione provinciale tripartita per le politiche del lavoro 

quale organo permanente di concertazione con le parti sociali, in particolare in 
materia di programmazione provinciale delle politiche attive del lavoro e della 

formazione professionale e di organizzazione e gestione dei servizi per l'impiego. 
Tale Commissione, costituita secondo i princìpi ed i criteri di cui alle lettere a), 
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b) e c) del comma 1 dell'art. 6 del "Decreto" garantisce la presenza delle parti 
sociali in composizione paritetica secondo quanto indicato dal precedente articolo 

7 e del Consigliere provinciale di parità, ai sensi della legge 10 aprile 1991, n. 

125. 

2. Le province garantiscono, con riferimento alle funzioni relative al collocamento 
obbligatorio, l'integrazione delle Commissioni provinciali con i rappresentanti 

designati dalle categorie interessate, dai rappresentanti dei lavoratori e dei 
datori di lavoro designati rispettivamente dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative e da un ispettore medico del lavoro]. 

 

(12) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 33, comma 1, L.R. 28 giugno 2023, n. 

25, a decorrere dal 29 giugno 2023 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 34, comma 1, della 

medesima legge). 

  

 

Art. 9 

Ambito territoriale dei centri per l'impiego (13). 

[1. Le province esercitano le funzioni ed i compiti conferiti ai sensi della presente 
legge, attraverso le strutture previste dai propri ordinamenti e dai Centri per 

l'Impiego. Entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, la Giunta 
regionale prende atto della individuazione dei bacini provinciali per l'istituzione 

dei Centri per l'impiego, deliberata dalle province tenuto conto del limite minimo 
di abitanti previsto dall'art. 4, comma 1, lettera f) del D.Lgs. n. 469/1997. 

L'istituzione e la gestione dei Centri per l'impiego interprovinciali, è attuata dalle 

province stesse, d'intesa fra loro. 

2. Per motivate ragioni socio-geografiche le province, possono istituire uno o più 
sedi locali coordinate e finalizzate ad una migliore diffusione dei servizi 

all'impiego. 

3. Ogni tre anni le province devono valutare, nell'ottica degli standard minimi di 
qualità, le condizioni socio-geografiche, economiche ed occupazionali per 

l'eventuale modificazione delle strutture sub-provinciali]. 

 

(13) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 33, comma 1, L.R. 28 giugno 2023, n. 

25, a decorrere dal 29 giugno 2023 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 34, comma 1, della 

medesima legge). 
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Art. 10 

Istituzione, coordinamento e raccordo dei centri per l'impiego (14). 

[1. Le province costituiscono i Centri per l'Impiego entro 30 giorni dalla 
pubblicazione del provvedimento della Giunta regionale di cui all'art. 9. Decorso 

tale termine la Giunta esercita i poteri sostitutivi. 

2. Le province possono, regolando convenzionalmente i loro rapporti, concordare 
l'estensione dell'accesso a taluno dei servizi erogati in un Centro per l'impiego 

ad utenti di Provincia diversa, qualora risiedano in comuni contigui al centro. 

3. Per l'implementazione dei servizi anche su basi interprovinciali, le province 

possono avvalersi dell'assistenza tecnica dell'Azienda Calabria-Lavoro. Esse 
accedono alle più allargate modalità organizzative acquisendo preventivamente 

il parere delle commissioni provinciali interessate e quello del Comitato di cui 
all'art. 7, che valuta soprattutto il profilo della adeguatezza del servizio agli 

standard di qualità]. 

 

(14) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 33, comma 1, L.R. 28 giugno 2023, n. 

25, a decorrere dal 29 giugno 2023 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 34, comma 1, della 

medesima legge). 

  

 

Art. 11 

Centri per l'impiego (15). 

[1. I centri per l'impiego, di cui al comma 1, lettera c) dell'art. 4 del "Decreto" 

svolgono le attività inerenti la gestione ed erogazione dei servizi connessi ai 

compiti attribuiti alle province ed in particolare: 

a) gestione dei compiti di cui all'art 2 comma 1 del "Decreto", afferenti il 
collocamento, compreso il collocamento mirato e l'inserimento lavorativo dei 

disabili, nonché quello riferito ai lavoratori extracomunitari; 

b) gestione dei servizi connessi alle politiche attive del lavoro compresa 

l'attività di assistenza ed informazione ad esse connessa. 

2. I Centri per l'Impiego inoltre, osservando gli standard qualitativi determinati 

a norma dell'art. 9, erogano i seguenti servizi: 

c) rilevazione delle opportunità formative, compresi i tirocini, e delle occasioni 

di lavoro; 

d) attività di informazione ed orientamento individuale e di massa; 
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e) consulenza individuale a lavoratori e piccoli imprenditori; 

f) compilazione e tenuta delle liste di mobilità; 

g) preselezione funzionale all'incontro tra domanda ed offerta di lavoro; 

h) progettazione di percorsi di sviluppo e professionale; 

i) orientamento personalizzato con bilancio delle competenze professionali; 

j) diffusione dell'informazione e promozione delle agevolazioni offerte dalla 
normativa Statale e regionale diretta ad incentivare nuova imprenditorialità 

individuale e collettiva, ed il reinserimento lavorativo]. 

 

(15) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 33, comma 1, L.R. 28 giugno 2023, n. 

25, a decorrere dal 29 giugno 2023 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 34, comma 1, della 

medesima legge). 

  

 

Art. 12 

Organizzazione funzionale dei centri per l'impiego (16). 

[1. Le Amministrazioni provinciali regolano l'attività di ciascun Centro per 
l'Impiego avvalendosi di dispositivi organizzativi idonei a soddisfare le esigenze 

dell'utenza secondo i princìpi di cui alla presente legge, che ispirano la riforma 

dei servizi. 

2. La Giunta regionale emana direttive finalizzate alla omogeneizzazione dei 
comportamenti delle Amministrazioni provinciali nei rapporti con i soggetti 

privati, acquisito il parere degli organismi disciplinati dagli articoli 6 e 7 della 

presente legge]. 

 

(16) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 33, comma 1, L.R. 28 giugno 2023, n. 

25, a decorrere dal 29 giugno 2023 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 34, comma 1, della 

medesima legge). 

  

 

Art. 13 

Strutture organizzative (17). 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 86 di 113

https://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248425PRNT&FTC=204176&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=77b637cf45b3168c-55400007ffda43798f0&#15up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000946408ART63
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000946408
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000946408
https://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248425PRNT&FTC=204176&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=77b637cf45b3168c-55400007ffda43798f0&#16
https://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248425PRNT&FTC=204176&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=77b637cf45b3168c-55400007ffda43798f0&#16up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000946408ART63
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000946408
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000946408
https://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248425PRNT&FTC=204176&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=77b637cf45b3168c-55400007ffda43798f0&#17


[1. Le funzioni ed i compiti indicati nell'art. 2 nonché quelli derivanti 
dall'applicazione della presente legge, sono svolti dalla Regione che, per quanto 

di competenza, si avvale: 

a) della Commissione regionale per la concertazione con le parti sociali di cui 

all'art. 6; 

b) del Comitato di Coordinamento istituzionale di cui all'art. 7. 

c) dell'Azienda Calabria - Lavoro, di cui all'art. 19. 

2. Per le finalità di cui al comma 1 la struttura organizzativa della Giunta 

regionale di cui alla L. R. 13 maggio 1996 n. 7, per come modificata dall'art. 1-
bis della L.R. 24 maggio 1999, n. 14, è aumentata, nei limiti numerici massimi, 

di un Settore, di due Servizi e di 15 uffici nell'ambito del Dipartimento 
"Formazione Professionale e Politiche del Lavoro". Entro 30 giorni dall'entrata in 

vigore della presente legge, la Giunta regionale, ai sensi dei commi 5 e 6 

dell'art. 3 della L.R. n. 7/1996, provvede all'adeguamento della struttura 

organizzativa. 

3. Le funzioni ed i compiti indicati nell'art. 3 sono svolti dalle province 

avvalendosi della Commissione di cui all'art. 8 e dei Centri per l'Impiego, ed 
assicurando, per la gestione di compiti e funzioni in materia di fasce deboli, i 

raccordi di cui ai commi 2 e 3 dell'art. 10]. 

 

(17) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 33, comma 1, L.R. 28 giugno 2023, n. 

25, a decorrere dal 29 giugno 2023 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 34, comma 1, della 

medesima legge). 

  

 

Art. 14 

Personale trasferito dallo Stato (18). 

[1. Il personale del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale e del Ministero 

dei Beni Culturali, individuato nel Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
attuativo dell'art. 7, comma 6 del "Decreto", è trasferito alla Regione ed alle 

province secondo la destinazione assegnata dalle tabelle A, B e C del D.P.C.M. 5 

agosto 1999 emesso ai sensi dell'art. 7 del "Decreto" (19)]. 

 

(18) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 33, comma 1, L.R. 28 giugno 2023, n. 

25, a decorrere dal 29 giugno 2023 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 34, comma 1, della 

medesima legge). 
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(19)  Comma così modificato dall'art. 2, comma 9, L.R. 19 novembre 2003, n. 20. 

  

 

TITOLO III 

Politiche dell'occupazione 

Art. 15 

Programma regionale per le politiche attive del lavoro (20). 

[1. Il Consiglio regionale assieme alle disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale, su proposta della Giunta regionale, sentiti gli organismi 
di cui ai precedenti art. 6 e 7, approva il programma per le politiche dell'impiego 

e del lavoro, individuandone obiettivi e risorse. 

2. Il programma di cui al comma precedente è l'atto di pianificazione settoriale 

con cui la Regione, previa consultazione con le province, definisce e coordina le 
politiche in materia di servizi all'impiego e di politica attiva del lavoro favorendo 

l'integrazione delle funzioni ai sensi dell'art. 1 della presente legge e assicura gli 
opportuni collegamenti con i piani della formazione e dell'orientamento 

professionale e con i corrispondenti piani afferenti le tematiche dell'istruzione e 

delle politiche sociali. Esso, in particolare: 

a) definisce i criteri generali e gli standard qualitativi dei servizi per l'impiego 

ed individua gli strumenti di valutazione; 

b) indirizza l'attività dell'Azienda Calabria-Lavoro; 

c) specifica le forme di raccordo ed integrazione tra le funzioni di mediazione 

di manodopera, le politiche attive del lavoro e le politiche formative; 

d) definisce le attività di analisi, studio e ricerca sul mercato del lavoro, 

individua gli strumenti per la loro realizzazione, ed individua le iniziative di 

orientamento finalizzati a prevenire la disoccupazione di lunga durata; 

e) individua le forme e le modalità di sostegno ai lavori socialmente utili, alle 
nuove assunzioni, alla creazione di lavoro autonomo, associato e cooperativo ed 

agli strumenti di politica attiva del lavoro soprattutto in riferimento al mondo 

giovanile e femminile; 

f) individua le risorse finanziarie, i criteri per la loro ripartizione e le quote da 

riservare a eventuali programmi di iniziativa regionale e/o provinciale o ai 

progetti finalizzati di cui al successivo art. 16; 
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g) definisce le procedure e individua gli strumenti per la valutazione della 
qualità e della omogeneità dei servizi per l'impiego e degli strumenti di politica 

attiva del lavoro; 

h) indica procedure idonee a garantire la trasparenza e la semplificazione 

degli atti in materia di servizi all'impiego; 

i) individua i criteri, le modalità e gli strumenti per garantire al Consiglio 
regionale una informazione completa sui risultati conseguiti al fine della 

valutazione di efficacia]. 

 

(20) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 33, comma 1, L.R. 28 giugno 2023, n. 

25, a decorrere dal 29 giugno 2023 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 34, comma 1, della 

medesima legge). 

  

 

Art. 16 

Progetti finalizzati (21). 

[1. La Giunta regionale, sulla base dei criteri indicati dal programma di cui al 

precedente art. 15, approva: 

a) progetti finalizzati all'incremento dell'occupazione anche in partenariato 

con altre regioni italiane ed europee; 

b) progetti finalizzati alla formazione ed all'aggiornamento professionale degli 

operatori in materia di politiche del lavoro della Regione, dell'Azienda Calabria-

Lavoro e degli Enti locali; 

c) progetti finalizzati al reimpiego dei lavoratori espulsi dai processi produttivi 

ed alla trasformazione dei lavori precari e temporanei in occupazione stabile]. 

 

(21) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 33, comma 1, L.R. 28 giugno 2023, n. 

25, a decorrere dal 29 giugno 2023 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 34, comma 1, della 

medesima legge). 

  

 

Art. 17 

Incentivi al reimpiego (22). 
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[1. La Regione incentiva il reimpiego dei lavoratori in Cassa Integrazione 
Straordinaria, in Mobilità o disoccupati di lunga durata, concorrendo al 

finanziamento di appositi progetti gestiti dalle province e predisposti da Enti di 

formazione e organismi tecnici emanazione di associazioni imprenditoriali e delle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori, con l'assistenza della "Azienda" di cui al 

successivo art. 19]. 

 

(22) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 33, comma 1, L.R. 28 giugno 2023, n. 

25, a decorrere dal 29 giugno 2023 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 34, comma 1, della 

medesima legge). 

  

 

Art. 18 

Atti di programmazione provinciale (23). 

[1. Le province, sentita la Commissione di cui al precedente art. 8 adottano atti 

di programmazione delle politiche locali del lavoro, pluriennali ed annuali 
integrati con quelli relativi alle politiche locali della formazione professionale e 

dell'istruzione, in coerenza con il programma regionale di cui all'art. 15 e con la 

partecipazione degli Enti locali]. 

 

(23) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 33, comma 1, L.R. 28 giugno 2023, n. 

25, a decorrere dal 29 giugno 2023 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 34, comma 1, della 

medesima legge). 

  

 

TITOLO IV 

Azienda Calabria-Lavoro 

Art. 19 

Azienda Calabria-Lavoro (24). 

[1. Ai sensi dell'art. 4, comma 1, lettera d) del "Decreto" è istituita con sede in 
Reggio Calabria l'Azienda Calabria - Lavoro, di seguito denominata "AZIENDA", 

quale Ente pubblico economico, strumentale della Regione, dotato di personalità 

giuridica e di autonomia organizzativa, amministrativa, contabile e patrimoniale. 
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2. L'organizzazione, la dotazione organica ed il funzionamento dell'Azienda sono 
disciplinati dallo statuto proposto dal Direttore Generale e approvato dalla Giunta 

regionale. 

3. "L'AZIENDA" disciplina le attività di gestione amministrativa, contabile, 

patrimoniale e di erogazione dei servizi con appositi regolamenti adottati dal 

Direttore Generale in conformità allo statuto e approvati dalla Giunta regionale]. 

 

(24) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 33, comma 1, L.R. 28 giugno 2023, n. 

25, a decorrere dal 29 giugno 2023 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 34, comma 1, della 

medesima legge). 

  

 

Art. 20 

Funzioni dell'Azienda (25). 

[1. L'azienda esercita le funzioni e svolge le attività in conformità alla 
programmazione regionale ed agli indirizzi della Giunta regionale, ed opera in 

coordinamento con gli altri soggetti previsti nella presente legge (26). Esercita, 
altresì, le funzioni di osservatorio regionale sul mercato del Lavoro e di 

monitoraggio ed assistenza tecnica nelle materie di cui all'art. 2, comma 2, del 

"Decreto". Inoltre, in coerenza con le direttive della Giunta regionale: 

a) provvede, sulla scorta dei dati rilevati, ad elaborare programmi di 

orientamento delle politiche attive del lavoro ed occupazionali; 

b) garantisce il supporto alle strutture regionali in tema di programmazione, 

gestione e valutazione degli effetti delle politiche attive del lavoro; 

c) fornisce, in convenzione, l'assistenza tecnica alle province e agli organismi 

che esercitano funzioni e svolgono attività relative alle politiche attive del lavoro 

ai sensi della presente legge; 

d) favorisce la qualificazione dei servizi per l'impiego, attraverso interventi di 

supporto metodologico, di formazione ed aggiornamento tecnico del personale 
adibito alle attività disciplinate dalla presente legge, nonché di ricerca, studio e 

documentazione; 

e) assicura il supporto tecnico istruttorio agli organi regionali preposti allo 

svolgimento delle funzioni di cui all'art. 2; 

f) pubblicizza le elaborazioni statistiche condotte sui dati contenuti nel 
sistema regionale informatico sul lavoro, di cui al successivo art. 28, ed i risultati 

di ricerca e monitoraggio. 
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1-bis. Al fine di assicurare l'esercizio delle funzioni di cui al comma 1, l'Azienda 

fornisce il necessario supporto anche attraverso le proprie risorse umane (27). 

2. L'AZIENDA formula un piano annuale delle attività, che è proposto alle 
valutazioni della Giunta regionale, previo parere della Commissione e del 

Comitato di cui agli art. 6 e 7. Predispone, altresì, una relazione consuntiva sullo 
svolgimento delle attività programmate che viene sottoposto all'approvazione 

della Giunta regionale. 

3. L'AZIENDA svolge attività di sviluppo e gestione del Sistema informativo 

lavoro regionale (S.I.LA.R.) e delle banche dati dei servizi all'impiego, 
assicurando le connessioni con il Sistema Informativo Lavoro nazionale di cui 

all'art. 11 del "DECRETO", gli accessi ad altri sistemi informativi pubblici e privati, 

nonché l'omogeneità degli standard informativi. 

4. All'AZIENDA la Giunta regionale può attribuire funzioni in materia di interventi 

di politica attiva del lavoro in favore delle fasce deboli, di tirocini di formazione-
lavoro, nonché ulteriori funzioni ed attività di natura tecnica e strumentale alle 

politiche del lavoro. 

5. L'AZIENDA può erogare servizi per terzi privati a titolo oneroso e sulla base 

di specifiche convenzioni che ne regolano le modalità (28). 

6. L'AZIENDA, per la gestione dei compiti assegnati, o per innovative 
sperimentazioni ad alto valore o effetto occupazionale può avvalersi di specifiche 

professionalità esterne. 

7. Al fine di garantire e salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori sul 

posto di lavoro, con particolare riferimento ai soggetti sottoposti ad attività 
lavorative usuranti ed a rischio, è istituito, presso l'Azienda, l'Osservatorio 

regionale per la salvaguardia della salute dei lavoratori e per la verifica 

dell'attuazione in Calabria del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626 (29)]. 

 

(25) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 33, comma 1, L.R. 28 giugno 2023, n. 

25, a decorrere dal 29 giugno 2023 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 34, comma 1, della 

medesima legge). 

(26) Periodo così modificato dall'art. 12, comma 2, primo alinea, L.R. 5 ottobre 2007, n. 22. 

(27) Comma aggiunto dall’art. 1, comma 1, L.R. 28 dicembre 2018, n. 52, a decorrere dal 30 

dicembre 2018 ( ai sensi di quanto stabilito dall’art. 4, comma 1, della medesima legge). 

(28) Comma abrogato dall'art. 12, comma 2, secondo alinea, L.R. 5 ottobre 2007, n. 22. 

(29)  Comma aggiunto dall'art. 6-ter, comma 3, L.R. 2 maggio 2001, n. 7. 

  

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 92 di 113

https://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248425PRNT&FTC=204176&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=77b637cf45b3168c-55400007ffda43798f0&#27
https://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248425PRNT&FTC=204176&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=77b637cf45b3168c-55400007ffda43798f0&#28
https://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248425PRNT&FTC=204176&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=77b637cf45b3168c-55400007ffda43798f0&#29
https://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248425PRNT&FTC=204176&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=77b637cf45b3168c-55400007ffda43798f0&#25up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000946408ART63
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000946408
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000946408
https://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248425PRNT&FTC=204176&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=77b637cf45b3168c-55400007ffda43798f0&#26up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000502052
https://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248425PRNT&FTC=204176&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=77b637cf45b3168c-55400007ffda43798f0&#27up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000871833ART13
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000871833
https://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248425PRNT&FTC=204176&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=77b637cf45b3168c-55400007ffda43798f0&#28up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000502052
https://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248425PRNT&FTC=204176&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=77b637cf45b3168c-55400007ffda43798f0&#29up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000248440ART16
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000248440


 

Art. 21 

Organi (30). 

[1. Sono organi dell'AZIENDA: 

a) il Direttore Generale; 

b) il Collegio dei revisori dei conti]. 

 

(30) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 33, comma 1, L.R. 28 giugno 2023, n. 

25, a decorrere dal 29 giugno 2023 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 34, comma 1, della 

medesima legge). 

  

 

Art. 22 

Direttore generale (31). 

[1. Il direttore generale è nominato dal Presidente della Giunta regionale, deve 
essere in possesso di laurea, di elevata professionalità e di documentata 

competenza nelle problematiche del lavoro, del diritto del lavoro, delle politiche 

del lavoro e delle organizzazioni complesse pubbliche o private (32). 

2. L'incarico di Direttore Generale è regolato con contratto di diritto privato. Gli 

elementi del contratto sono stabiliti dalla Giunta regionale (33). 

3. L'incarico di Direttore Generale non è compatibile con cariche elettive, né con 

lo svolgimento di attività lavorative dipendente o professionale. Per i Dirigenti 
regionali il conferimento dell'incarico di direttore è subordinato al collocamento 

senza assegni per tutto il periodo dell'incarico. 

4. Il Direttore Generale ha la rappresentanza legale dell'Azienda, è responsabile 

della gestione ed esercita tutti i poteri di amministrazione in conformità agli 
obiettivi programmati e gli indirizzi della Giunta regionale. In particolare 

provvede: 

a) all'adozione dello statuto; 

b) all'adozione del regolamento per la gestione dei servizi e degli schemi di 

convenzione di cui alla successiva lettera d); 

c) all'organizzazione amministrativa e alla determinazione della dotazione 

organica entro 60 giorni dalla nomina; 
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d) alla stipula delle convenzioni per l'erogazione dei servizi; 

e) all'adozione del bilancio di previsione e del rendiconto generale annuale; 

f) all'adozione del programma annuale di attività, previo parere obbligatorio 

della Commissione; 

g) alla presentazione alla Giunta regionale della relazione annuale sulle 

attività dell'AZIENDA, entro il 31 gennaio dell'anno successivo a quello di 

competenza; 

h) all'assegnazione ai dirigenti degli obiettivi programmati e delle risorse 

umane, finanziarie e strumentali per realizzarli, nonché alla verifica dei risultati 

di gestione; 

i) all'assunzione in ottemperanza agli indirizzi della Giunta regionale, di ogni 
altro provvedimento necessario per assicurare la funzionalità dell'AZIENDA e 

l'integrazione con gli altri soggetti che, ai sensi della presente legge, esercitano 

funzioni inerenti le politiche attive del lavoro; 

l) a proporre i componenti del Comitato tecnico-scientifico di cui al 

precedente art. 6. 

5. Il direttore generale presenta alla Giunta regionale, in allegato al rendiconto 

annuale, una relazione sull'attività svolta nell'anno precedente e sui risultati 
conseguiti, anche in termini finanziari. La Giunta regionale, a sua volta, 

provvederà a relazionare al Consiglio che può proporre la revoca del Direttore 
Generale in caso di riscontrata grave inosservanza degli atti regionali di 

programmazione, indirizzo e coordinamento. 

6. Il contratto di cui al comma 2 può essere risolto anticipatamente, con 

deliberazione della Giunta regionale che dichiara la decadenza dall'incarico di 

Direttore, quando sussistono i seguenti motivi: 

a) sopravvenute cause di incompatibilità; 

b) gravi violazioni di norme di legge; 

c) persistenti inadempienze inerenti gli indirizzi regionali; 

d) gravi irregolarità nella gestione. 

7. Nel caso di cui al precedente comma, il Presidente della Giunta regionale, su 

conforme delibera della stessa, provvede alla nomina di un commissario che 
subentra nelle funzioni e dura in carica fino alla nomina del nuovo Direttore 

Generale da effettuarsi entro il termine perentorio di 90 giorni]. 
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(31) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 33, comma 1, L.R. 28 giugno 2023, n. 

25, a decorrere dal 29 giugno 2023 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 34, comma 1, della 

medesima legge). 

(32) Comma così sostituito dall’art. 41, L.R. 29 dicembre 2010, n. 34, a decorrere dal giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 56 della stessa 

legge). Il testo originario era così formulato: «1. Il direttore generale è nominato dalla Giunta 

regionale su proposta dell'Assessore regionale al lavoro, tra i soggetti di età non superiore ai 60 

anni, in possesso di laurea, ad elevata professionalità, documentata competenza nelle 

problematiche del lavoro, ed esperienza almeno quinquennale nella direzione di organizzazioni 

complesse pubbliche o private.». 

(33) Comma così sostituito dall’art. 41, L.R. 29 dicembre 2010, n. 34, a decorrere dal giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 56 della stessa 

legge). Il testo originario era così formulato: «2. L'incarico di Direttore Generale è regolato con 

contratto di diritto privato a tempo determinato, per un periodo non superiore a cinque anni, 

rinnovabile. Gli elementi del contratto sono stabiliti dalla Giunta regionale.». 

  

 

Art. 23 

Osservatorio sul lavoro minorile (34). 

[1. Nell'ambito dell'AZIENDA è istituito l'Osservatorio sul lavoro dei minori. 

2. L'Osservatorio è presieduto da un esperto di comprovata competenza di diritto 

e politiche del lavoro con incarico attribuito con decreto del Direttore Generale 

dell'Azienda, previo parere conforme della Commissione regionale di 
concertazione tra le parti sociali, per la durata di anni due. Il Presidente si avvale 

di un Comitato tecnico-scientifico formato da cinque esperti in materia minorile, 

sociologica, psicopedagogica e di legislazione a tutela dei minori. 

3. L'Osservatorio ha compiti di documentazione, ricerca, studio e proposta sulle 

questioni relative al lavoro dei minori in Calabria e deve in particolare 
monitorare, verificare ed elaborare proposte idonee a promuovere l'integrazione 

tra esperienze professionali e percorsi scolastici e formativi a beneficio dei minori 

anche in situazioni svantaggiate. 

4. Per la realizzazione dei propri fini istituzionali, l'Osservatorio ha diritto di 

accesso su tutti i dati in possesso dell'amministrazione regionale]. 

 

(34) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 33, comma 1, L.R. 28 giugno 2023, n. 

25, a decorrere dal 29 giugno 2023 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 34, comma 1, della 

medesima legge). 
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Art. 23-bis 

Osservatorio sul lavoro femminile (35) (36). 

[1. Nell'ambito dell'Azienda è istituito l'Osservatorio sul lavoro femminile. 
L'Osservatorio ha compiti di documentazione, ricerca, studio sulle questioni 

relative al lavoro delle donne in Calabria e deve in particolare monitorare, 
verificare ed elaborare proposte idonee a favorire l'inserimento lavorativo, 

l'autoimprenditorialità e la creazione di imprese a beneficio delle donne ]. 

 

(35)  Articolo aggiunto dall'art. 6-ter, comma 5, L.R. 2 maggio 2001, n. 7. 

(36) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 33, comma 1, L.R. 28 giugno 2023, n. 

25, a decorrere dal 29 giugno 2023 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 34, comma 1, della 

medesima legge). 

  

 

Art. 23-ter 

Osservatorio sul lavoro sommerso (37) (38). 

[1. Nell'ambito dell'Azienda è istituito l'Osservatorio sul lavoro sommerso. 

L'Osservatorio, quale organismo tecnico a supporto degli organismi nazionali e 

regionali, ha compiti di documentazione, ricerca e monitoraggio, nonché di 

proposte idonee a realizzare l'emersione del lavoro sommerso]. 

 

(37)  Articolo aggiunto dall'art. 6-ter, comma 5, L.R. 2 maggio 2001, n. 7. 

(38) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 33, comma 1, L.R. 28 giugno 2023, n. 

25, a decorrere dal 29 giugno 2023 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 34, comma 1, della 

medesima legge). 

  

 

Art. 23-quater 

Organizzazione degli Osservatori sul lavoro femminile e sul lavoro 

sommerso (39) (40). 

[1. L'organizzazione ed il funzionamento dell'Osservatorio sul lavoro femminile 

e dell'Osservatorio sul lavoro sommerso, sono disciplinati da apposito 

provvedimento del Direttore Generale dell'Azienda»] . 
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(39)  Articolo aggiunto dall'art. 6-ter, comma 5, L.R. 2 maggio 2001, n. 7. 

(40) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 33, comma 1, L.R. 28 giugno 2023, n. 

25, a decorrere dal 29 giugno 2023 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 34, comma 1, della 

medesima legge). 

  

 

Art. 24 

Collegio dei revisori (41). 

[1. Il Collegio dei revisori è costituito da tre membri effettivi di cui uno con 
funzioni di Presidente e da due supplenti, nominati dalla Giunta regionale su 

proposta dell'Assessore al lavoro e alla formazione. 

2. Al Presidente ed ai componenti del Collegio dei Revisori, che durano in carica 

tre anni, spetta il compenso annuale previsto dalla L.R. 13 aprile 1995, n. 15. 

3. Il Collegio dei revisori esercita il controllo di competenza sulla gestione 

economico-finanziaria dell'Ente ed in particolare provvede: 

a) alla redazione, prima dell'approvazione del rendiconto generale annuale, 

di una relazione sulla gestione e sui risultati economici e finanziari; 

b) alla verifica, almeno trimestrale, della situazione di cassa e dell'andamento 

finanziario e patrimoniale; 

c) alla vigilanza, attraverso l'esame degli atti, sulla regolarità amministrativa, 

nonché alla formulazione di eventuali rilievi e suggerimenti]. 

 

(41) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 33, comma 1, L.R. 28 giugno 2023, n. 

25, a decorrere dal 29 giugno 2023 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 34, comma 1, della 

medesima legge). 

  

 

Art. 25 

Vigilanza e controllo (42). 

[1. L'AZIENDA è sottoposta alla vigilanza della Giunta regionale tramite il 

competente settore che si esercita con il controllo degli atti afferenti: 

a) il bilancio di previsione ed il programma annuale di attività; 
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b) il rendiconto generale annuale; 

c) la pianta organica. 

2. La Giunta regionale, contestualmente all'esame del rendiconto annuale, 

riscontra la coerenza delle azioni dell'AZIENDA rispetto agli indirizzi espressi. 

3. Gli atti del Direttore, sottoposti all'esame della Giunta regionale, diventano 

esecutivi decorsi trenta giorni dal loro ricevimento da parte del settore di cui al 

comma 1 se non rinviati al riesame. 

4. Le attività dell'Azienda sono soggette al controllo strategico della 

Regione (43)]. 

 

(42) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 33, comma 1, L.R. 28 giugno 2023, n. 

25, a decorrere dal 29 giugno 2023 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 34, comma 1, della 

medesima legge). 

(43) Comma aggiunto dall'art. 12, comma 2, quarto alinea, L.R. 5 ottobre 2007, n. 22. 

  

 

Art. 26 

Pianta organica dell'Azienda (44). 

[1. Entro 60 giorni dal suo insediamento il Direttore generale adotta la pianta 

organica dell'azienda nella quale è inquadrato il seguente personale: 

a) personale già in servizio presso l'Agenzia per l'Impiego della Calabria e 

transitato nel ruolo della Giunta regionale, che ne faccia richiesta (45); 

b) personale appartenente ai ruoli regionali che ne faccia richiesta; 

c) personale con anzianità di servizio di almeno tre anni presso l'Agenzia per 
l'impiego della Calabria non transitato in altre pubbliche amministrazioni, previo 

superamento di procedura selettiva riservata. Gli eventuali posti vacanti saranno 

coperti con contratti triennali, rinnovabili, con procedura selettiva]. 

 

(44) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 33, comma 1, L.R. 28 giugno 2023, n. 

25, a decorrere dal 29 giugno 2023 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 34, comma 1, della 

medesima legge). 

(45)  Vedi, anche, l'art. 2, comma 9, L.R. 19 novembre 2003, n. 20. 
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Art. 27 

Mezzi finanziari e patrimoniali (46). 

[1. L'AZIENDA al fine di garantire l'esercizio delle funzioni di cui all'articolo 20, 

dispone dei seguenti mezzi finanziari (47): 

a) finanziamento annuale della Regione nella misura determinata, nel 

rispetto dei principi di proporzionalità e adeguatezza, dalle leggi finanziarie (48); 

b) finanziamenti regionali per la realizzazione di specifiche attività affidate 

alla Regione; 

c) proventi derivanti dalla fornitura di servizi a titolo oneroso (49); 

d) entrate derivanti da cespiti patrimoniali; 

d-bis) trasferimento delle risorse destinate, dal bilancio regionale e dalle leggi 

finanziarie, alle finalità di cui alla legge regionale 3 agosto 2018, n. 

28 (Disposizioni per il riconoscimento della rilevanza sociale dell'endometriosi e 

istituzionale del Registro regionale) (50). 

2. La Regione assegna all'AZIENDA i beni e le attrezzature trasferite dal Ministero 

del Lavoro già in dotazione all'Agenzia per l'Impiego. 

3. La Regione può trasferire altri beni mobili ed immobili in uso o in comodato in 

relazione alle esigenze funzionali dell'AZIENDA]. 

 

(46) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 33, comma 1, L.R. 28 giugno 2023, n. 

25, a decorrere dal 29 giugno 2023 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 34, comma 1, della 

medesima legge). 

(47) Alinea così modificato dall’art. 2, comma 1, lettera a), L.R. 28 dicembre 2018, n. 52, a 

decorrere dal 30 dicembre 2018 ( ai sensi di quanto stabilito dall’art. 4, comma 1, della 

medesima legge). 

(48) Lettera così modificata dall’art. 2, comma 1, lettera b), L.R. 28 dicembre 2018, n. 52, a 

decorrere dal 30 dicembre 2018 ( ai sensi di quanto stabilito dall’art. 4, comma 1, della 

medesima legge). 

(49) Lettera abrogata dall'art. 12, comma 2, terzo alinea, L.R. 5 ottobre 2007, n. 22. 

(50) Lettera aggiunta dall’art. 2, comma 1, lettera c), L.R. 28 dicembre 2018, n. 52, a decorrere 

dal 30 dicembre 2018 ( ai sensi di quanto stabilito dall’art. 4, comma 1, della medesima legge). 
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TITOLO V 

Sistema informativo lavoro 

Art. 28 

Sistema informativo calabrese sul lavoro (51). 

[1. Il Sistema informativo calabrese sul lavoro (S.I.CA.L.) quale strumento per 

l'esercizio delle azioni di cui al precedente articolo 2, è gestito dall'AZIENDA ed 
è realizzato mediante il collegamento con il SIL di cui all'art. 11 del Decreto, 

garantendo l'acquisizione e la elaborazione dei dati integrati trasportati mediante 
infrastrutture a rete fra i Centri per l'Impiego, con eventuali innesti di altre 

banche dati. 

2. Le risorse HARDWARE, SOFTWARE e le infrastrutture di rete già in dotazione 
all'Agenzia regionale per l'Impiego e trasferite alla Regione, sono assegnate 

all'Azienda Calabria-Lavoro. Alle province sono attribuite le medesime risorse ed 

infrastrutture trasferite alla Regione e già in dotazione alle Sezioni 
Circoscrizionali per l'impiego ed il collocamento in agricoltura, nonché ai rispettivi 

recapiti e sezioni decentrati. Sono a carico delle province tutti gli oneri per circuiti 
di collegamento ai nodi della rete dei Centri per l'impiego, così come pure le 

attività di manutenzione e conduzione degli impianti, secondo quanto previsto 

dall'art. 11 del "Decreto". 

3. Per il raggiungimento degli obiettivi di cui al precedente primo comma, la 

Giunta regionale è tenuta a sottoporre al Ministero del Lavoro e Previdenza 
Sociale lo schema di convenzione per l'acquisizione del previsto parere 

preventivo per la connessione e lo scambio dei dati con il SIL del livello nazionale. 

4. La Regione, inoltre, può provvedere allo sviluppo autonomo di parti del 

sistema, fatte salve la omogeneità, l'interconnessione e la fruibilità da parte del 
SIL, previa stipula di apposita convenzione con il Ministero del Lavoro e della 

Previdenza Sociale secondo le modalità previste dall'art. 11 comma 7 del 

"Decreto"]. 

 

(51) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 33, comma 1, L.R. 28 giugno 2023, n. 

25, a decorrere dal 29 giugno 2023 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 34, comma 1, della 

medesima legge). 

  

 

TITOLO VI 

Normativa transitoria e finanziaria 
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Art. 29 

Norme transitorie (52). 

[1. Gli Organi dell'Azienda Calabria-Lavoro sono nominati entro 60 giorni dalla 

data di entrata in vigore della presente legge. 

2. Le funzioni ed i compiti non assegnati esplicitamente con la presente legge e 

comunque conferiti ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59 e del D.Lgs. 23 

dicembre 1997, n. 469 restano di competenza della Regione]. 

 

(52) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 33, comma 1, L.R. 28 giugno 2023, n. 

25, a decorrere dal 29 giugno 2023 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 34, comma 1, della 

medesima legge). 

  

 

Art. 30 

Abrogazione di norme (53). 

[1. Sono abrogate le norme di cui agli articoli 37, 38 e 39 della legge 19 aprile 

1985, n. 18]. 

 

(53) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 33, comma 1, L.R. 28 giugno 2023, n. 

25, a decorrere dal 29 giugno 2023 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 34, comma 1, della 

medesima legge). 

  

 

Art. 31 

Norma finanziaria (54). 

[1. Agli oneri derivanti dall'applicazione della presente legge si provvede con le 
risorse trasferite dallo Stato ai sensi dell'articolo 7 del "Decreto", nonché con le 

risorse provenienti dai fondi comunitari e con quelle stanziate annualmente con 

la legge di bilancio]. 

 

(54) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 33, comma 1, L.R. 28 giugno 2023, n. 

25, a decorrere dal 29 giugno 2023 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 34, comma 1, della 

medesima legge). 
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Art. 32 

Entrata in vigore (55). 

[1. La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno successivo 

a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione]. 

 

(55) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 33, comma 1, L.R. 28 giugno 2023, n. 

25, a decorrere dal 29 giugno 2023 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 34, comma 1, della 

medesima legge). 
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R E G I O N E      C A L A B R I A 
G I U N T A    R E G I O N A L E 

 
 
 
Deliberazione n. 763 della seduta del 28 dicembre 2023 
 
 
Oggetto: Coordinamento strategico società, fondazioni, enti — Ridefinizione funzioni ed attività 

delle strutture amministrative. Revisione deliberazione di Giunta regionale del 28 
dicembre 2021, n. 615. 

 

Presidente e/o Assessore/i Proponente/i: ____ (timbro e firma) _____________________ 

Relatore (se diverso dal proponente): ______ (timbro e firma) ______________________ 

Dirigente/i Generale/i: f.to Dott. Tommaso Calabrò 

Dirigente di Settore: f,to Vincenzo Ferrari 

 
Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:  

   Presente Assente 

1 ROBERTO OCCHIUTO Presidente x  
2 GIUSEPPINA PRINCI Vice Presidente  x  

3 GIOVANNI CALABRESE Componente x  

4 GIANLUCA GALLO Componente x  

5 MARCELLO MINENNA Componente x  

6 FILIPPO PIETROPAOLO Componente x  

7 EMMA STAINE Componente x  

8 ROSARIO VARI’ Componente x  

 
Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale. 
 
La delibera si compone di n. 5 pagine compreso il frontespizio e di n. 4 allegati. 
 
 
 
 
 
                       

 

Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio 

conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento 

con nota n°583109 del 28.12.2023 
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LA GIUNTA REGIONALE 

PREMESSO 

- che la Regione Calabria, in attuazione dei principi statutari e nel rispetto delle proprie 

competenze, istituisce enti, aziende ed agenzie regionali sui quali esercita poteri di indirizzo e di 

controllo, partecipa a società di capitali, promuove la costituzione di fondazioni e aderisce a 

fondazioni già costituite; 

- che la misura e la modalità del controllo attivabile dalla Regione Calabria sui soggetti privati, in 

ossequio e nel rispetto della normativa vigente, è principalmente correlata al valore della quota 

posseduta in ciascuna società di capitali partecipata e/o al valore del fondo versato in ciascuna 

fondazione partecipata; 

- che la gestione degli enti strumentali e delle singole società e/o fondazioni, nelle quali la Regione 

possiede una partecipazione, costituisce strumento di governo indiretto per il perseguimento degli 

obiettivi e degli indirizzi strategici assegnati dal Governo regionale; 

- che con deliberazione di Giunta regionale n. 442 del 10/11/2016 sono state approvate le linee di 

indirizzo ai Dipartimenti che esercitano la vigilanza sulle attività per la trasmissione dei documenti 

contabili di enti strumentali e società ai fini dei successivi adempimenti di bilancio; 

- che con deliberazione di Giunta regionale n. 615 del 28/12/2021 sono state ridefinite le funzioni 

e le attività delle strutture amministrative interessate alla gestione e al controllo di fondazioni, 

società ed enti strumentali; 

- che il Dipartimento “Transizione Digitale ed Attività Strategiche” ha promosso lo sviluppo di un 

applicativo informatico denominato “Partecipazioni Calabria”, idoneo a gestire le procedure già 

declinate nella D.G.R. n. 615/2021, ad oggi esistenti ed attualmente utilizzate dall’Ente; 

- che, ai sensi dell'articolo 54 dello Statuto, la Regione esercita su enti, aziende e società regionali 

poteri di indirizzo e di controllo, anche attraverso l'esame e l'approvazione dei loro atti 

fondamentali; 

- che la Regione definisce le modalità della vigilanza sugli enti strumentali e su società e fondazioni 

a partecipazione regionale, con l'obiettivo di delineare la tipologia di informazioni che gli organi di 

vertice sono tenuti a fornire ai fini di un effettivo controllo delle attività realizzate; 

CONSIDERATO che  

- l’evoluzione normativa ha imposto alla Regione un importante rafforzamento dei meccanismi di 

coordinamento strategico di enti, aziende, agenzie, società partecipate e fondazioni, al fine di 

garantire il rispetto delle disposizioni di legge e il raggiungimento degli obiettivi strategici da parte 

di tutti i soggetti direttamente ed indirettamente coinvolti; 

- la normativa in materia di società partecipate, finalizzate all'efficiente gestione delle partecipazioni 

pubbliche, alla tutela e alla promozione della concorrenza e del mercato, nonché alla 

razionalizzazione e alla riduzione della spesa pubblica, prevedono disposizioni specifiche relative 

alla gestione, al controllo e alla razionalizzazione delle società, stabilendo una serie di 

adempimenti da parte dell'amministrazione regionale, nonché l'individuazione di strutture 

deputate al controllo e al monitoraggio degli adempimenti stessi; 

- l'esercizio del potere gestionale delle partecipazioni pubbliche implica la conoscenza dei dati 

rilevanti ai fini dell'assunzione delle decisioni strategiche ed operative attraverso l'acquisizione 

coordinata delle notizie necessarie per l'esercizio del diritto di Socio, la comunicazione delle 

informazioni sulla gestione, il rafforzamento dei flussi informativi anche attraverso l'istituzione di 

tavoli permanenti per la definizione delle modalità di raccordo tra i dipartimenti che esercitano la 

vigilanza sulle attività; 
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- i flussi informativi coinvolgono i soggetti interni e sono funzionali alle esigenze conoscitive degli 

organi di vertice politico-amministrativo, nonché gli stakeholder esterni interessati al buon 

andamento della gestione operativa cui rispondono, in primo luogo, le disposizioni in materia di 

trasparenza amministrativa; 

- i dipartimenti che esercitano la vigilanza sulle attività degli enti pubblici, delle società e delle 

fondazioni a partecipazione regionale devono effettuare la verifica in materia di contenimento 

della spesa ai sensi della normativa vigente garantendo, nel contempo, il coordinamento e il 

monitoraggio dell'attività relativa alla verifica in materia di spending review; 

- con il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 è stato introdotto l’impianto normativo 

sull’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni ed è stato, inoltre, 

sancito l'obbligo di elaborazione del bilancio consolidato dell'amministrazione regionale con i 

propri enti ed organismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate; 

- il controllo analogo è rivolto alle società e alle fondazioni in house providing e il suo corretto 

esercizio non può prescindere dalla puntuale conoscenza dell'attività gestionale delle singole 

società e delle fondazioni in house e che, pertanto, risulta indispensabile l'adeguato supporto dei 

Dipartimenti regionali competenti per materia; 

- l'esercizio del controllo analogo deve essere regolato da uno specifico modello di governance; 

VISTA la normativa regionale in materia di contenimento della spesa ed in particolare le leggi 

regionali 13 giugno 2008, n. 15; 12 giugno 2009, n. 19; 11 agosto 2010, n. 22; 27 dicembre 2012, n. 

69; 30 dicembre 2013, n. 5; 27 aprile 2015, n. 11; 13 gennaio 2015, n. 3; 27 dicembre 2016, n. 43; 

VISTA la Legge regionale n. 62 del 27/12/2023 avente ad oggetto “Norme in materia di spending 

review”; 

PRESO ATTO: 

- che la struttura amministrativa dei Dipartimenti e delle Strutture equiparate della Giunta Regionale 

è stata modificata con la D.G.R. n. 717 del 15.12.2023 che ha disciplinato la nuova 

organizzazione degli Uffici; 

- che la D.G.R. n. 717 del 15.12.2023 non ha apportato modifiche né al Dipartimento “Transizione 

Digitale ed Attività Strategiche” né al Settore 5 “Coordinamento, indirizzo strategico e 

monitoraggio performance di bilancio delle società partecipate, enti strumentali ed organismi in 

house. Adempimenti a cura del socio previsti dal diritto societario e normativa civilistica”; 

- che con legge regionale 27 dicembre 2016 n. 43, “Provvedimento generale recante norme di tipo 

ordinamentale e procedurale”, articoli 5 e 6, sono state apportate modifiche ed integrazioni alla 

legge regionale 27 aprile 2015 n. 11 e ribadite le misure di contenimento della spesa per gli enti 

sub-regionali, prevedendo alcuni adempimenti da parte del dipartimento competente in materia 

di coordinamento strategico enti strumentali, società e fondazioni, unitamente ai dipartimenti che 

esercitano la vigilanza sulle attività, per i quali è necessario disciplinare le modalità operative 

nella nuova direttiva sui controlli; 

- che il presente provvedimento non riguarda gli Enti e le Aziende del Servizio sanitario regionale, 

che rispondono ad un diverso regime di vigilanza; 

VISTI i seguenti allegati, che costituiscono parte integrante della presente deliberazione: 

- ALLEGATO 1 “Dipartimenti che esercitano la vigilanza sulle attività di Enti Strumentali, Società e 

Fondazioni regionali”, che riporta i dipartimenti che esercitano la vigilanza sulle attività di enti 

strumentali, società e fondazioni secondo la nuova struttura organizzativa; 

- ALLEGATO 2 “Funzioni ed attività in materia di coordinamento e controllo delle società 

partecipate, fondazioni, enti strumentali”, che definisce le declaratorie ed i compiti dei dipartimenti 
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interessati alla gestione delle partecipazioni e al controllo sugli enti strumentali, aziende, agenzie, 

fondazioni e società a partecipazione regionale; 

- ALLEGATO 3 “Direttiva sul modello di governance delle società e delle fondazioni in house 

providing regionali”; 

PRESO ATTO 

- che il Dirigente generale del Dipartimento “Transizione Digitale ed Attività Strategiche” ed il 

Dirigente di settore “Coordinamento, indirizzo strategico e monitoraggio performance di bilancio 

delle Società Partecipate, Enti Strumentali ed Organismi in house. Adempimenti a cura del Socio 

previsti da diritto societario e normativa civilistica”, attestano che l’istruttoria è completa e che 

sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle disposizioni di legge e di regolamento 

che disciplinano la materia; 

- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento, proponenti ai sensi dell’art. 

28, comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 1996 n.7, 

sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa nonché la legittimità 

della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, 

nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta 

approvato con D.G.R. n. 17/2020;  

- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento “Transizione Digitale ed Attività 

Strategiche” attestano che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio 

annuale e/o pluriennale regionale;  

RITENUTO di dover procedere all’approvazione dei predetti allegati 1, 2 e 3; 

SU PROPOSTA del Presidente della Giunta regionale, a voti unanimi,   

DELIBERA 

Per i motivi su esposti che di seguito si intendono integralmente riportati e trascritti: 

1. di approvare la definizione per ciascun ente, azienda e agenzia, società partecipata e fondazione 

i dipartimenti che esercitano la vigilanza sulle attività in riferimento della nuova struttura 

organizzativa secondo quanto riportato nell'ALLEGATO 1, che costituisce parte integrante e 

sostanziale della presente deliberazione; 

2. di approvare la ridefinizione delle funzioni ed attività dei Dipartimenti regionali interessati alla 

gestione delle partecipazioni e alla vigilanza sugli enti strumentali, sulle aziende, sulle agenzie, 

sulle società e sulle fondazioni a partecipazione regionale, secondo quanto riportato 

nell'ALLEGATO 2, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, 

precisando che il sistema delineato dal presente provvedimento non riguarda gli Enti e le Aziende 

del Servizio sanitario regionale, che rispondono ad un diverso regime di vigilanza; 

3. di approvare il modello di governance dell'esercizio del controllo analogo di cui all'ALLEGATO 

3, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

4. di stabilire che i Dipartimenti che esercitano la vigilanza sulle società e sulle fondazioni in house 

svolgano le attività necessarie per l'esercizio del controllo analogo da parte della Regione, previo 

parere obbligatorio del Dipartimento “Transizione Digitale ed Attività Strategiche”; 

5. di stabilire che l’istruttoria sull’esercizio del diritto di Socio è attribuita al Settore 

5“Coordinamento, Indirizzo Strategico e Monitoraggio Performance di Bilancio delle Società 

Partecipate, Enti Strumentali ed Organismi in House. Adempimenti a cura del Socio previsti dal 

Diritto Societario e Normativa Civilistica” del Dipartimento “Transizione Digitale ed Attività 

Strategiche” nei termini di cui agli ALLEGATI 1, 2 e 3 alla presente deliberazione; 
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6. di stabilire che le società e fondazioni, anche in house, adeguino il proprio statuto sociale alle 

tempistiche dettate negli ALLEGATI 2 e 3 alla presente deliberazione; 

7. di notificare il presente provvedimento a cura del Settore 5“Coordinamento, Indirizzo Strategico 

e Monitoraggio Performance di Bilancio delle Società Partecipate, Enti Strumentali ed Organismi 

in House. Adempimenti a cura del Socio previsti dal Diritto Societario e Normativa Civilistica” del 

Dipartimento “Transizione Digitale ed Attività Strategiche” ai Dipartimenti vigilanti e, per il tramite 

degli stessi, a ciascun ente, azienda e agenzia, società partecipata e fondazione di cui 

all’ALLEGATO 1 alla presente deliberazione; 

8. di disporre, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento proponente, la pubblicazione del 

provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del 

Regolamento UE 2016/679, e la contestuale pubblicazione in formato aperto sul sito istituzionale 

della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33, della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 

e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679 

 
 
IL SEGRETARIO GENERALE                                                            IL PRESIDENTE  
    f.to MONTILLA                                                                                 f.to OCCHIUTO 
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 LOMBARDIA/ 65 /2021/PAR 

 

 
 

 
 

 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LA LOMBARDIA 

 

composta dai magistrati: 

dott.ssa Maria Riolo    Presidente 

dott. Marcello Degni     Consigliere 

dott. Giampiero Maria Gallo    Consigliere 

dott.ssa Rossana De Corato   Consigliere 

dott. Luigi Burti      Consigliere 

dott.ssa Alessandra Cucuzza   Primo Referendario   

dott. Giuseppe Vella    Referendario 

dott.ssa Rita Gasparo    Referendario 

dott. Francesco Liguori    Referendario 

dott.ssa Alessandra Molina   Referendario 

dott.ssa Valeria Fusano    Referendario (relatore) 

nell’adunanza in camera di consiglio da remoto del 21 aprile 2021 ex art. 85, comma 

3, lett. e), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 24 aprile 2020, n. 27, come modificato dall’art. 26 ter del decreto legge 14 agosto 

2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, ha assunto la 

seguente: 

DELIBERAZIONE 

sulla richiesta di parere del Comune di San Vittore Olona (MI) 

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante il Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali; 
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VISTA la legge 5 giugno 2003, n. 131, recante “Disposizioni per l'adeguamento 

dell'ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3”, in 

particolare l’art. 7, comma 8; 

VISTO l’art. 85, comma 3, lett. e), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come modificato dall’art. 26 ter del 

decreto legge 14 agosto 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, 

n. 126; 

VISTA la nota acquisita al protocollo pareri di questa Sezione, n. 8 del 19 febbraio 

2021, con cui il Sindaco del Comune di San Vittore Olona ha chiesto un parere; 

VISTA l’ordinanza n. 10/2021 con cui il Presidente della Sezione ha convocato la 

Sezione all’adunanza del 7 aprile 2021 per deliberare sull’istanza sopra citata e il 

rinvio della relativa trattazione all’adunanza odierna; 

DATO ATTO che il collegamento è avvenuto a mezzo della piattaforma “Microsoft 

teams”; 

UDITO il relatore, dott.ssa Valeria Fusano.  

PREMESSO IN FATTO 

Il Sindaco del Comune di San Vittore Olona (MI) ha presentato una richiesta di 

parere avente ad oggetto il seguente quesito: “se i contributi assegnati per le assunzioni 

a tempo indeterminato di assistenti sociali in quanto etero-finanziate non vanno computate 

né ai fini delle entrate, né ai fini delle spese in riferimento al calcolo degli spazi assunzionali 

di cui al comma 2, art. 33, del D.l. 34/2019”. 

CONSIDERATO IN DIRITTO 

1. Preliminarmente, va verificato se la richiesta di parere di cui trattasi presenta i 

necessari requisiti di ammissibilità, sia sotto il profilo soggettivo, con riferimento alla 

legittimazione dell’organo richiedente, sia sotto il profilo oggettivo, concernente 

l’attinenza del quesito posto alla materia della contabilità pubblica.  

1.1. In merito al primo profilo (ammissibilità soggettiva), l’art. 7, comma 8, della legge 

n. 131/2003 ha previsto la possibilità, per le Regioni, di chiedere alle Sezioni regionali 
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di controllo pareri in materia di contabilità pubblica e che “analoghe richieste possono 

essere formulate, di norma tramite il Consiglio delle autonomie locali, se istituito, anche da 

Comuni, Province e Città metropolitane».  

Sotto il profilo soggettivo, la richiesta di parere qui in esame risulta ammissibile in 

quanto formulata dal Sindaco del comune istante, nella sua qualità di legale 

rappresentante pro tempore dell’ente, ai sensi dell’art. 50 TUEL. 

1.2. In ordine al secondo profilo (ammissibilità oggettiva), la richiesta risulta 

parimenti ammissibile, atteso che la questione dei vincoli relativi alla spesa del 

personale dell’ente locale è riconducibile alla nozione di “contabilità pubblica”, 

strumentale all’esercizio della funzione consultiva delle sezioni regionali di controllo 

della Corte dei conti, e sussistendo, altresì, tutti gli altri requisiti individuati nelle 

pronunce di orientamento generale, rispettivamente, delle Sezioni riunite in sede di 

controllo (cfr. in particolare deliberazione n. 54/CONTR/10) e della Sezione delle 

autonomie (cfr. in particolare deliberazioni n. 5/AUT/2006, N. 9/AUT/2009 e n. 

3/SEZAUT/2014/QMIG). 

In tal senso depone, fra l’altro, la giurisprudenza costituzionale, la quale ha evidenziato 

come la spesa per il personale, “per la sua importanza strategica ai fini dell’attuazione del 

patto di stabilità interno (data la sua rilevante entità) costituisce non già una minuta voce di 

dettaglio, ma un importante aggregato della spesa di parte corrente” (cfr. Corte cost. n. 61 del 

2011). 

Può dunque procedersi ad esaminare il merito del quesito posto, fermo restando che il 

presente parere è reso in termini generali e astratti, non potendosi in alcun modo 

estendere alla valutazione nel merito delle scelte gestorie in materia di assunzioni, che 

rientrano nella piena ed esclusiva discrezionalità e responsabilità dell’Ente, il quale 

potrà orientare la propria decisione in base alle conclusioni contenute nella presente 

deliberazione.  

2. Nel merito, come accennato in punto di fatto, il quesito qui in esame ha ad oggetto 

la determinazione delle capacità assunzionali dell’Ente locale nell’ambito della 

recente disciplina posta dall’art. 33, co. 2, del D.L. 30 aprile 2019. 
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Più nel dettaglio, il comune di San Vittore Olona chiede di sapere se i contributi 

percepiti ai sensi dell’art. 1, co. 797 e ss., della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e 

utilizzati per l’assunzione a tempo indeterminato di assistenti sociali e la 

corrispondente spesa sostenuta dall’Ente concorrano nella determinazione degli 

spazi assunzionali di cui al citato art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019. 

La citata previsione della legge di bilancio per il 2021 dispone che “al fine di potenziare 

il sistema dei servizi sociali comunali, gestiti in forma singola o associata, e, contestualmente, i 

servizi di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, nella 

prospettiva del raggiungimento, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente, di un 

livello essenziale delle prestazioni e dei servizi sociali definito da un rapporto tra assistenti 

sociali impiegati nei servizi sociali territoriali e popolazione residente pari a 1 a 5.000 in ogni 

ambito territoriale di cui all'articolo 8, comma 3, lettera a), della legge 8 novembre 2000, n. 328, 

e dell'ulteriore obiettivo di servizio di un rapporto tra assistenti sociali impiegati nei servizi 

sociali territoriali e popolazione residente pari a 1 a 4.000, è attribuito, a favore di detti ambiti, 

sulla base del dato relativo alla popolazione complessiva residente: a) un contributo pari a 40.000 

euro annui per ogni assistente sociale assunto a tempo indeterminato dall'ambito, ovvero dai 

comuni che ne fanno parte, in termini di equivalente a tempo pieno, in numero eccedente il 

rapporto di 1 a 6.500 e fino al raggiungimento del rapporto di 1 a 5.000; b) un contributo pari 

a 20.000 euro annui per ogni assistente sociale assunto a tempo indeterminato dall'ambito, 

ovvero dai comuni che ne fanno parte, in termini di equivalente a tempo pieno, in numero 

eccedente il rapporto di 1 a 5.000 e fino al raggiungimento del rapporto di 1 a 4.000”. 

La rilevanza di tali contributi economici nel computo degli spazi assunzionali di cui 

al comma 2 dell’art. 33 del d.l. 34/2019 è questione espressamente disciplinata. 

Al riguardo, il comma 801 del citato art. 1 della L. n. 178/2020 dispone, infatti, che 

“per le finalità di cui al comma 797, a valere sulle risorse di cui al comma 799 e nel limite delle 

stesse nonché dei vincoli assunzionali di cui all'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 

34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, i comuni possono effettuare 

assunzioni di assistenti sociali, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, fermo restando il 

rispetto degli obiettivi del pareggio di bilancio, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa 

di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
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con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e all'articolo 1, commi 557 e 562, della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296, anche ai sensi dell'articolo 57, comma 3-septies, del decreto-

legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126”. 

Ebbene, quest’ultima norma sancisce la “neutralità” della spesa e dell’entrata relativa 

all’assunzione di personale etero-finanziata, prevedendo che “a decorrere dall'anno 2021 

le spese di personale riferite alle assunzioni, effettuate in data successiva alla data di entrata in 

vigore della legge di conversione del presente decreto, finanziate integralmente da risorse 

provenienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita 

normativa, e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse non rilevano ai fini 

della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-

legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per 

il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento. In caso di finanziamento parziale, ai fini 

del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale per un importo 

corrispondente”. 

Per espressa previsione legislativa, dunque, a decorrere dal 2021, le assunzioni di 

personale etero-finanziate, ivi incluse quelle di assistenti sociali effettuate con i 

contributi di cui all’art. 1, comma 797 e ss. della L. 178/2020, non rilevano ai fini della 

determinazione degli spazi assunzionali di cui all’art. 33 del d.l. n. 34/2019.   

P.Q.M. 

La Corte dei conti – Sezione regionale di controllo per la Lombardia – si pronuncia 

come segue sulla richiesta di parere del comune di San Vittore Olona: “la spesa di 

personale per assunzioni di assistenti sociali a tempo indeterminato effettuata con i contributi 

di cui all’art. 1, co. 797 e ss., L. 178/2020 e le corrispondenti entrate non concorrono alla 

determinazione degli spazi assunzionali di cui all'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, 

n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58”. 

Così deliberato nella camera di consiglio da remoto del 21 aprile 2021. 

            Il Relatore                             Il Presidente  

(dott.ssa Valeria Fusano)                                (dott.ssa Maria Riolo) 
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Depositata in Segreteria il  

22 aprile 2021 

Il funzionario preposto  

(Susanna De Bernardis) 
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